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LA DONNA RUSSA 

Dl 

AI.ESSANSRO AMFITEATROFF. 

I. 

II critico francese Remy de Gourmont abilmente 
e spiritosamente dimostra che il tipo internazionale 
delia «signorina» è sorto in Francia fra il 1800 e 
il 1810, e, scaturito dalla rivoluzione e dal rifiorire 
dei terzo stato, è stato un prodotto delle circostanze 
economiche e politiche. Nel XVIII secolo non esi- 
stevano « signorine »; esistevano soltanto donne mari- 
tate, ancora a mezzo bainbine, — si sposavano fra 
i 13 ei 15 aiini, — e«giovani ragazze» le quali, qxiando 
per una circostanza qualsiasi restavan nubili fino ai 
20 anni ed oltre, assumevano il sistema di vita delle 
loro compagne maritate, riportandone Fapprovazione 
in quella società educata dagli enciclopedisti in virtu 
delia legge naturale. Voltaire nel «Candids» dsfinisoe 
in modo chiaro cd esauriente Ia questione delia donna 

'i alia sua epKDca con queste parole: «Se voi non data 
' marito alie ragazze, esse se Io prendono di per sè». 
' Sono queste creature giovani, ancor nubili, che for- 
i mano le consuete eroine delia letteratura galante dei 

secolo decimottavo (oggi di tutta questa letteratura 
non ne daremmo Ia quarta parte nelle mani delle nostre 

' giovani signore) e dei romanzi deiralta società, di 
cui abbiamo memória in alcuni scrittori, come Gia- 
como Casanova. La grande trasformazione economica 
delia Francia provocata dalla rivoluzione tolse d'un 
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colpo Ia consuetudiiie dei matrimoni precoci, prolungò 
il tempo d'attesa che Ia legge ponava alia ragazza, 
diede principio ad una lotta incessante ap|X)ggiata 
sulla base di una morale idealistica, contro Ia sessualità 
nella vita, lotta nella quale Topinione dei secolo XIX 
fece consistere Teducazione delia donna, e creò in 
tal modo il tipo delia «signorina», che ancor oggi 
si mantiene stabile ed iritatto. 

Se rivolgiamo Io sguardo alia vita delia civiltà russa, 
vi vediamo nel primo decennio dei secolo XIX av- 
venire quella medesima evoluzione delia donna, che 
già s'era effettuata in Francia; il matrimonio precoce 
cade, i costumi galanti scompaiono, e si applica quel- 
ridealistico sistema d'educazione che consiste in una 
severa sorveglianza sulle ragazze. È Tetà delia scom- 
parsa degli «esprits forts» femminili, delle filosofesse 
e delle libere pensatrici dei secolo XVIII, che, al- 
Tepoca di Caterina II, erano apparse, come ad esem- 
pio Ia principessa Dashkoff, isole emergenti dal tor- 
bido oceano dei regresso generale e deirignoranza 
delia donna russa. Non sono soltanto le persone che 
muoiono; muore anche Tideale, queiramor proprio 
di voler esser simili airuomo, da cui erano sorte la 
Dashkoff e le sue numerose imitatrici. Muore il tipo 
di quelle donne che, strappate airafosa prigionia delle 
alcove dei castelli in cui vissero nelle ctà antecedenti 
a Pietro, e dalle stanze di Pietro il Grande stesso, 
afferravano un libro spiritoso, e cadevan in dominio 
dei freddo intelletto di un Bayle, di un d'Alembert, 
di un Gibbon, o di un Montesquieu. Queste donne 
tennero corrispondenza con Grimm, con Diderot, con 
Voltaire; esse ispirarono il «Nakas» di Caterina II; 
crearono una quantità di commedie, se non proprio 
dimostranti un grand'ingegno, per Io meno saggie 
e maligne, e Ia leggenda dello «Zarevitc Chior»; sep- 
pero trar profitto da Cagliostro, il ciarlatano dalla 
«gran giubba»; e, in persona delia Dashkoff, otten- 
nero la presidenza deirAcaddmie cies Sciences delia 
Reuss. Queste donne nel proprio intimo erano infe- 
liei, e rendevano infelici le loro famiglie, poichè co- 
m'era f>ossibiIe che simili esseri pensanti potessero 
trovar la felicità vicino a mostri d'uomini, quali sono 
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quelli che ci raffigurano le satire e le memorie dei 
secolo XVIII1 O, per dir meglio, queste donne, per 
quanto vive, erano morte finchè stavano incatenate 
al focolare doméstico, e rivivevano soltanto dopo aver 
s])ezzate le catene e demolito il focolare. L'avventu- 
riera política russa, che preparò rivoluzioni, che ela- 
borò leggi, che dichiarò e condusse guerre, che creò 
intrighi alie Corti e alie Ambasciate, in conseguenza 
de' suoi numerosi interessi esterni non ebba tempo di 
badare a' propri costumi. Essa fece sue le formule 
filosofiche, e airoccasione seppe citarle con gran si- 
curezza e con grazia; ma combattè assai debolmente 
le proprie passioni sensuali, che, mentre Io spirito 
gagliardo agiva, ne travagliavan Ia debele carne. Dal 
trono in giü essa ebbe per amante mezza Rússia, e si 
mostrò alia società nella straordinaria tranquillità delia 
consapevolezza de' suoi vizi; tal che non senza ra- 
gione uno storiografo italiano designo Ia vita russa 
dei secolo XVIII con parole, di cui piü tardi do- 
veva approfittare Alessandro Herzen; «Ia tragédia 
nella casa dei gáudio». La donna deirefwca di Ca- 
terina quindi ò uno spirito nobile, elevato, coito ed 
umano imprigionato in un corpo pieno di vizi e di 
brutture; una teoria d'indipendenza posta in ün orga- 
nismo anarchico, violento, consumato da una sen- 
sualità selvaggia e intollerante di domínio; un'epoca 
di ragazze costumatissime, che crescendo in età di- 
venteranno cortigiane. Le parole, i pensieri, i senti- 
menti ammirevoli delia virtuosa Sofia nel «Figliuo- 
letto delia mamma» (Nedorosl) di Fonvisin 1), tro- 

• ) Dionigi Ivanovitc Fonvisin (nato nel 1784, morto il i dicem- 
bre 1792) fu considcrato uno dei primi creatori dei realismo ar- 
tístico russo. La sua commedia II Figliuohtto delia mamma ap- 
partienealla satira classica delia letteratura russa. Contrariamente- 
a Dírshiavin ed agli altrl scrittori delTepoca di Catcrinall, che in- 
neggiavano alTimperatrice in odi pompose e vacue di significato,. 
egli vide nello scrittore « colui che veglia sul bene generale n. 
Alessandro Ilertzen dice di lui: «Egli rideva amaramente sulla so- 
cietà semi-barbara e sulla sua vernice di civiltà. Fn il prima 
autore che rivelasse ne' suoi scritti il principio demonico dei 
sarcasmo, che passò poi in tutta Ia letteratura russa e ne formi> 
lo spirito sostanziale.» 
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vano svolgimento con maggior facondia nelle memorie 
• di Caterina II, in quelle delia sua favorita Dashkoff, 
come pure iii tutte le memorie d'ogni avventuriera del- 
Tepoca, sia di minore che di maggior conto. Alcuni 
anni or sono io ebbi ia fortuna di scoprire un mano- 
scritto contcnente Tautobiografia di una spia deiralta 
società alia corte di Caterina: ebbene, quella donna 
audace non faceva un passo nel suo odioso mestiere 
senza coprirsi di un beiraforisma di Diderot o d'una 

• citazione spiritosa di Rousseau. II secolo XVIII in 
Rússia sapeva anzi tutto leggere, pensare, sentira, par- 
lara e scrivere onestamente; ma sapeva anche con bcl- 
lissimo gesto tuffarsi neirimniondizie, avvoltolarsi in 
'un pantano di vino, di sangue e di bevande afro- 
disiache. Queste femmine giganti dei secolo XVIII, 
salde, audaci, perseveranti, vissero e durarono a lungo, 
e ancora nel 1830 e nel 1840 poterono far arrossire 
le nipoti pie e costumate con citazioni dalla «Prin- 
cipessa di Babilônia», con principi morali dei «Ca- 
valiere di Faublas», con opinioni religiose nello stile 
dei dizionario di Bayle. Per Ia maggior parte avevan 
dietro di sè tempeste di selvaggie passioni, se non anche 
macchiè sanguinolenti di delitti; eppur vivevano senza 
pentimento. Nulla seppe di pentimepto neppur quella 
principessa di Zerbst, imagine, ideale, idolo delis 
avventuriere di queirepoca, alia quale, senza averne 
nè diritto nè speranza, toccò in sorte di diventare Im- 
peratrice delia Rússia; per quanto tedesca, essa creò, 
riempi, personificò quel periodo splendido ed orribile, 
cosi strettamente congiunto al suo nome ed alia sua 
personalità veramente russa. Ia piü russa che conti 
Ia storia russa. Simili donne non conoscevano Tal di 
là; e temevano Ia morte soltanto come processo di 
•dissoluzione. Morivano anche in modo strano: sul 
nudo suolo, in luogo che non è bene designare col 
suo nome, come Caterina II davanti alia pistola sca- 
rica dei notturno masnadiere Hermann, come quella 
Venere moscovita ch2 divenne piü tardi Ia spavents- 
vole «Dama di picche» di Pushkin. È doloroso che 
nessuno dei principali scrittori russi abbia trattato 
con cura erudita il tipo delle nostre avventuriere di 
corte, e che questo tipo sia diventato preda delia 
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melodrammatica convenzionale, di un Salias, di un 
Vsievolod Solovioff, o nel caso migliore di un Lie- 
skoff. In Francia Ia tragédia delia ghigliottina pose 
su per giü fine a questa nobile generazione di semi- 
dotte, di semi-cortigiane, a questa specie di «madri 
dei vecchio regime ». Da noi esse morirono di per sè, 
per un progressivo"esaurimento, che anche álla loro- 
fine diede il carattere di una brutta smorfia, di un. 
sogghigno volgare. 

II. 

L'eroina originaria dei « Figliuoletto delia mamma»,. 
che piü tardi fu damigella di camera di Sua Maestà, 
Sofia, muore rimproverando sprczzantemente Ia nuo- 
va época, e convinta che Napoleone è diventa- 
to imperatore sol perchè Ia mamma — Ia Za- 
rina — Potiomkin e Suvaroff non sono piu in 
vita. Presso Ia vecchia, nelle vicine adiacenze, si 
trovano alcuni « cortili di proprietari» con 300, o 500^ 
schiavi. Tale è ad esempio il villaggio e Ia casa di 
campagna dei brigadiere Dmitri Larin, che ha sposato' 
a Mosca una ricca giovinetta Ia quale non ha quasi 
mai preso fra le sue mani delicate i libri tanto amati 
dalla madre «caterinesca», pieni di lógica tagliente 
audace e di {liccanti spiritosità galliche. In compenso 
essa ama il « Grandisson», e trascrive nel suo álbum 
i versi sentimentali di Karanisin e di Scialicoff c i 
monologhi delle tragedie di Oseroff. Piü tardi Gogol 
metterà in bocca al suo Chlestakoff cose da far riders 
sul conto di questi álbum di dame. Vi leggiamo ad 
esempio; 

Diie bianche tortorelle piangeranno 
siilla tomba dov'io riposerò; 
tubando sottovoce ti diranno 

quanlMo sofTerto avrò. 

Vi leggiamo anche Tode di Lomonosoff: « O uomo, 
lu che nel tuo dolore invano ti rivolgi irosamente al 
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tuo Dio », e vicino i versi: « Ci lasciercm, quando Zef- 
firo spiri.» Vi leggiamo anche: 

La legge non concede, ciò che amai 
con tale immenso ardor; 

Ma, dimmi: chi, chi ti resiste niai, 
se tu comandi, Amor? 

Pushkiii maledisse gli álbum delle daine come una 
peste; Turghenieff li mise in satira, e Liermontoff vi 
scrisse con malignità cose scortesi od equivoche. Tut- 
tavia questi álbum tornarono in seguito di non poca 
utilità a quegli scrittori che in vita ne avevano sof- 
ferto. Ad esempio, fra i ricordi delia mia fanciullezza 
vive ancor lúcida Ia memória delFalbum di mia madre, 
dov'era paurosamente trascritto il. « Demone » di Lier- 
montoff, le ballate politiche vietate di Alessio Tolstoi, 
i versi degli «Infelici» di Niecrasoff incriminati dalla 
censura, e simili. In un paese in cui non esiste libertà 
di stampa Ia letteratura manoscritta è indistruttibile, 
ed ogni método usato per diffonderla e conservaria 
merita Ia calda riconoscenza dei posteri. I disprezzati 
alburn, delle dame colle loro «tortorelle piangenti sulla 
tomba» e col loro «uomo che si rivolge irosamente 
a Dio» serbarono alia letteratura russa Ia maggiore 
e Ia miglior parte di Pushkin, di Liermontoff, di Po- 
lieshiaieff, di Griboiedoff, di Ogareff. Sicuro, questi 
álbum di dame 1 Poichè quella parte delia produzione 
di carattere politico de' nostri grandi poeti che gli uo- 
mini hanno con cura gelosa conservata ne' loro libri 
segreti {wteva benissimo venir dimenticata, senza grave 
danno per gli autori, anzi non senza guadagno per Ia 
loro fama. Le odi di Pushkin «La libertà» e «II 
pugnale» peregrinarono per settant'anni sugli álbum 
delle dame! Se questi ed altri simili carmi di valore 
storico non sono scomparsi senza lasciar traccia di sè, 
il mérito è dei piccoli libriccini dal dorso di velluto 
e dai fermagli d'argento, dove li trascrissero amoro- 
samente mani tremanti di donna, e li fecero cosi pas- 
sare da amica ad amica, da generazione a generazione, 

Le copie di mano femminile si differenziano da 
quelle di mano degli uomini per un'invidiabile fedeltà 
di trascrizione; esse riproducono il testo con pedante 

4 



Amfiteatroff, La donua russa 343 

accuratezza, e spesso mantengono anche gli errori del- 
Toriginale. Ebbi occasione di vedere diversi manoscritti 
dei «Che fare?» di Cernisoevski, che, in calligrafie 
diverse, riportavano gli stessi errori di stampa con cui 
Topera era apparsa nella ristampa dei « Sovremennik » 
(contem poranei). 

Siamo indulgenti adunque verso Falbum delia si- 
gnora Larin, tanto piü che ognun sa come, dopo 
essersi domiciliata in campagna col ínarito, e dopo 
aver perduto nella dura prosa delia vita quotidiana 
le illusioni delle fantasticherie poetiche di Richardson, 
di Sterne, di Marmontel, di Karamsin e di Scialiboff, 
ella dimenticasse tutto: «busto, álbum, Ia principessa 
Paolina, il dolce libro di versi», e cominciasse a chia- 
mar « Aculca » quella che prima era stata « Selina »: 

finalmente Ia calda ed ampia cinse 
veste da camera, 

e i capelli — ribelli — essa costrinse 
nella cufíietta candida. 

Naturalmente non tutti i sentimentali delia Rús- 
sia si sono acquietati con tanta facilità; e fu grazie 
ad una tradizione ancor fresca che Pissemski potè 
effigiare ne' suoi meravigliosi « Mentitori russi» Ia cari- 
catura di quella strana generazione femminile che 
chiuse queirepoca tristissima. Questa generazione 
aveva dato alia società russa non poche scnttrici me- 
diocri e molte cattive, buon numero di vecchie zitelle 
cuile guerre napoleoniche avevan tolto il fidanzato, e 
s'erano votate in conseguenza alia castità, alia pietà 
e al misticismo, e infine alcune avventuriere intelli- 
genti, che nei loro anni giovanili avevan sostenuto 
una parte importante alia corte di Alessandro I o 
presso le sue Ambasciate, e che poi, col crescera 
deiretà, in ossequio alie cure dei padri gesuiti, avevano 
generalmente abbracciato il cattolicismo e, disgusta- 
tèsi coi loro parenti, avevan finito a morire in un 
paese qualsiasi, a Roma, a Lisbona, a Modena, la- 
sciando i loro milioni ai nuovi padri spirituali. A que- 
sta generazione appartiene anche Ia nota N. Duroff, 
che combattè nelle file delia cavalleria contro Napo- 
leone e fu ferita presso Borodino; e Ia cito apposi- 



344 Amfiteatroff, La duiiiia russa 

lamente, perchè Tcsaltazione guerresca di questa gio- 
vane donna costituisce un' anomalia. Chi ha letto 
«Guerra e pace» di Tolstoi ha senza dubbio osser- 
vato come le eroine dei romanzo poco o nulla si com- 
muovano per le burrascose tenipeste politiche delia 
Rússia; e se s'intercssano agli orrori delia guerra, gli 
c solo per ciò che possa riguardare il fratello, il ma- 
rito, Famante. II loro patriottismo non si manifesta 
che raramente e in modo artificioso e vácuo, con frasi 
fatte: ce ne jxjrge un esempio Ia corrispondenza fra 
Maria e Giulia Karaghin. Manca loro ogni idea so- 
ciale, ogni concetto di ciò che sia Io Stato. Si com- 
])rende che fra le loro ave, le eroine delia « Lotta di 
l'ietroburgo», le loro madri, le odalische d'alto 11- 
gnaggio e le intriganti dei letto di Potiomkin, ed esse 
è passato il 1790. Vi si sente Ia capricciosa reazione 
deirinvecchiata Caterina II, vi si sentono gli orrori 
dei governo di Paolo. La generazione delia principessa 
Volconski, delia signorina Bunin, delia Isviecova, delle 
sorelle Popoff, delia Totarinova, delle figlie di Ludzin 
e delle altre donne contemporanee vi appare oppressa, 
avvilita, plena di terrore. Sono le figlie cadute in di- 
sgrazia, e appunto per questo piü sensibili, dei padri 
(lispotici, offesi ed umiliati, che Paolo scacciò dalla 
corte ed èsiliò ne' piü remoti villaggi; sono le sorelle 
c le mogli di rudi soldati, fra i quali i migliori p i 
piü aristocratici, guerrieri dallanimo ingênuo quali 
il príncipe Andréa Volconski di Tolstoi, videro in Na- 
fK)]eone Bonaparte il loro ideale, mentre i peggiori, i 
ribelli di Gatcino, presero a modello il conte Alessio 
Andrievitc Arakceieff, spavento di tutta Ia Rússia. 
Le età reazionarie, che opprimono e perseguitano il 
pensiero sociale c politico, spingono Ia parte piü de- 
bole delia società a rifugiarsi, come dietro un ultimo 
baluardo, sulla via poco pericolosa delFaulDanalisi sog- 
gettiva, via che generalmente, dopo esser passata per 
tuttele aberrazioni possibili, mette capo al misticismó. 
Questa doveva essere fatalmente Ia fine di quegli spi- 
riti intisichiti, che gih nella prima giovinezza s'eran 
gdati nel ghiaccio dei «Terrore» di Paolo. La prin- 
cipessa Maria poetessa incoronata dalFAccademia delle 
scienze, Taborrita «Vergine Anna» figlia dei conte 
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Alessio Orloff e prima sacerdotessa dei selvaggio fa- 
natico Fozio, monache di alto lignaggio soomparse 
segretamente dietro i muri d'un chiostro lontano; 
Avodtia Glinca che scrive sermoni poetici sul «latte 
dçlla Madre di Dio»; «II liuto di iVIalvina piangente 
sulla tomba di Edvino», « II liuto dei cantici di Sion», 
« Le profetcsse», «Le sibille», «La castità delia si- 
gnora Krudner», «II fachirismo di Caterina Filipovna 
Tatarinoff»; ecco i migliori frutti che le donne ab- 
biano tratto dal campo di Paolo, frutti maturati poi du- 
rante il governo di Alessandro. Gli altri, Ia seconda e 
Ia terza fioritura di questa generazione, oe li dará 
Griboiedoff nella sua «Disgrazia d'aver troppo in- 
gegno», Pushkin nelle strofe sulla Larin, Gk)gol jn 
«La dama piacevole» e «La dama piacevole sotto 
ogni rispetto», Tolstoi in «Vera Rostova» e in 
«Ellen Beduchoff». O un misticismo scevro da 
ogni concezione terrena, Testasi d'un pensiero astratto, 
r incanto deli' osservazione e deOa concentrazione 
in se stesso, Ia religione scopo alia religione, al 
di là degli uomini, al di là deli' umanità intera, 
che trasvola al cielo; oppure una superficialità straor- 
dinariamente vacua e triste, che fa degenerar Ia donna 
in un essere vegetativo esclusivamente bestiale. Nes- 
suna meraviglia quindi che, in tali circostanze, Ja 
grandiosa epopea delia nostra guerra patriottipa non 
solo non conosca una Deborah, o uha Giuditta, ma 
neppure una di quelle pietose azioni che cinsero nelle 
guerre posteriori dei seco Io XIX il capo delia donna 
russa deiralloro dei piü eroico sacrifício, e che delia 
donna russa eroicamente pietosa formarono un sim- 
bolo nella letteratura di tutte le nazioni, di tutti i po- 
poli civili. II tentativo di Pushkin di creare un tipo 
di aristocratica damigella dei 1812, piena d'entusiastico 
patriottismo (Ia Paolina dei racconto «Roslavlieff») 
non riusci. E dei resto Ia sua Paolina è piü giovane 
delia generazione che ci presenta quel racconto, come 
Io è la maggior parte delle eroine nelle «Storie di 
Belkin ». 
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III. 

Ma torniamo alia famiglia Larin. Nel decennio dal 
i8oo al 1810, época in cui secondo Remy de Gour- 
mont sorge il tipo delia «signorina», sono nata ai 
duc felici due figlie, Tatiana e Olga. A queste dedica 
i suoi magnifici versi Pushkin, c dedicherà poi Ia sua 
musica Ciaicovski. D'ora in avanti Tatiana Larin rap- 
presenterà nelia. letteratura russa qualche cosa di si- 
mile alia Madre di Dio di Iversk, r« Eugênio Onie- 
ghin» sarà Ia sua sacra leggenda, e il famoso: 

< Nè signora son io piü di me stessa, 
poichè alio sposo mio sarò fedel » 

il SUO inno. Davanti al suo altare sacrificheranno 
Bielinski, Turghenieff, Dostoievski; ma chi non sa- 
crificò dinanzi a lei ? Pissareff le sfregiò il viso colla 
spada delia sua critica, cosi che dalla ferita sprizzò il 
sangue; ma essa rimase immutata. La venerazione 
per Tatiana vive ancora nel secolo XX, per quanto 
esso abbia principi morali e leggi domestiche ben 
diverse da quelli dei Larin. Nessun uomo ragionevole 
oserebbe oggi vincolare una donna collo spaventevole 
giuramento dei «Canto di Iode su Tatiana». Oggi 
noi rinneghiamo questo inutile e tormentoso eroismo 
delia fedeltà jxir sentimento di dovere e per coscisnza, 
perchè vi scorgiamo come un'autocoercizione, come 
un'ironia, contrarie al sentimento delia dignità umana. 
La sola possibilità che una donna venga data in 
isix)sa ad un uomo conlro Ia própria volontà ci sdegna, 
poichè oggi noi esigiamo per Ia donna Ia liberth 
nel seno delia famiglia e Tuguaglianza dei diritti in 
tutto ciò che concerne Ia vita intellettuale, sociale e 
politica. Naturalmente nella nostra concezione dei do- 
veri e dei diritti delia donna nella famiglia e nello 
Stato ci approâsimiamo assai piü a D. 1. Pissareff, il 
censore di Tatiana, che non al suo esaltato creatore 
ed a' suoi interpreti innamorati, non escluso Io stesso 
Bielinski. Ma perchè « contro ogni ragione e per quanto 
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iii lotta con gli elementi» Ia dolce figura di Tatiana 
conserva tutt'oggi intatta Ia sua misteriosa forza sul- 
Tanimo russo ? Perchè ancor oggi migliaia di giova- 
nette russe cercano çon entusiasmo d'imparare a me- 
mória Ia lettera di Tatiana: «Io ero allor piü giovane 
e miglior, mi pare ?» Perchò il sogno di ogni attrice 
coita è di crear sulle scene il tipo di Tatiana? Allorchè 
nelle festo in onore di Pushkin, in questo giorno d'u- 
nione per tutti grintellettuali russi, Tisterico Dostoiev- 
ski proclamo Tatiana il tipo nazionale poético, insu- 
perato in tutta Ia nostra opera artistica, e uguagliato 
soltanto dalla Lisa di Turghenieff nel «Nido delia no- 
biltà», perchè risuonò per tutta la sala, in risposta a 
questa focosa affermazione dei poeta, un imponente 
applauso, e si udirono singhiozzi di commovente rico- 
noscenza ? 

Non è certo in Tatiana stessa che noi possiamo cer- 
car la risposta, nè nel suo eroismo già in sè e per sè 
non grandioso, e per noi poi piü che discutibile: 

4 Nè signora son io piíi di me stessa, 
poichò alio sposo mio sarò fedcl. » 

La risposta sta nella prospettiva storica, in quella 
generazione di donne russe a cui appartiene Tatiana, 
e i cui tratti generali e bellissimi Pushkin seppe ge- 
nialmente raggruppare in questa figura di donna. Ta- 
tiana in sè e per sè non ò nulla, è una delle innumere- 
voli, una giovinetta umile e ignota'. ALa per la_ nostra 
letteratura dei 1820 è ciò che sono per la pittura i 
ritratti dei Velasquez, il quale coircffigie di un Grande 
di Spagna o di un Cardinale ignoto riproduce e spiega 
davanti a' nostri occhi un'epoca intiera. Noi in Ta- 
tiana non amiamo ciò che ha fatto, ma ciò che avreb- 
be potuto fare; noi amiamo in lei le sue contempo- 
ranee e le amiche sua, in tutto simili a lei, che Push- 
kin suo creatore e loro buon compagno conobbe 
ed amò cosi bene, e davanti alie quali tutti coloro 
che conoscano la storia delle nostre sofferenze e delia 
nostra lotta per la libertà devotamente s'inchinano 
col pensiero. Le bellissime contemporanee di Tatiana 
vanno designate negli annali delia nostra civiltà col 
nome storico e significativo di «donne russe». Sotto 
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questo stesso titolo, quarant'anni piü tardi, un altro 
grande poeta dedico loro quegli entusiastici «canti 
di lodi» che Pushkin aveva previsto come una neces- 
sità dei tempi futuri. I versi di Niecrassoff si rivolsero 
con amor figliale a quella generazione che Pushkin 
aveva cantato come contemf>oraneo, come amico, come 
fratello, come amante, ed egli creò carmi poderosi sulla 
Trubetzcaia e sulla Volconscaia. Le donne dei de- 
cembristi! Indimenticabile è Ia fama di queste no- 
bilissime Tatiane neiropera loro; delle quali le une 
sacrificarono Ia loro giovinezza, le altre Ia vita in- 
tera presso i loro mariti, forzati politici, al di là dei 
gelato Altai, a Cita e a Nercinsk, luoghi che ancor 
oggi si gloriano delFonore delia presenza di quelle 
«esiliate principesse». La Fonnisin, Ia Dawidova, le 
Muravioff, Ia Narishkina, Ia Rosen, Ia lushnievskaia, 
Ia lentalzeva, Ia Pol, le tre sorelle Bestusheff, le 
Torson madre e sorelle; sono queste le poco cono- 
sciutc compagne di sofferenze delle tanto decantate 
Caterina Truljetzcaia e Maria Volconscaia. Pushkin 
ne' suoi famosi versi a Ciadaieff sognava Tepoca in 
cui Ia Rússia: 

.... dal sonno atfin ridesta 
delTaborrita tirannla sui riidcri 
i nO'tri iiomi, un di, le nostre gesta 
a caratteri d'oro inciderà. 

Oggi, nel 1905, noi siamo in diritto di credere 
fçrmamente che questo tempo venga, sia già venuto. 
Io ho ferma speranza di potere ancor vedere co' miei 
occhi i superbi monumenti bronzei di Pietroburgo 
cretti dairautocrazia assolutista fusi e trasformati dagli 
artisti liberi di un popolo liberato in monumenti di rico- 
noscenza ai martiri delia libertà. E certamente sulle 
pareti dei futuro Pantheon russo edificato sui «ruderi 
dciraborrita tirannia», vicino ai severi visi maschili 
dei decembristi, risplenderanno i sacri e dolci ritratti 
delle loro fedeli compagne di pena. 

Ripetutamente venne fatto il tentativo non dico 
di spogliare «Ia donna russa» delia sua aureola, poichè 
questa sarebbe cosa impossibile, ma di togliere alia 
sua opera ogni significato politico, per dedurne Ia 
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mancanza in lei delia coscienza política e per con- 
seguenza anche delia nozione deli'opera sua in 

' pro' delia società. Si ricondusse Ia cosa alia virtü, 
airaffetto doméstico, alia focosa passione di un amore 
giovanile, insomma alia tradizione dei secolo XVIII, 
di Natalia Sceremetieff e Ivan Dolgoruki ed alia 
«Mashka» delia «Figlia dei Capitano». Ma allorchè, 
neiranno 1904, comparvero le attendibilissime memo- 
rie di M. N. Volconscaia, fu imposto silenzio a tutte 
le esitazioni. Io stesso, poco tempo fa, nel mio 
articolo sui decembristi 1) vedevo deiraffettazione nei 
famosi versi di Niecrassoff sulla Volconscaia, allorchè,' 
nelle miniere dei forzati, 

essa baciò, pria d'abbracciar Io sposo, 
le ferree catene ond^era avvinto. 

Nelle «Memorie» delia Volconscaia, invece, tro- 
vai una conferma di questo romântico momento dei 
rivedersi; e quando lessi, provai Tentusiasmo delFin- 
credulo Tommaso, il sentimento raro e gradevole di 
dovermi vergognare per aver posto in dubbio colla 
freddezza delia mia critica ciò a cui il mio cuore 
doveva prestar fede. No, le donne dei decembristi 
non seguirono soltanto i loro mariti in Sibéria, ma 
anche Ia causa dei loro mariti I TSÍon sono soltanto mo- 
gli coraggiose, amanti, fedeli; sono le compagne nel 
sentimento, le complici morali dei loro mariti. 

Per questo appunto noi cerchiamo invano un paral- 
lelo ad esse nel secolo XVIII. Come i loro uomini, 
esse pure sono un prodotto delia rivoluzione francese e 
delia susseguente bufera napoleonica. Quella Natalia 
Dolgorukaia con Ia quale si vollero metter a con- 
fronto le mogli dei decembristi era ancor una fanciulla 
dei vecchio stampo, d'una razza nobile ma semibar- 
bara, grande per Ia profondità dei suo séntimento na- 
turale, ma estranea ad ogni indipendenza delFanima 
e deirintelletto; le donne dei decembristi, invece, sono 
già le «signorine» passate a traverso quella meta- 
morfosi idealistica che fece seguito alia rivoluzione, e 

') Vedi il mio Álbum lelterario: «Andréa Volkonski, e Se.- 
gio Volkonski, ® 
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che Remy de Gourmont scopcrsc iii Francia. Ed è 
molto istruttivo e assai caratteristico il fatto che Ia 
prima nel movimento sociale di protesta delle donue 
russe sia stata una «signorina» prettamente francesa: 
queirEmilie Lédentu che segui ii fidanzato in Sibéria, 
e Io sposò poi in cárcere; e il rápido avvizzire di questo 
superbo fiore dei paesi meridionali tra i freddi gla- 
ciali di Niercinsk ò uno degh episodí piü commoventi 
nella cupa tragédia dei decembristi. Fu un'altra «si- 
gnorina» francese, Ia governante in casa dei principe 
Trubetzkoi, che gettò in viso al dittatore delia non 
riuscita rivoluzione, il quale voleva nascondersi, Ta- 
maro rimprovero: « Si vergogni I lei se ne sta a casa, 
mentre giü in istrada i suoi amici sanguinano sotto 
il piombo che li colpisce!» 

Trubetzkoi afferrò il cappello ed usd, per andarsi 
a nascondere in altro luogo, dove potesse non udire 
i rimproveri delia Francese. 

La qualifica di « graziosa signorina » ò cosi decaduta 
oggi in Rússia, che si prova pena a doverla adoperare 
per reliquie nazionali quali sono le donne dei ds- 
cembristi. Pomialovski e Pissareff sostituirono alia 
« graziosa signorina » Tespressione « signorina di mus- 
solina», e le giovanette russe progressiste s'adontereb- 
bero dei titolo di « graziosa signorina » come d'una gra- 
ve offesa. Che farei ? Le categorie storiche delia civiltà 
non hanno nè solidità, nò duratal Cosi, ad esempio, 
se si dicesse oggi a Tizio che ò «liberale», a 
Caio che ò «un patriota», certo Tizio non se 
Tavrebbe per complimento, e Caio si offendsreb- 
be senz' altro. È assolutamente fuori di dubbio pe- 
rò che ci fu un'época, — ed anche un'epoca 
di lunga durata, — che Ia «graziosa signorina» as- 
surse al primo posto tra le classi intellettualmente 
piu evolute delia Rússia; época in cui vicino alia 
classe che schiaffeggiava le proprie schiave, un'altra 
ve n'era, assai piü interessante ed elevata, Ia cui 
azione sul rnovimento progressista russo si può misu- 
rare dalle parole stesse di Pushkin e dei principe 
Viasemski: « Ecco il pubblico fatto per noi!» 

È una «graziosa signorina» Natalia Nicolaie\vna 
Gonciaroff, Ia causa delTíi morte di Pushkin. È 
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una «graziosa signorina» Ia moglie di Ogareff, che 
fece uso di tutta Ia sua fredda e mordente malignità 
per inimicar suo marito con Alessandra Hertzen; ma 
sono pure «graziose signorine», Natalia Alexan- 
drovna Hertzen, e Tatiana Passek, Ia Rossetti «da- 
gli occhi neri», e Ia Levascioff, quella che sulla tom- 
ba di Vadim Passek con tragica semplicità, commemorò 
A. Hertzen. 

IV. 

Bisogna far menzione d'un altro tipo di giovinetta, 
apparso pure alPepoca di Alessandro, e che nella evo- 
luzione delia donna russa sostenne Ia sua parte, parte 
da prima forse positiva,- ma in seguito di carattere 
negativo e reazionario. Alia Tedesca, a Caterina II, 
Ia Rússia deve il tipo delle avventuriere colte; e fu 
pure una Tedesca che seppe liberarsene, contrappo- 
nendogli il tipo delle «figlie nobili» educate nel nuovo 
«Istituto deirimperatrice Maria». La moglie di Paolo,' 
madre d'Alessandro e di Nicola I, Maria Feodorovna 
nata principessa dei Wurtemberg, apprezzava tanto 
meglio i vantaggi delle domestiche virtü, in quanto 
che troppo tempo era stata costretta a trattare da 
pari a pari Ia Nelidova e Ia Lopuchina, le amanti 
dei suo principesco consorte; e ancor piü in quanto 
era stata costretta a dare il proprio consenso alFuc- 
cisione dei marito, felicemente compitasi nella notte 
deirii marzo 1801. Questa donna di grande cultura 
e di tenace volere odiava i prodotti dsirepoca di Ca- 
terina, e ancor piü le correnti democratiche delia ri- 
voluzione. Gristituti sorti con Caterina di istituti d'e- 
ducazione avevano nulla piü che Ia parvenza; non 
era dunque lecito attendersi da loro un'azione effi- 
cace, chè troppo spesso degeneravano in harem ad 
uso dei nobilissimi superiori onorari, a cominciare dal 
loro presidente ufficiale I. F. Bezki. L'imperatrioe 
Maria invece a ragione opinava che il tipo dei citta- 
dino dipendesse dal tipo delia famiglia, e questo alia 
sua volta dal tipo delia donna che vi è a capo; volle 
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quindi formare deiristituto una scuola di future donne 
di casa, informate a' sensi patriottici e piene di entu- 
siasmo per Tassolutismo. E in verità Ia riforma del- 
rimperatrice Maria sugli istituti fu Ia prima base per 
una larga trasformazione dei sistema educativo, mercê 
il quale Ia società si vincolava interamente alio Stato. 
Settant'anni piü tardi doveva rifiorire questo stesso 
sistema, ma con scarsissimo risultato, negli istituti ma- 
schili d'istruzione per Ia riforma dei conte D. A. Tol- 
stoi a base di studí classici. Ma Ia mano di Maria 
Feodorovna era piü mórbida, piü prudente, piü calda 
che non Ia rozza mano burocratica di Tolstoi; e inoltre 
Testensione delle riforma era assai minore. Quella 
rovina dei latifondi, in cui Remy de Gourmont vede 
Ia causa prima delia scomparsa dei matrimoni precoci 
in Francia, era incominciata anche in Rússia; leguerre 
naf>oleoniche dei 1812 avevano prodotto una partico- 
lare rivoluzione economica. Mosca riedificata dopo 
rincendio dei francesi pare un «mercato di ragazza», 
e già Tesistenza di un simile mercato è prova delia 
dolorosa preponderanza numérica delle ragazze da ma- 
rito: sul mercato dei matrimonio Tofferta di donne 
supera la richiesta degli uomini. Onde molti genitori 
si trovano costretti a garantirsi con una severa edu- 
cazione la loro «mercanzia» fino al giorno sospirato 
d' esitarla con un legittimo matrimonio. 11 miglior 
esempio che 1'«ufficio d'esser padre di una giovi- 
netta» ai tempi di Alessandro non era davvero facile 
a disimpegnarsi ce Io dà Sofia Paulovna Famusova. 
Ma p>erchè dico Sofia Paulovna Famusova? La splen- 
dida Natascia Rostova in «Guerra e Face», che pur 
non va confusa con questa « svergognata », con qual Ím- 
peto di erompente passione afferra il caldo sangue 
delia própria verginità! La Caterina Crapcik dei 
« Frammassoni» di Pissemski e Ia Glafira Lvovna Ne- 
grova in «Di chi la colpa?» di Hertzen, e la Natalia 
Paulovna nel «Conte Nulin» e Ia Natalia Dimitrievna 
Goritc delia «Disgrazia d'aver troppo ingegno» sono 
altrettanti tipi di questa generazione, che cominciò ad 
andar a caccia dei matrimonio e a frammischiarsi 
nella^ società quando Tatiana e le donne dei dscem- 
bristi ancor giuocavano alia bambola. La « Chronique 
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scandaleuse» dei período che corre fra il i8oo e il 
1820 è piena di romanzi di giovanette, tutfaltro che 
platonici, nei quali Ia parte di primo amante non fu 
sostenuta soltanto da un umile e affezionato Molcia- 
iini), ma anche da cocchieri di corte, da cuochi, da 
arabi. Le tradizioni delle bassezze animalesche delle 
nonne e degli innamoramenti sentimentali materni si 
mischiarono in questa prima generazione di donne 
russe costrette a un matrimonio tardivo, e produssero 
lepiü belle abcrrazioni. E Maria Feodorovna stesealla 
nobiltà Ia sua mano soccorritrice, che poneva un freno 
pedagogico ai pazzi affetti dei secolo XVIII, e Ia no- 
biltà accolse Taiuto con viva riconoscenza. II nome 
«Imperatrice vedova Maria» fu popolare per due ge- 
nerazioni di governo; e ancor fra il 1880 e il 1890 si 
potevano incontrare vecchi signori e vecchie dame 
che parlavano deirimperatrice come d'«un angelo in 
terra», come d'una «madre dei costumi per Ia Rús- 
sia». Lo scopo principale che s'era proposto Maria 
Feodorovna, vale a dire Tunione delia futura gene- 
razione femminile delia nobiltà russa in una lega 
xnonarchica ciecamente devota alia dinastia de' suoi 
figli, fu dapprima perfettamente raggiunto. Le Me- 
morie delle «Figlie nobili» sotto Timpero di Alessan- 
dro e di Nicola spirano un fanatismo da idolatra per 
li trono e per Ia famiglia imperiale. Molto significanti 
sono a questo proposito le « Memorie » di una ex-disce- 
pola deiristituto di Smolna, venute in luce verso il 
1890. Questo Istituto fu un infaticabile incubatore 
di estasi monarchica femminile.... Ia lingua delle vec- 
_chie allieve di Smolna è una prosa insopportabilmente 
gonfia, dolciastramente fantastica, piena di mni alio 
Zar, alia. Corte, airesercito; vi si citano monologhi 
tolti dai drammi di Kukolnik e dai romanzi di Sa- 
goskin, pagine di Gretc e di Bulgarin, trasportate ar- 
tificiosamente da una letteratura vana e noiosa in una 
vita ancor pià noiosa. In questi istituti venne special- 
mente idolatrato Alessandro I. Cosi nei già citati 
« Mentitori russi» Pissemski ci presenta una ex-allieva 

») Noto personaggio delia commedia di GriboiedoíT: La disgra- 
sia d'av€r troppo ingcgno. 

I Russi SH Ia Rússia, 23 
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deiristituto, Ia quale nella morte di Alessandro ha 
visto Ia fine di tutte le cose, e non vuole riconoscere 
un successore al trono nè nel Cesarevitc Costantino, 
nè in Nicola Paulovitc; e quando, ormai vecchia, deve 
rivolgere una supplica a Nicola I, Tindirizza al «Fra- 
tello dei mio Imperatore». Ma il ritratto piü bello 
e piu tipico di una discepola deiristituto, preso nel 
tempo di Alessandro e ancor abbellito daireducazions 
di Maria Feodorovna, ce Io offre A. I. Ilertzen nel suo 
libro « Cose provate e pensate ». Voglio riprodurre qui 
queste linee: «II padre di una mia cugina verso j 
cinquanfanni sposò, senza averne bisogno, una vec- 
chia zitella ex-allieva dei convento di Smolna. Tipo 
piü completo delle « Figlie nobili» non mi si era mai 
presentato. Ella era stata fra le migliori allieve, c in 
seguito anche fra le maestre deiristituto; magra, bion- 
da, miope, già aveva nel suo aspetto un non so che 
di maestra da collegio e di critica. Tutt'altro che 
sciocca, era piena di fredde parole dogmatiche; ragio- 
nava delia virtü ç delia fedeltà con frasi studiate, 
sapeva a memória Ia geografia e Ia cronologia, parlava 
un francese spiacevolmente corretto, c possedeva un 
concetto di se stessa che arrivava alia finta umiltà 
gesuitica. Oltre a questi tratti generali da «semina- 
rista in sciallo giallo» aveva pure dei tratti speciali, 
derivatile dalla Neva e da Smolna: volgeva al cielo 
gli occhi lagrimosi allorchè le accadeva di ricordare 
le visite delia «Madre di tutti» (rimperatrice Maria 
Feodorovna); era innamorata deli'Imperatore Ales- 
sandro, e, non so piü se in un medaglione o in un 
anello, portava un brano di lettera deirimperatrice 
Elisabetta: «11 a repris son sourire de bienveillance 1» 
Da simil tipo non poteva venir altro che un'attività te- 
mibile e dannosa; ancor nel i88o Saltikoff-Shcedrin 
non riteneva fuor di proposito aguzzar contro di esso 
Ia punta delle sue freccie. 

Tuttavia Teducazione deiristituto portò nella vita 
delia donna russa un tessuto, che, sfilacciandosi, non 
lasciava neppur vedere la trama maternamente desi- 
derata dairimperatrice. Se proviamo a scorrere la di- 
menticata letteratura dei decennio fra il '30 e il '40, 
ritroviamo nella maggior parte dei romanzi e delle 
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narrazioni Ia scolara deiristituto come eroina, che 
Pogorelski (conte Perovski) ha elevato ad una vera 
ajx)teosi. L'allieva deiristituto domina nella fantasia 
degli autori per tutto il primo decennio deirimpero 
di Nicola. Non vi si legge mai ch'ella sia stata felice; 
nella vita reale russa essa appare una giovane Peri 
dietro cui si sian chiuse le porte dei Paradiso, per 
lasciarla sola davanti a un cumulo di avvenimenti 
creati a posta per riempirle il cuore dorrore, di af- 
fanno, di ribrezzo. Ella è sempre Ia vittima delia bas- 
sezza, delia rozzezza, deiringanno, deirindegna calun- 
nia, delia violenza; è sempre un'estranea in un campo 
nemico, che sa soltanto soffrire e lamentarsi. E in 
realtà s'essa non fu quel mostro che ci dipingono le 
righe citate di Hertzen, non meritava certo d'esser sol- 
levata a tal punto d'idcalizzazione come fecero Mar- 
linski e Ia sua scuola; nella vita pratica Ia giovanetta 
deiristituto era fatta a posta per destar Ia compassione 
negli uomini facili alia benevolenza. Dal canto suo il 
pKDcta delle «Anime morte» è stato tre volte infedcle al 
suo riso satirico. Egli deve averle conosciute. bene, 
poichè egli stesso fu insegnante di storia in uno di 
questi Istituti patriottici, e le ha certamente tenute 
in memória; infatti, eccettuata Ia Maniloff, le aliieve 
deiristituto di Gogol sono ritratte con pietosa simpatia; 
vi si senton; «le tortorelle fra Io stormo dei corvi neri. » 

L'errore politico di Maria Feodorovna, che trasse 
i piani pedagogici deirimperatrice a questo frutto, con- 
siste nel non avcr essa compreso, che, tedesca idi 
nascita ed educata col sistema francese, non poteva 
concepire Toriginaria grandezza delia nobiltà russa. 
Ella non potò quindi prevedere il fatale abisso che 
doveva necessariamente scavare Ia splendida educa- 
zione deiristituto tra le figlie delia sua anima e le 
famiglie di vecchia nobiltà, in seno alie quali o tosto 
o tardi esse avrebbero dovuto ritornare. L'Imperatrice 
non aveva tenuto calcolo delia cupa ignoranza delia 
Rússia schiavista. Le centinaia di giovanetta che fra 
le mura severe deiristituto, non ostante Tindirizzo ivi 
dominante, v'avevano però assorbito un'educazione eu- 
ropea, idealistica e sentimentale, uscite appena, ca- 
devano in mezzo a un'orda di parenti selvaggi, igno- 
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ranti, ubriaconi, sensuali, crudeli, che, anche con le 
migliori intenzioni dei mondo, soltanto per causa delia 
loro organica incapacità ad ogni sentimento buono, 
a quelle savie norme di vita che le giovani ragazze 
recavano seco dalla morale deiristituto, non pote- 
vano a meno di urtarle; ccntinaia di giovanette veni- 
vano cosi a non trovarsi meglio nelle loro case, di 
quel che stesse Daniele nella fossa dei Iconi. (^uasi 
tutti i matrimoni erano una ripetizione delia vecchia 
storia dei selvaggio Ingomar e delia Greca sua pri- 
gioniera; con questa differenza sola, che da noi non 
fu Ia prigioniera greca ad elevare fino a sè rinnamo- 
rato Ingomar, come narra Ia poética leggenda, ma al 
contrario il nobile Ingomar russo a poco a poco ri- 
dusse al suo livello animalesco Ia prigioniera, pia 
coirapatia delia sua vita scioperata, sia, piíi sempli- 
cemente, colla benedizione dei suo pugno. II periodo 
di Nicola I è Tepoca per eccellenza dei matrimoni in- 
felici e delle «donne incomprese». Dai sospiri delle 
tragedie domestiche sorsero molti futuri combattenti 
per Ia questione delle donne; c noi dobbiamo tra i 
primi pensare a Niecrassoff, che, per tutta Ia sua vit.i, 
non potò sottrarsi alia dolorosa imagine delia « madre ». 
E questo malcontento di donne in queste famiglie 
di padroni di schiavi si sfogò in onde di giusta irrita- 
zione; le mogli si consideravano piíi in alto dei 
loro mariti; le schiave dei matrimonio sprezzavano i 
loro signori, e mormoravano contro di essi. Non c'è 
scrittorc russo che meglio di Pissemski abbia saputo 
con pagine interessanti e istruttive ritrarre le inimicizie 
coniugali delia nobilth russa, prima deiremancipazione 
dei contadini. «11 fidanzato ricco », « I frammassoni», 
«Gli uomini dei '40», «II materasso», e perfino Ia 
prima parte dei «Mar burrascoso» non sono altro 
che il continuo grido di dolore delia donna russa, 
avvilita e umiliata dairimpari matrimonio. In nessun 
luogo il vessillo delia libertà delia donna, quel vessillo 
che Georges Sand aveva profeticamente inalzato, trovò 
seguaci entusiasti come in Rússia; tutto ciò che di ele- 
vato v'era nella letteratura e nel mondo intellettuale 
russo vide in Georges Sand Ia própria profetessa, e 
si attaccò a lei, alie sue parole, alie sue idee. Tranne 
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Byron iicssun altro autore straniero aveva esercitato 
un'azioiic cosi sensibilc quanto Georgcs Saiid. üielin- 
ski, Hcrtzen, Turghenieff, Saltikoff-Slicedriii, Pissam- 
ski, Dostoievski, non ostante le divergenze di vcdute 
nascenti dalle loro individualità e dal diverso carattere 
delle loro cíassi, si riunirono però nel culto per Geor- 
ges Sand, e con ugual energia tentarono di tradurre 
in atto i principi delia grande precorritrice francese. 
Questo risultato si spiega molto bene quando si tenga 
anzi tutto calcolo dei terreno predisposto per Ia quan- 
tità di cuori russi in cui ardeva il dolore di quegli 
affanni coniugali. L'Istituto deirimperatrice Maria, 
che istillava nelle proprie allieve gran dote di quelle 
virtü inconciliabili colla vita delia nobiltà russa d'al- 
lora, cooperò inconscientemente alia rovina delle fa- 
niiglie nobili, e con le gravi disillusioni accumulò Ia 
matéria incendiaria per il prossimo '60, attirò le re- 
clute delia disperazione per il futuro esercito deireman- 
cipazione delia donna. Ogni scuola di dispotismo porta 
in sè il germe dei proprio dissolvimento, poichè deve 
essere scuola e laboratorio di tendenze politiche. Col 
disjMtismo si possono governare senza tumulti e senza 
pericoli uomini che in matéria di política rimangano 
£\ffatto indifferenti; Ia triste divisa delia censura russa: 
« 11 governo non deve essere nè biasimato nè lodato» 
può suonare barbara e assurda per noi, nemici delTas- 
solutismo; ma in realtà dal punto di vista assolutistico 
è formula abilissima, logicamente giusta o di senso 
pratico. Maria Feodorovna e i suoi seguaci, chc tras- 
formarono le loro allieve in fanatiche adepte delFas- 
solutismo e deirortodossia, inconscientemente infran- 
sero tale divisa; dissero alie giovanette cose che prima 
deiristituto erano loro ignote, e cioè diedero loro delle 
convinzioni politiche e, quel ch'è piü importante, Ia 
consuetudine, il bisogno, Ia necessità di possederle. 
Naturalmente le convinzioni politiche delle giovanette 
eran tutte a favore dei governo; ma, in primo luogo, 
dove sono convinzioni esiste anche Ia critica; in 
secondo, dove sono convinzioni esiste pure Timpulso 
ad agire. Ora il cozzo delFideale contro Ia triste realtà 
delia Rússia schiavista ncul il processo critico in quelle 
giovani anime aperte al vero e al buono; caddero 
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gli idoli aiitichi, e vennero in luce i veri Dei. Ab- 
biamo riportato jX)co avanti Ia caricatura che Ilertzen 
fa deiristituto patriotnco; ma Io stesso Hertzen, non 
molte pagine dojX), tratta con amore ed ammirazione 
un'altra ailieva deli'Istituto di'Smolna, poichè a que- 
sta persona saggia ed energica egli deve Ia libera 
educazione di sua moglie, delia divina Natalia Alexan- 
drovna, Ia cui natura poética resterà nella letteratura 
russa come un fiore dal profumo doloroso, non altri- 
menti che nella letteratura tedesca le fanciulle di 
Heine. La brutalità clie il governo di Nicola I portò 
neirojjpressione delia personalità umana staccò dairi- 
dea monarchica migliaia di madri, di mogli, di sorelle, 
di figlie, di fidanzate, che Tidolo assolutista aveva vi- 
lipese e fattc infelici. Tra le piü significativé manife- 
stazioni dellopposizione segreta delia donna, dellor- 
rore istintivo contro il governo è senza dubbio Ia poesia 
«II matrimonio obbligato» che, quasi inattesa ed in- 
consapevolmente, era scaturita dalla penna patriottica 
delia contessa E. Rastopcin, e che dolorosamente colpi 
Nicola, come un libello evidente ed ingiurioso ri volto 
contro Ia sua política in Polonia. Negli «Uomini 
dei '40» Pissemski ci dà in Maria una figura piena 
di verith e di' ^emplicith, e ci spiega come una mo- 
narchica di quelTepoca possa essersi venuta trasfor- 
mando in una progressista dei '50 e dei '60. Le stesse 
scrittrici progressiste di quel i;eriodo, la Chvostcinsk úa, 
Ia Sciadovskaia, la Marko Votciok sono ex-allieve 
deiristituto. La spaventosa catastrofe di Sebastopoli 
accelerò il processo che condusse alia disillusione. Si 
può considerare quella come un'epoca in cui la deno- 
minazione «allieve dell'Istituto» contiene Tofíensivo 
significato di essere avvelenate da un cieco patriotti- 
smo, innestato artificiosamente da un concetto di casta 
e da una sentimentalità idealistica, e paralizzato poi 
da tutti gli ostacoli abitualmente derivanti dairarse- 
nale pedagogico di una reazione spaventevole. Però 
il mostro di Hertzen non rappresentò a dir vero la re- 
gola, ma solo un'eccezione, e la fama deiristituto 
intero risentl di alcuni dei suoi prodotti. Altre allieve 
deiristituto invece, quali Teducatrice di Natalia Alexan- 
drovna e le sue scolare, indirizzarono e guidarono la 



Amfiieatkoff, La donna russa 359 

loro età a ben altra riva. Fu appunto il decennio che 
intercede fra il 1850 e il 1860 che dimostrò come Ia 
giovanetta russa, perduta una metà delia sua educa- 
zione, Ia vana boria d'un ideale político, sapesse svi- 
luppare in sè Taltra preziosa metà: il carattere polí- 
tico, Tabilità, il bisogno e Ia volontà di un lavoro so- 
ciale, un'energia positiva straordinaria per una pros- 
sima attività política. Scorrendo Ia letteratura deirepo- 
ca, vedíamo che il tema preferito, generale, veraraents 
adatto ai tempi e capace di scuotere profondamente 
Ia società ò idêntico in tutti i corifei deli' época, 
in Tutghenieff, in Gonciaroff, in Pissemski: una gio- 
vinetta dal carattere forte e di modeste cognizioni 
cerca in un'azione volenterosa di sacrifizio per il bene 
comune una via d'uscita al sazio ed cgoistico vegetare, 
e richiede per questo Taiuto d'un uomo facondo, ge- 
niale e coito, ma di carattere debole e incapace d'un'i- 
niziativa própria nel senso di un'azione política. Tali 
sono, ad esempio, Olga e Oblomoff nell'« Oblomoff»; 
tali Scíalínoff e Viera nel « Fidanzato ricco », Nastienka 
e Kalinovitc nelle « Mílle anime », Sascia e il Signore 
nellii «Sascia» di Niecrassoff; tali ancora le famose 
«Donne» di Turghenieft e gli « Uomini ínutilí» pure 
di ']"urgheníeff. II modo negativo simíle ad una con- 
fessione, per cosi díre, dí tratteggiare i caratteri ma- 
schíli delia nobiltà coita, che aveva adottato Pushkín e 
continuato Liermontoff, raggiunse il suo colmo coi 
realísti dei 1860, specíalmente con Pissemski, il cuí 
ingegno naturale era penetrato delia píü alta vene- 
razione per Ia donna nuova e dei píü velenoso fli- 
sprezzo per gli uomini deirepoca. Fu solo Turghenieff 
che cominciò ad <xver pietà deglí « uomini inutili», ma 
non potè spogliarli delia loro triste fama. Per unire 
con un saldo vincolo di amore le energiche giovanette 
russe con uomini che ne fossero degni, i realísti russi 
dovettero rícorrere ad un sistema non rispondente 
alia realtà delle cose: creare fantastíci congiurati bul- 
gari (Elena e Insaroff nella « Veglía ») o tedeschi emi- 
nentemente pratící (Olga e Stolz, nell'« Oblomoff »). 
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V. 

La caduta di Sebastopoli pone.íine allepoca delia 
nobiltà nelia civiltà russa. La. burrasca sconvolse il 
nostro mare fino alie sue piü recondite profoiidità; 
e tutto ciò che da secoli vi posava intatto sul fondo 
veniie a galla. La Rússia non voleva e non poteva 
rimaner oltre uno Stato militare e aristocrático; e 
il grido d'uguaglianza di tutte le classi che echeggiò 
per Ia Rússia intera provocò le riforme liberali di 
Alessandro IL Ma il loro sviluppo non fu di lunga 
durata: il regime assolutistico si sentiva male per 
quelle strade non sue; concessa appena una riforma 
se ne pentiva tosto, e cercava di limitaria con prov- 
vedimenti restrittivi. Finchè sulla fine dei '6o caddsro 
le maschere, e il governo di Alessandro II tornòaper- 
tamente sulla via delia reazione. Ma era tardi, e dei 
resto presta non Io era mai stato: i tempi esigevano 
ciò che loro era dovuto; Ia società, ormai cresciuta 
negli anni e matura, pretendeva i suoi diritti; e quan- 
do Ia monarchia si rifiutò di attuar le riforme, essa 
per darle alia Rússia s'appigliò alia rivoluzione. Era 
finito il leggendario periodo iniziato coi decembristi 
e continuato con gli emigrati a Londra; Ia rivolu- 
zione passava dalla letteratura nella vita pratica, chie- 
deva vendetta, e richiamava nelle proprie file tutti 
coloro che avevan fede in lei. Essa infuriò per mezzo 
secolo, e guadagnò le sue vittorie di martiri a prezzo 
d'incommensurabili sacrifici eroici; tutto ciò che di 
retto e di onesto era gih sorto e sorse neirordina- 
mento politico delia Rússia lo dobbiamo a lei, poi- 
chè tutto dipese dal terrore che essa incuteva. Oggi 
viviamo nel periodo piü acuto delia rivoluzione, piü 
ricco di martiri e di vittorie; ma oggi credo che Ia 
meta sia presso che vicina, io credo che tutta le sin- 
gole vittorie che Ia rivoluzione ha strappato alia mo- 
narchia assolutista stiano. oggi per fondersi in una 
sola grande e generale vittoria, che ilhiminerà Ia no- 
stra patria col sole dei governo popolare che venga 
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costituito da tutte le nazionalità, da tutte le razze, da 
tutte le fedi, da tutte le classi, da tutte le professioni 
delia gran massa delia popolazione russa, col mezzo 
delia rappresentanza pareggiata di entrambi i sessi. 

Osserviamo adunque Ia parte inestimabile che ha 
sostenuto Ia donna in questi anni pieni di lotta delia 
rivoluzione russa. La rovina politica delia nobiltà non 
solo produsse i grandi (í<nobili penitenti», ai quali jl 
popolo russo deve i primi programmi ed i primi co- 
dici delia própria libertà, e portò a scoprire altre classi 
sociali su cúi doveva appoggiarsi Favvenire delia Rús- 
sia; Ia necessita di penetrare negli strati interiori 
si fece sentire anchs agli uomini dei governo. II pe- 
riodo intorno al '50 segna Ia fioritura nella ricerca 
delia nazionalità russa. La scuola letteraria degli etno- 
gpfici appoggiata dal granduca Costantino Nicolaie- 
vitc, {^li slavofili delia «Ruskaia Besieda», i semina- 
risti vittoriosi, gli spostati dei gruppi progressisti ten- 
dono in egual guisa verso le classi dei popolo, atte 
a costituir Ia base d'un nuovo edifizio sociale. Si cerca 
Ia nazionalità geograficamente. Ia si cerca in tuttí 
le classi, e si scopre intanto Ia donna delle classi 
delia società russa inferiori,' oi:mai- da secoli dimen- 
ticata. E Ostrovski crede trovaria nel ceto commer- 
ciale, e scrive «II temporale», che Dobroliuboff sa- 
luta come «un raggio di luce nelle' tenebre». E Pis- 
semski invece Ia rawisa fra i contadini, e crea jl 
dramma «Amaro destino» che, ancor oggi, a qua- 
rant'anni di distanza, non si può- ascoltare senza fre- 
niere; e Marko Vovciok dipinge le mogli ribelli dei 
pastori; e Melincoff-Pecerski mentre con una mano, 
cluella dei funzionarip, discopre le corruzioni dei set- 
tarí e strappa Ia maschera ai vecchi credenti, coiral- 

Ia mano dei letterato, inneggia alie abbadasse 
c alie eremite di quella medesima fede «bifronte» 
che nella pratica perseguita, come si inneggerebbe 
ad eroine piene di vergine ingenuità. E Ponialovski 
infine col «Molotoff» e colla «Felicità dei piccolo 
borghese», discende tra gli impiegati piü umili, di- 
mentica in questa occasione Ia parola rimproveratrice 
«Signorina di mussolina»; e vi trova Nadia e Lie- 
notcka, nature fresche e vergini, dal forte caratters, 
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esse purc in cerca di una nuova vita. È dunque un 
súbito fermento per pgni dove delia vita delia donna 
russa, che fin allora era riniasta celata nellc profon- 
dità; e per tutto echeggia forte Ia protesta; si cerca 
una via per uscir dalle tenebre verso Ia luce; si op- 
pone Ia violenza alie violenze antiche; si ha sete 
di libertà, di scienza, d'indipendenza. Quelli che stu- 
diarono il governo di Nicola I si meravigliarono che 
di 7000 servi delia gleba esiliati in Sibéria per vo- 
lontà dei proprietari piü di due terzi fossero donne. 
Nel 1819 nella rivolta di Ciuguieff alia testa dei co- 
sacchi rivoltosi stavan delle donne; ventinove di que- 
ste eroine vennero frustate a sangue, e neppur una 
di loro chiese misericórdia. E quando uno dei capi 
fu percosso sino a morte, una vecchia donna, sua 
madre, mostrando ai nipoti il cadavere dei padre 
loro esclamò alia presenza dei generali: «Bambini 
imparate da vostro padre come si muore per il po- 
polo!» Nella rivolta di Sebastopoli dei 1830, 375 donne 
vennero condannate a morte; ed esse si séhierarono 
davanti ai cannoni portando in collo o tenendo per 
mano i loro bambini. La rivolta di Novgorod nelle 
colonie militari scoppiò pure per istigazione delle don- 
ne. Dei processi per insubordinazione di servi al po- 
tere padronale il 25 per cento fu contro donne. Ls 
nobili manifestazioni per Ia libertà hanno sempre tro- 
vato un'eco nei cuori delle donne di tutte le classi 
sociali, e non appena Ia donna russa si levò in di- 
fesa dei diritti calpestati, e per Tenergia sua, e psr 
Ia fermezza dei suo santo fanatismo essa superò gli 
uomini. 

Lo stimolo alia scienza ed alia libertà è la cor- 
rente prima nella vita delia donna, e oggi col diffon- 
dersi delle sue larghe onde mette in pensiero anche 
coloro che la chiamarono a vivere; i discepwli di Gcor- 
ges Sand videro non senza timore dopo il 1840 la 
donna russa scendere in campo ferma e risoluta, c 
ingaggiar la lotta per la própria emancipazione. Per- , 
fino Turghenieff coirinvidia di un «uomo inutile» 
distolse gli occhi dalle Lise, dalle Natalie, dalle Elene, 
quando queste, senza pur aver avuto una risposta dai 
Rudin e dai Lavrezki alie loro «maledette domande» 
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cercarono i loro maestri in Dobroliuboff, in Cerni- 
scevski, nella giovane redazione delia « Sovremennik », 
in Pissareff, in Niecrassoff e in Saltikoff-Shcedrin. 
Lo stesso Turghenieff tentò Ia caricatura delia donna 
in Eudosia Cukscina ed in Matrona Suchancico- 
va, e soltanto in «Terre Vergini» si provò a ri- 
trarre con simpatia Ia giovanetta anelante alia libertà 
nella figura di Marianna. Ma era già troppo tardi; 
il ritratto era già antico, e non «volle riuscire». Pis- 
scmski andò piii in là nelFosceno romanzo «Nikita 
Besriloff» e nel suo «Mar burrascoso». E Goncia- 
roff si diede pena di Viera Ia peccatrice impetuosa, 
ed elevò sul piedestalloi il beiragnellino bipede. Ia dolce 
Maríinca, come Dea delia femminilità. Se noi ora 
poniamo mente come vien trattata Ia questione delia 
donna nella letteratura dei decennio fra il 1860 e 
il 1870, veniamo a suddividere gli scrittori in due 
classi: si schierano contro Ia donna nuova tutti i 
maggiori scrittori delFepoca, ma nessun pubblicista 
geniale; si schierano invece in favore delia nuova 
generazione femminile tutti i pubblicisti piü in auge, 
sia con opere in prosa che in versi, ma nessuno 
degli scrittori accennati. Fu Cerniscevski che inco- 
minciò a colmare il vuoto, e fra le mura delia for- 
tezza Petropaulovsk scrisse il suo «Che fare ?», ro- 
manzo pieno di sogni socialisti, che non ha un vero 
valore artístico, ma che col suo immenso succesao 
contrassegnò tutta un'epoca nella questione delia don- 
na russa, successo meritato sotto ogni rapporto, e 
per Fenergia didattica dei lavoro, e per Ia severa chia- 
rezza dei sillogismi, e per Ia lógica solida e persua- 
siva deiropera tutta. Viera Paulovna, una variante 
in senso democrático delFElena nella «Veglia» di 
Turghenieff, che finalmente riesce a trovare nel ma- 
trimônio con un russo uno scopo delia vita secondo 
il proprio ideale. Viera Paulovna, diciamo, diventa un 
modello per centinaia di donne e di giovanette colte, 
diventa per esse Ia rivelazione e Ia guida Verso un o- 
perosità pratica. Quand'io ultimamente presi parte alia 
campagna delia stimpa per Ia libera pubblicazione 
dei «Che fare ?» (risultato che poi venne ottemito) 
dovetti studiare tutte le obiezioni polemiche mossa 
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ai romanzo, e raccoglier il materialc atto a far da 
contraveleiio, per cosi dire, a tutto quel veleno. Nulla 
irritava tanto quanto gli sforzi fatti dalle donne per 
fondar circoli di lavoro c d'istruzione. II libero la- 
voro e le associazioni segrete delle donne, ricusanti 
il riconoscimento deirautorità niaritale e delia patria 
potestà, provocarono un odio rabbioso, e intieri yo- 
lumi di calunnie e di denunzie alie autorità. Va fra 
tutte famosa negli annali deiremancipazione delia don- 
na l associazioncorganizzata da Slepzoff a Pietroburgo, 
non percliè essa abbia ottenuto un risultato favore- 
vole in modo speciale, ma perchè venne in modo spe- 
ciale assalita con .furore. Contro di essa si appuntarono 
due romanzi: «In nessun luogo» di Liescoff, e una 
parte dei «Colpo sanguinoso» di Kriestovski. È Te- 
poca delle tragi-comiche lamentazioni sulle figlie ché 
tiranneggiano i loro genitori e sulle mogli che sotto- 
pongono al giogo i mariti. In realfà però Ia patria po- 
testà seguitava a vigere incrollabile sulle sue basi, ed 
era ben lungi dairabdicare; cosi che moltissime fu- 
rono le fanciulle le quali per. liberarsi dal giogo delia 
famiglia contrassero matrimoni fittizi con uomini in 
pari condizioni, i quali immediatamente dopo il matri- 
mônio Jasciavano loro Ia piü completa libertà d'a- 
zione, Ia piü completa indipendenza. Tra il 1870 e il 
1875 il matrimonio fittizio diventa come una consue- 
tudine legale nella classe deçli intellettuali; ne trag- 
gon profitto specialmente le giovinette cui occorre 
un passaporto per Testero, per recarsi a studiare a 
Zurigo, a Parigi, ad Heidelberg. Molto interessants 
a questo proposito è il «Processo dei cinquanta» 
(1877), dal quale risultô essere il matrimonio fittizio 
anzi tutto un ottimo mezzo per il conseguimento ,di 
scopi che nulla avevano a che veders col matrimonio 
stesso. Valga a caratterizzare Io scopo dei compro- 
messi di tal, natur^ Tepisodio seguente: II pastore 
Anseroff querelante accusava le sorella Subbotin im- 
putate d'aver sviata Ia própria figlia, studentessa di 
ginnasio, con Tindurla a recarsi alTestero per per- 
fezionarvisi negli studí, poichè Ia fanciulla aveva una 
spiccata tendenza per Ia matematica. Siccome An- 
seroff non permctteva che Ia figlia lasciasse Ia casa 
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se •ilon maritata, le Subbotin non s'eran peritate di 
provvedere alia loro amica un problemático íidan- 
zato nella persona d'un tal Kardascioff, pure coimpu- 

^ tato; ma Anseroff aveva subodorato il trucco, per il 
che Ic nozze non avevano avuto luogo. II mala è ch£ 
non v'è quasi famiglia dove non siavi delia bianche- 
ria sudicia; spesso tali matrimoní condussero ad una 
vera infelicità per entrambe le parti contraenti. Vi 
furono uomini che vennero meno al principio d'un'a- 
micizia spirituale, e cinicamente si assoggettarono quel- 
le che dovevano .esserc per loro mogli soltanto di 
nome, facendo valere i loro diritti legali di marito. 
Vi furono donne che, vecchie, amnialate, stanche delia 
vita, si avviticchiarono senza riguardi al collo dello 
spôso fittizio. Ma senza confronto piü freqüente íu 
il caso d'un matrimonio fittizio trasformato coiran- 
dar dei tempo in un matrimonio reale, e spesso anche 
assai felice, fondato sulla reciproca stima dei due co- 
niugi e suiramore provato. Di questo genere appunto 
è il matrimonio di Viera Paulovna e Lopuchin, ma- 
trimonio stato prima fittizio e combinato per Ia sola 
ragione che Ia ragazza voleva conquistarsi il di- 
ritto di abbandonar padre e madre. E finalmente, — 
nomina sunt odios.i — si potrebbero trovare esempi 
di hiatrimoni fittizi, che, nel severo mantcnimento 
delia pura amicizia tra uomo e donna, e nelFonesto 
rispetto ad un'assoluta libertà reciproca, si conserva- 
rono per anni ed anni. Dostoievski nel suo romanzo 
«I diavoli» ei ha dipinto.a tinte cupe un niatrimo- 
nio fittizio tra nichilisti (i coniugi Sciatoff). Come 
ogni compromesso, questo pure portava in sè i germi 
delia dissoluzione; e infatti piü tardi scomparve. Fu 
tuttavia soltanto una turpe calunnia quella che piü 
tardi lanciarono Diacoff e Zitovitc, i quali vollero nel 
matrimonio fittizio vedere nulla piü che un mezzo ar- 
tificioso di persone scostumate per dar libero corso 
a smodati desiderí. Non era Tunione di due corpi, 
nia di due documenti. Come poco s'occupassero dei 
proprio io i coniugi fittizí (di rapporti sessuali non 
c'è nemmeno da parlare) Io dimostra ancora il «pro- 
cesso dei cinquanta». La principessa Zizianoff nata 
Chorscevskaia contrasse in Odessa matrimonio fitti- 
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zio col príncipe Alessandra Zizianoff e gli fu «con- 
segnata» il 13 luglio 1875, e cioè nel mcdesimo giorno 
in cui quest' ultimo fungeva da testimonio al ma- 
trimônio pure fittizio dei • coniugi Gamcrelidzc a 
Mosca. 

VI. 

«Molte, moltissime sono le accuse che il Pubblico 
Ministero ha scagliato contro di noi. Dei fatti non 
voglio piü occuparmi; li ho già riconosciuti heirin- 
terrogatorio. E soltanto voglio ora ribattere poche pa- 
role a questo, che io e le mie compagné veniamo 
tacciate di scostumatezza, di crudeltà, e date in preda 
cosi al disprczzo delia pubblica opinione; faccio appello 
a chiungue conosca Ia nostra vita e le condizioni nelle 

' quali noi esplichiamo lopera nostra, perchè dica se 
noi possiamo essere tacciate di scostumatezza e di cru- 
deltà». Queste parole calme e modeste delia rivolu- 
zionaria russa venivano pronunciate quasi sul pati- 
bolo: sono le ultime parole di Sofia Perovscaia in 
risposta alie accuse di Muravieff nel processo dei 1° 
Marzo (assassinio di Alessandro II). Ebbi occasione 
verso il 1895 di conoscere un vecchio generale dei 
seguito imperiale, che aveva irtterrogato la Perovscaia. 
Quest'uomo, fra le cui mani erano passati céntinaia 
per non dire migliaia di combattenti per la libertà, 
dairalto dei suo ufficio li giudicava tutti con indif- 
fcrenza e con spirito satirico, niente piü che come 
un nemico disarmato, il quale, per quanto si muova e 
si divincoli, deve essere calpestato ed annichilito ad 
ogni costo; per la Perovscaia, invece, professava stima. 
« Perchè ?» 

11 generale tacque a lungo; poi rispose: 
«Ella ci ha troppo disprezzato. Gli altri odiavano, 

ella disprezzava.» 
II coraggio derivante da un entusiasmo cosciente 

per la lotta e il disprezzo per il nemico non lasciarono 
ia Perovscaia fino airultimo. Ella superò Torrlbile pro- 
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va deiresecuzione capitale con un coraggio eroico 
senza esempi. Tutti quelli che salgono il patibolo, 
per quanto animosameiite vadaiio incontro alia fine, 
sul palco impallidiscono; ma il viso di Sofia Perov- 
scaia si soffuse improvvisamente d'un lieve rossore, 
come il viso d'una sposa davanti alFaltare. 

Sofia Perovscaia colla sua potente energia ci ha 
dato Ia formula decisiva delFentusiasmo politico on- 
d'era animata. Ia donna dei '70. Di tale entusiasmo ci 
fornisce Ia miglior prova un rapporto dei 1874 dei 
nemico spaventato, F«eccelso» rapporto dei mini- 
stro delia Giustizia conte Pahlen. Êgli ascrive il mi- 
glior successo delia propaganda rivoluzionaria al fatto 
che nelle file dei rivoluzionari «si trovan molte donna 
e molte giovanette» le quali contribuiscono «a co- 
prir mezza Rússia d'una fitta rete di organizzazioni 
rivoluzionarie.» Di 23 centri di propaganda contati 
da Pahlen, se ne trovavan cinque diretti da donne: 
Leschern di Herzfeld, Subotina, Zvetcova, Andreiva, 
Colesnicova, Breshkovskaia, Ochremenko. Con suo 
grande orrore Pahlen constata le numerose vittorie 
delia rivoluzione in molte famiglie credute monar- 
chiche e benpensanti. « Cosi, — si lamenta egli, — Ia 
moglie dei colonnello delia gendarmeria Golusceff 
ad Oremburg, anzi che allontanare dalla via delia 
rivoluzione il proprio figlio, ve Io spinse col consiglio 
e coirazione. Cosi Ia ricchissima e già attempata si- 
gnora Substina di Kursk, non solo ha fatto personal- 
rnente propaganda fra i contadini delle adiacenze, ma 
vi ha indotto anche Ia figlia adottiva, ed ha mandato 
l'altra figlia minorenne a Zurigo per compieryi gli 
studí. Cosi altre giovinette tra cui delle figlie di con- 
siglieri intimi, come Natalia Armfeld, Barbara Batiush- 
coff e Sofia Perovscaia, Ia figlia di un generale, So- 
fia Leschern di Herzfeld, come pure molte altre sono 
«scese tra il popolo, si sono date ai lavori dei campi, 
lavorano a mercede, coabitano coi contadini loro com- 
pagni di lavoro; nè per tali azioni vengono riprovate 
dai loro parenti, che anzi se ne acquistano Ia sim- 
patia e Tapprovazione.» Secondo i calcoli di Pahlen, 
su 620 uomini accusati per delitto politico in 37 pro- 
vincie v'cran 158 donne. Questa proporzione di i 
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a 4 è molto caratteristica; ma è proprio delia nazione, 
se vogliamo ricordarci che nella sommossa popolare 
al principio dei governo di Nicola il 25 per cento dei 
partecipanti fu dato dairelementò femminile; e che 
tale percentuale si mantiene in rapporto ai servi delia 
gleba esiliati ín Sibéria dai padroni per disubbidienza. 

Le donne dei processo di Ciaicovski, le donile dei 
processo di Dolguscinzi, le donne dei processo di Nia- 
ciaieff.... Ala il primo processo político che scosse 
Ia società collo spettacolo di un vero e spontaneo sa- 
crifizio rivoluzionario femminile rimane sempre il « pro- 
cesso dei cinquanta», colle sue 16 imputate. Di esse, 
sei vennero condannate ai layori forzati, due alie case 
di pena, le altre aircsilio in Sibéria. 

Agli occhi miei non credo; con siciira 
fermezza il palco ascendono; con voce 
che trémiti non ha, che vibra, i)ura, 
cantando gPinni; e guardano il feroce 
mostro, con occhio che non sa paura! 

Questa cupa frase dei Decio di Maikoff corse tutta 
la vecchia Rússia, allorchò, come racconta pieno d'am- 
mirazione Stepniak, «le slanciate figure delle giova- 
nette con sguardi sereni e con sorriso puerilmente 
ingênuo sulle labbra, andavan là d'onde non si ritorna 
e dove tace ogni sp)cranza». Niecrassoff, ormai presSo 
la fine di sua vita, dedicò loro un carme, Tultimo 
sospiro di un'anima addqlorata. Polonski, turbato, con- 
fuso, diede limpida espressione alia meraviglia gene- 
rale, e scrisse forse la sua migliore e piü focosa poesia: 

Chi è mai costei? La figlia mia non è, 
non è l'amante mia, non è mia moglie. 
Perchè mai dunque il tuo destin mi toglie 
e sonno, e pace, e requie? Perchè? 

E Turglienieff, cormnosso, corse fin a Pietroburgo 
per esser presente al processo contro la lega for- 
mata dagli operai delia Rússia dei sud, che segui 
alia distanza di due settimane «il processo dei cin- 
quanta». È caratteristico che il traduttore serbo delle 
«Terre vergini» non seppe trovar miglior commento 
a questo romanzo politico, che far precedere al ro- 
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manzo stesso, a mo' di prefazione, il discorso di Sofia 
I. Bardina. 

Ogni movimento político ha i suoi mistici. Uno di 
essi mi assicurava, « cio accadde in una piccola città 
delia Sibéria, che per Tevoluzione delia donna russa 
in genere e por Ia rivoluzione in ispecie il nome «So- 
fia» è un nome apocalittico. E infatti questo nome 
ricorre assai freqüente nella cronaca delia rivoluzione; 
Sofia Perovscaia, Sofia Leschern, Sofia Bardina, So- 
fia Ginsburg; come pure ricorre negli annali dei mo- 
vimento femminile nel campo delia scienza: Sofia 
Kavelina, Sofia Kovalevscaia. Senza dubbio Sofia Pe- 
rovscaia, come terrorista, è quella che occupa il primo 
posto sulla scala rivoluzionaria. Sofia Bardina è quella 
che osò esplicar le ragioni che fanno si che Ia donna 
russa debba esser Tanima delia rivoluzione. II suo 
famoso ultimo discorso alia presenza dei quindici è 
il Vangelo di quella « propaganda pacifica di civiltà », 
che doveva condurre il movimento per Ia liberazione 
russa a quel culmine, che molto bene rappresenta il 
colpo di Vera Zassulitc. Ed io voglio appunto ripor- 
tar qui due passi dei suo programma generale, in 
cui Sofia Bardina, donna, parla in favore delle donne. 

« Per quel che tocca Ia famiglia io non saprei ciire; è 
essa che va distruggendo quelFordinamento sociale 
che costringe le donne ad abbandonar Ia famiglia e 
sacrificarsi negli opifici per una mercede affamatrice, 
quellordinamento che forza Ia donna a gettarsi per 
niiseria nelle braccia delia prostituzione, che anzi di 
questa prostituzione crea un fatto legale e necessá- 
rio, sanzionato e codificato da apiwsité norme m ogni 
paese; o siamo noi che andiamo distruggendo Ia fami- 
glia, noi che ci sforziamo a lottare contro Ia jx)vertà, 
precipua ragione di ogni miséria sociale e rovina delia 
famiglia stessa ?» 

E Ia conclusione dei discorso, che ha il suo valore 
anche per i nostri tempi. 

«Verrà un giorno in cui anche Ia nostra societa 
pigra e sonnolenta dovrà pur destarsi; si vergognerà 
allora d'essersi lasciata calpestare si a lunço, d'es- 
sersi lasciata strappare fratelli, sorelle, figlie, e di aver 
permesso ch'essi precipitassero in rovina per Ia libera 

/ Hussi su /<! Jiussia, 24 
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coiifessione dei loro conviiicimenti I E allora ci ven- 
dicherà.... 1'erscguitateci purel Oggi, o sigiiori, avete 
per voi Ia forza bruta; ma noi abbiamo Ia forza 
nioralc, Ia forza dei progresso storico, Ia forza delle 
idee. E le idee non Is jwssono soffocar le baioiiette.» 

E Ia Bardina avrebbe anche i>ütuto aggiungere senza 
falsa modéstia: Appunto per questo le baionette non 
possono soffocare le idee, perchò siamo noi stesse 
che per le idee nostre vi ci gettiamo contro. E non 
soltanto mia volta, non per caso, non neirentusiasmo 
dei momento, non in un imjx;to di passione, ma giorno 
per giorno, anno per anno, tutta quanta Ia vita! 

Tutte queste donne, finchè rimangono in Rússia, 
passan Ia loro vita o nel fervore deiroperosità, o in 
cárcere. Se non sono in cárcere, si agitano; se non 
si agitano, è perchò sono in cárcere. Qual ronianzo 
fantastico, ad esempio, può mai paragonarsi alia vita 
delia Perovscaia, col suo arresto, con Ia sua evasione, 
co' suoi travestimenti, col suo lavorare nelle miniere 
sotterranee, col suo secondo arresto, col suo vagare 
infine, a guisa d'uccello, per tutta Ia Rússia da un 
capo airaltro? La Perovscaia è Ia piü tipica di tutte; 
le altre, le sue compagne di fede, vissero come lei, o 
quasi. II suo fanatismo, Ia sua sete di liberta si po- 
trebbero paragonare per Ia loro infinita flcssibilità 
ad una lama di Toledo. Allorchè nel 1878 si tentò 
invano colle anni di strappar Voinaralski dalle mani 
dei gendarmi, coloro che compirono il tentativo non 
ebbero cosi timore delia polizia, quanto dei giudizio 
delle donne dei partito. Che cosa avrebbe detto la 
Perovscaia? Hartmann e i compagni decidono che 
qualora si tentasse arrestarli nelle loro abitazioni, piut- 
tosto di consegnarsi vivi, si seppelliranno insieme coi 
gendarmi sotto le rovine delia casa. Ma qual sarà la 
mano che senza tremare provocherà Tesplosione sui- 
cida? Per deliberazione generale viene designata la 
Perovscaia. Per Sofia Leschern la pena di morte venne 
commutata nei lavori forzati a vita; essa ammalò d'i- 
sterismo e piangeva tutto il giorno, perchò le era stato 
tolto Tonor di morire insieme con le sue compagne. 
La Leschern era stata presa in seguito a un tenta- 
tivo di resistenza a mano armata. Dove le donne 
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ebbero parte nelki rivoluzione, dal colpo di pistola 
delia Zassulitc in poi, resistenza a mano armata vi 
íu sempre. Non si temono nè assalti, nè prigionie, nè 
esecuzioni capitali; sono «inoorreggibili». La Kuti- 
lovscaia evade da Nercinsk. Per tornar libera? No; 
soltanto per jx)ter sparare contro il governatore ge- 
iierale lliascevitc. II nome di Viera Zassulitc era già 
íipparso nel processo di Nieciaieff; chi si è mostrato 
una volta in quel fatale sfondo rosso vi ricompare 
presto, or qui òr là, come una farfalla al lume. Gli 
uomini s'addormentano, gli uomini mutan jDarere, gli 
uomini a volte cercano riposo, transazione, una ca- 
pitolazione in condizioni favorevoli, in caso di grazia 
o di amnistia. Ma Ia percentuale delle donne seguaci 
<iella rivoluzione che si arrendono è invece cosi esi- 
gua, che torna difficile rammentarne i pochi nomi. 
Nelle riunioni segrete preparatória dei 1879, cui 
venne decisa Ia sorte di Alessandro II, v'erano uo- 
mini e donne; ma fra le donne non si può contare 
nè un Tichomiroff, nò un Goldenberg. Quando Ia 
donna era stanca deirattività rivoluzionaria esplicata, 
^ non fidava piú nelle proprie forze per portar Ia 
croce delia vendetta e dei lutto, non ammetteva per 
sè che una via d'uscita. Ia tomba. Vi furono anni 
111 cui le donne eran giunte a tal punto di disperazione, 
che i suicidi divennero quasi epidemici. Spaventevole 
3- questo proposito è Tanno 1883. In quest'anno, in- 
fatti, Sofia Bardina si uccise a Ginevra, Eugenia Za- 
vadscaia a Berna, Ia Kolotilova a Krasnoiarsk, ,e 
Lidia Klein a Jeniseisk; Nastasia Ossinskaia, Ia so- 
rella dei noto Valeriano Ossinski ghigliottinato a Kiew 
nel 1879, si appiccò in cárcere, e finalmente Elena 
lusciacova fu uccisa a Jakutsk dairoperaio Boghin. 
Questo, a dir vero, era Tepilogo d'una storia d'amore; 

va pur annoverata tra i suicidi. Con tutto ci^ 
bisogna convenire che i nervi delle donne sono piu 
resistenti nella lotta che non quelli degli uomini. 
Quando lessi neiropera di Burzeff Ia relazione sulle^ 
vittime delia rivoluzione dal 1875 al 1896, vi con- 
tai 48 suicidi di uomini e 15 di donne. I casi di 
demenza poi nelle donne in confronto a quelli negU 
uomini sono in proporzione di 5 a 12. Naturalmente 
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queste cifre noii rispondono alFassoluta realtà delia 
cose, e noa riguardano che i piü in vista, sarei per 
dire Taristocrazia dei movimento; ma anclie se Ia 
gran massa non vi ò calcolata, e sarcbbe difíicilis- 
simo il farlo, gli estremi delia proporzioiie rimangono 
pur tuttavia immutati, e paríaiio abbastanza chiara- 
mente. La maggior forza fisica degli uomini fa si ch'essi 
possano naturalmente opporre ^ssai maggior energia 
di resistenza sia nel cárcere chs neiresilio, e rende 
loro piü facile Tevasione. Per Ia donna invece Ia Si- 
béria orientale e i lavori forzati equivalgono alia pena 
capitale protratta di due, tre, tutfal piíi cinque anni. 
II caso delia Fighner, che vent'anni di prigionia a 
Schlüsselburg non poterono nè mutare, nò uccidere, 
è un'eccezione, Ia quale non fa altro che confermar 
Ia regola. La donna quando entra nelle file dei partito 
rivoluzionario ben sa di andare incontro a morte certa 
e precoce, sia che Ia colpisca il governo, sia che Ia 
colpisca Ia sua própria mano; ben sa come Tesplicar 
Ia própria attività in senso rivoluzionario sia il mezzo 
piü sicuro e piü rápido di perder presto Ia vita. Ma ra- 
ramente è accaduto che qualcuna d'esse siasi ritratta. 
È un ininterrotto sorgere idi caratteri femminili, Tun 
dopo Taltro, e non sporadicamente, ma a gruppi, in fa- 
miglie intere. La rivoluzione ha le sue dinastie fem- 
minili: le sorelle Fighner, le sorelle Lobatovitc, ]e 
Subbotin. Se noi prendiamo a considerare il suicí- 
dio nelle donne delia rivoluzione, ci avvediamo tosto 
come esso nella maggior parte dei casi sia stato 
cagionato da una condizione di cose veramente di- 
sperata, in cui nuiraltro rimaneva ormai a fare, come 
fu per Ia Ginsburg che a Schlüsselberg si segò con 
un coccio le vene dei polsi; oppure in conseguenza 
di una disperazione spiegabilissima in un'età affatto 
giovanile. Cosi nel 1881 si appiccò a Krasnoiarsk Ia 
cliciassettenne Vittoria Sciucovscaia, che nel 1879, nel 
processo di Odessa, era stata condannata quattordi- 
cenne appena airesilio. Nessuna meraviglia dunque 
che una bambina s'uccida; è da meravigliarsi piü to- 
sto che per due anni abbia resistito a simile vita. 
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VIL 

La monarchia russa ha dimostrato di non essere- 
sufiicientemcnte matura per un sistema di assoluti- 
snio illumiiiato. Nel 1887 Fimperatore Alessandro III 
risfwndeva ad una rclazione dei conte Delianoff coii. 
Ia famosa risoluzione; «Fatemela finita con questa 
istruzione 1» 

Sc non che Ia risoluzione venne troppo tardi: Ales- 
sandro III, colla pazza franchezza che gli era própria, 
non aveva fatto altro che chiamare col suo vero nome 
un sistema che durava già da 15 anni. Per Tistruzione 
maschile segnò un' êra decisiva Ia vittoria dei sistema 
di Tolstoi; per I'istruzione femminile, inveoa, Tordi- 
nanza governativa 21 maggio 1873 contro le studen- 
tesse russe che emigravano 3, Zurigo. Questo meravi- 
glioso documento, se verrà conservato, sarà per le fu- 
ture generazioni oggetto di sorpresa dolorosa jioii 
nieno che il « Malleus maleficarum » di Sprenger, o Ia 
« üemonologia delle streghe » di Bodin : indistruttibile 
monumento delFumana tirannia e delia scaltrezza dei 
pregiudizio I È noto che in quel documento le studen- 
tesse sono equiparatc a prostituto, ed accusate di de- 
dicarsi airostetricia al solo scopo di evitare o sop- 
primere le conseguenze, ccc. E il governo, nulla tro- 
vando di meglio per avvalorare questa calunnia, si 
riferiva alie affittacamere di Zurigo; Marta Schwerdt- 
lein cretta a giudice e legislatrice in fatto di buoni 
costumi! Ma in realtà Ia parte politica dei documento 
dice chiaro e tondo: non voglio avere studentesse al- 
l estero, poichò è per loro mezzo che vien mantenuta 
Ia corrispondenza rivoluzionaria c alimentata Ia tem- 
pesta delTagitazione politica. II governo non può as- 
solutamente ritenere che due o tre diplomi di dot- 
tore in ])iü possano compensare questo danno; e re- 
puta ([uindi necessário porre un termine a questo mo- 
vimento normale. 

Lo Stato dunque non si vergognava di calunniare 
in faccia a, tutto il mondo le sue donne colte. Ma in 
pari tempo non ha risparmiato nò pur se stesso, dichia- 
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randosi in tal modo apertamente e testualmente «al 
di sotto di tutti gli altri Stati.» Intanto però ciuestje 
calunnie costarono caro alie donne russe amanti dello 
studiü anche airestero; imaginiamoci poi nella cara 
patrial L'inaudito cinismo dei governo ebbe tanto 
maggior effetto, in quanto che vcniva a costituire 
come una sanzione immediata delle idee polemiche 
dei gruppo letterario di Lieskoff, di Klushnikoff, di 
Vsievolod Kriestovski, di Avenarius, di Boleslao Mar- 
kievitc, e di altri oppositori dei libero movimento intel- 
lettuale feminista, gente tutta che facevan Ia parte 
di sostenitori dei matrimonio. Cosi il governo aveva 
tracciato per Favvenire tutto un programma per Ia 
pornografia giornalistica di un Zitovitc, per le pa- 
squinate di un Diakoff Nieslobin, per le appendici dei 
signori Meshcerski e Burenin, manifcstazioni che du- 
rano tuttora. Manca soltanto in quel programma Tac- 
cenno airinfluenza dannosa straniera cstera, special- 
mente degli ebrei. Per quanto barbara, questa ordi- 
nanza governativa data dairepoca di Alessandro II, 
allorchè Io Stato non era ancor progredito fino 
ai bagni dí sangue di Kiscineff e di Baku. Ma an- 
che a quella assenza di lieve conto fu supplito con 
vantaggio e zelo spontaneo dai briganti letterari e 
dai banditi delia stampa. Quando si scorrono a mente 
serena i resoconti di quella lotta d'un quarto di se- 
colo mossa dal governo airistruzione femminile, spic- 
cano súbito due particolari: una completa assenza 
dei senso delia realtà, un'assoluta incompetenza e in- 
capacità a comprendere Ia vera condizione di cose; 
e 11 decadimento spírituale di tutte quelle fantasticherie 
che, sotto colore di satireggiar Ia famiglia e Ia mo- 
rale, nascondono in realtà una jx)rnografia raffinata 
e senza freno. Quelle che piü soffrirono di questa ca- 
lunnia sul sesso e sul movimento femminile furono 
le dottoresse in medicina. Non soltanto le generazioni 
future, ma anche Ia gioventü di questo nostro secolo 
potrà credere a mala pena che quindici anni or sono 
una scuola di villaggio sia stata descritta come un 
comodo nido e quasi un convegno di piacere d'una 
signorina non piü giovane, concubina d'un influente 
deputato alio Ziemstvo, dove si parla francese, si 
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legge Armand Silvestre, e si bevono i piü prelibati 
liquori. Eppure questo usei da una poverissima fan- 
tasia, quella d'un giornalista oggi morto e allora già 
pazzo (cosi almeno credo), il quale sotto Io pseudôni- 
mo di « Shgitiel» offriva di questa roba a' suoi lettori. 

L'influenza straniera nella questione delle donne 
in Rússia nasce dal contatto dei progresso russo col 
moto per Ia libertà delia Polonia e per Tuguaglianza 
degli ebrei, L'influenza polacca sulle giovanette russe 
agi in senso astratto, porgendo lesempio generale 
d'uu impulso nazionale e veemente per Ia libertà. 11 
primo processo político russo nel quale sia stata coin- 
volta una donna ò quello dei 1855, contro Wosnizki 
e Ia figlia imputati delia diffusione di proclami per 
Ia ricostituzione dei regno di Polonia in provincia 
di Tambow. Nel 1863 le donne russe, come Ia mag- 
gior parte degli intellettuali, dimostrarono Ia loro sim- 
patia per Ia Polonia; anzi molte furono quelle 
che presero parte alia rivolta non soltanto colle parole, 
ma anche coi fatti. Non parliamo di Anna Pustosvoi- 
tova, poichè per parte delia madre essa era polacca, era 
stata educata in Polonia, e freqüentava soltanto ,so- 
cietà jx)lacche, di modo che di russo non aveva che 
il nome; ma c'erano in favore dei polacchi suore 
pietose e donne russa che raccoglievano danaro per 
i rivoltosi. Storici e poeti deirepoca sono unanimi a 
dolersene; Lieskoff, Vsevolod Krestovski, e special- 
mente Klushnikoff, che come eroina delia sua «Fata 
Morgana» scelse un'amazzone russa in una banda 
polacca. Ma ancor piü significanti che non tutti questi 
fatli singoli sono le manifestazioni di simpatia e di 
commiserazione con cui le donne russe accolsero j 
prigionieri delia libertà polacca, dopo conosciute le 
liste di proscrizione di Muravieff. L'influenza dei Po- 
lacchi esiliati sugli intellettuali russi si era già veri- 
ficata fin dairepoca di Caterina; ma non aveva mai 
raggiunto quel grado d'intensità a cui sali nel 1863. 
Allievi ed allieve delle colonie penali polacchs li ri- 
troviamo in quella « Giovane Sibéria» che sempre fu 
in prima fila tra i russi combattenti per Ia libertà. 
Ma oltre alie diverse influenze nel campo dello spirito 
e deirintelligenza, cbbero importanza capitale i ma- 
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trimoni misti tra polacclu e russi. Le madri polacche 
djedcro alia società russa non pochi figli csimi; cosi 
l'u ix)lacca Ia madre di Niecrassoff. Dal 1896 in poi 
ho seguito con attenzione costaiite il processo, oggi 
ancora teoretico cd astratto, delia cosid^etta «riconci- 
liazione polacco-russa». Nessuno porta in questo mo- 
vimento maggior affetto e buon volere delle donne 
russe appartcnenti a famiglie miste, esse, che hanno 
imparato a conoscere personalmente nclla tensione 
delia própria casa tutta Ia profondità dei dolore di 
questa «maledetta lotta intestina tra gli slavi». E 
noi vogliamo sperare che il grande avvenimento pr- 
niai vicino sia per recare Ia quiete anche in quei cuori 
addolorati: sarà degno delia libera Rússia il cora- 
prendere una libera Polonia; e sarà delia libera Po- 
lonia Io stendere alia Rússia Ia mano fraterna. 

La scuola comune instaurata con le riforme di Ales- 
sandro II portò vicino alia ragazza russa Ia ragazza 
cbrea. Però Tinfluenza polacca sulla donna russa ven- 
ne in certo qual modo paralizzata dairaristocrazia 
degli intellettuali polacchi e dal carattere spiccatamen- 
te nazionale dei loro intenti. I moti progressisti russi 
sono di loro natura sempre democratici; ed io rion 
credo che in tutto il mondo vi sia altro popolo, che 
come il russo sappia cosi bene astrarsi dalle limita- 
zioni di nazionalità in nome delia grande cittadinanza 
internazionale. L'ideale cosmopolita ci s'infiltra nel 
sangue e nella nostra carne insieme con Ia civiltà 
deirEuropa occidentale. Le speranze di libertà na- 
zionale presso di noi vanno sempre congiunte ai so- 
gni di fratellanza universale; noi siamo soliti conce- 
pire Ia liberazione delia Rússia nicnte piü che come 
un primo passo verso una trasformazione socialc ge- 
nerale, come un sintomo di liberazione per il mondo 
intero. E infatti in tutto il mondo non s'alza un moto 
per Ia libertà in cui i Russi non abbian parte. La 
figura straordinariamente tipica o marcata di "Baku- 
nin è immortale nella storia delle rivoluzioni russe; 
ma piü assai degli uomini, sono le donne russe che 
si acquistano fama nei moti deirindijK-ndenza. Pietose 
suore russe curano le ferite dei garibaldini e dei ri- 
belli deirErzegovina; noi le troviamo dovunque vi 
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siano uomini che lottino per Ia libertà, e le barricate 
delia Coinune di Parigi ebbero una combati ente russa 
nella persona delia Korvin-Krucovscaia (Jaqueliare). 
Questo spirito innato di democrazia, queslo cosmo- 
politismo delia natura russa avvicinò le nostre giova- 
nette alie giovanette ebree. Non ostante gli orrori 
e le persecuzioni di cui sóffrirono gli ebrei sotto j 
due ultimi imperatori, è evidente che Fantisemitismo 
non è una malattia russa organica, ma un male tem- 
poraneo c passeggero. Esso si è infiltrato nel popolo 
russo come una triste qualità storica delia burocrazia 
assolutista degli Ighnatieff, dei Pleliwe, dei Bulighin; 
ma le stragi di Kiscineff hanno messo in luce con 
piena evidenza Tunità spirituale delia società russa 
con la società ebrea. Allora Tintera Rússia intdlet- 
tuale fu coita da vergogna profonda; migliaia e mi- 
gliaia di persone che fin'allora non avevano neppur 
saputo Tesistenza d'una questione politica alFamiun- 
cio delle giornate di Kiscineff ripresero se stesse, 
per cosi dire, e proruppero in un solo grido: «Cosi 
non si va avanti, è orribile vivera cosi!» II pareggia- 
mento dei diritti agli ebrei e Ia causa delia libertà 
russa non si jwssono scindere; Funo è inattuabile 
scnza Taltra. Del resto una prova evidente delTartifi- 
ciosità delFantisemitismo russo è il fatto che esso per- 
mane in un solo sesso: Tantisemitismo russo è rap- 
presentato soltanto da uomini; nelle donne non Fab- 
biamo mai trovato, e vogliamo ben sperare che non 
vc Io troveremo ora. E le sciocche accuse mosse da 
una vecchia dircttrice o maestra di scuola contro certe 
ragazze ebree, — dopo la lettura nella «Novoie Vre- 
mia» d'un articolo d'un signor Menscikoff, il quale 
pretendeva provare che la colpa delia disgraziata guer- 
ra giapponese ricadeva sugli ebrei, — non dimostrano 
altro che la dannosa influenza delia demagogia anti- 
semita sopra i cervelli deboli d'una generazione or- 
mai morente. II buon accordo fra ragazzi russi ed 
ebrei è guastato di solito per colpa dell'assorbimento 
dei pregiudizi antisemiti degli adulti. Ora nelle scuole 
fennninili, invece, ciò accade di rado; che se ci tro- 
viamo di fronte a qualche inimicizia, si può ritener 
per certo che sia stata provocata o creata in seguitD 
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trimoni misti tra polacchi e russi. Le madri polacche 
cljcdero alia socictà russa non pochi figli csimi; cosi 
lu jxjlacca Ia madre di Niecrassoff. Dal 1896 in poi 
ho seguito con attenzione costante il processo, oggi 
ancora tcoretico ed astratto, delia cosidetta «riconci- 
liazione polacco-russa». Nessuno porta in questo mo- 
vimento maggior affetto e buon volere delle donne 
russe appartenenti a famiglie miste, esse, che hanno 
imparato a conoscere personalmente nella tensione 
delia própria casa tutta Ia profondità dei dolore di 
questa «maledetta lotta intestina tra gli slavi •>. E 
noi vogliamo sperare che il grande avvenimento lor- 
mai vicino sia per recare Ia quiete anche in quei cuori 
addolorati: sarà degno delia libera Rússia il com- 
prendere una libera Polonia; e sarà delia libera Po- 
lonia Io stendere alia Rússia Ia mano fraterna. 

La scuola comune instaurata con le riforme di Ales- 
sandro Tl portò vicino alia ragazza russa Ia ragazza 
cbrea. Però Tinfluenza polacca sulla donna russa ven- 
ne in certo qual modo paralizzata dairaristocrazia 
degli intellettuali polacchi e dal carattere spiccatamen- 
te nazionale dei loro intenti. I moti progressisti russi 
sono di loro natura sempre democratici; ed io non 
credo che in tutto il mondo vi sia altro i>opolo, che 
come il russo sa])pia cosi bene astrarsi dalle limita- 
zioni di nazionalità in nome delia grande cittadinanza 
internazionale. L'ideale cosmopolita ci s'infiltra nel 
sangue e nella nostra carne insieme con Ia civiltà 
deirEuropa occidentale. Le speranze di libertà na- 
zionale presso di noi vanno sempre congiunte ai so- 
gni di fratellanza universale; noi siamo soliti conce- 
pire Ia liberazione delia Rússia niente piü che come 
un primo passo verso una trasformazione sociale ge- 
nerale, come un sintomo di liberazione per il mondo 
intero. E infatti in tutto il mondo non s'alza un moto 
per Ia libertà in cui i Russi non abbian parte. La 
figura straordinariamente tipica e marcata di Tíaku- 
nin è immortale nella storia delle rivoluzioni russe; 
ma piü assai degli uomini, sono le donne russe che 
si acquistano fama nei moti deirindipendenza. Pietose 
suore russe curano le ferite dei garibaldini o dei ri- 
belli deirErzegovina; noi le troviamo dovunque vi 



Amfiteatroff, La (hnna russa 

siano uomini che lottino per Ia libertà, e le barricate 
delia Comune di Parigi ebbero una combati ente russa 
nella pcrsona delia Korvin-Krucovscaia (Jaqueliare). 
Questo spirito innato di democrazia, queslo cosmo- 
politismo dellí^ natura russa avvicinò le nostre giova- 
nette alie giovanette ebree. Non ostante gli orrori 
e le persecuzioni di cui sòffrirono gli ebrei sotto j 
due ultimi imperatori, è evidente che Fantisemitismo 
non è una malattia russa organica, ma un male tem- 
poraneo e passeggero. Esso si è infiltrato nel popolo 
russo come una triste qualità storica delia burocrazia 
assolutista degli Ighnatieff, dei Plehwe, dei Bulighin; 
ma le stragi di Kiscineff hanno messo in luce con 
jiiena evidenza Tunità spirituale delia società russa 
con la società ebrea. Allora Tintera Rússia intellet- 
tuale fu coita da vergogna profonda; migliaia e mi- 
gliaia di persone che fin'allora non avevano neppur 
saputo lesistenza d'una questione politica alPanoun- 
cio delle giornate di Kiscineff ripresero se stesse, 
per cosi dire, e proruppero in un solo grido: «Cosi 
non si va avanti, è orribile vivere cosi!» II pareggia- 
niento dei diritti agli ebrei e la causa delia libertà 
russa non si Jxjssono scindere; Funo è inattuabile 
senza Taltra. Del resto una prova evidente delFartifi- 
ciosità delFantisemitismo russo è il fatto che esso per- 
mane in un solo sesso: Fantisemitismo russo ,è rap- 
presentato soltanto da uomini; nelle donne non Fab- 
biamo mai trovato, e vogliamo ben sperare che non 
ve Io troveremo ora. E le sciocche accuse mosse da 
una vecchia direttrice o maestra di scuola contro certe 
ragazze ebree, — dopo la lettura nella «Novoie Vre- 
inia» d'un articolo d'un signor Menscikoff, il quale 
pretendeva provare che la colpa delia disgraziata guer- 
ra giapponese ricadeva sugli ebrei, — non dimostrano 
altro che la dannosa influenza delia demagogia anti- 
semita sopra i cervelli deboli d'una generazione^ or- 
mai morente. II buon accordo fra ragazzi russi ed 
ebrei è guastato di solito per colpa delFassorbimento 
dei pregiudizi antisemiti degli adulti. Ora nelle scuole 
femniinili, invece, ciò accacle di rado; che se ci tro- 
viamo di fronte a qualche inimicizia, si può ritener 
per certo che sia stata provocata o creata in seguitD 
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a pressioni venute dairalto. Ma là dove i giovani son 
lasciati a sè, il caso è diametralmente opposto; jo 
stesso, ad esempio, ho udito dire sovente da giovi- 
nette russe: Ia signorina Tal dei tali è Ia migliore 
allieva, e non le dànno il primo prêmio soltanto per- 
chè ò ebrea. Nelle scuole secOncIarie, sono le cbree 
che si conquistano per mérito i primi posti, ed ogni 
problema di carattere pubblico trova in esse le piíi 
zelanti ed attive sostenitrici. La parte che le ragazze 
cbree prendono neirodierno tipo femminino consist2 
neirimpulsiva duttilità deiringegno c nel temperamen- 
to comunicativo, focoso e perseverante, che vi hanno 
portato e vi hanno diffuso. Aggiungasi ancora che 
un'ebrca russa coita è in genere un'entusiasta seguace 
dei movimento progressista sociale russo. E a questo 
proposito assumono un notevole significato i tipi delia 
gioventü ebrea, effigiati dalla coltissima lushkevitc. 
La tentazione deirideale nazionale dei Sionismo porta 
spesso il suo contributo a questo patriottismo; e Ia 
storia delia rivoluzione russa, nello spazio relativa- 
mente breve delia sua esistenza, conta tante vittime 
ebree per causa russa, che le loro tombe allineate 
occuperebbero tutta Ia strada da Parigi a Pietrobur- 
go. La tesi tradizionale dei conservatorismo di Pietro- 
burgo che « sono gli ebrei che fanno Ia rivoluzione » ò 
forse soltanto un auto-tranquillamento; ma è tuttavia 
fuor di dubbio che senza Tenergia ebrea Ia lotta per 
Ia libertà in Rússia avrebbe progredito assai piü lenta. 
L'amalgama dei duo temperamenti Fha resa multi- 
forme, audace, incessante. Si può dire che Telemento 
cbreo è il lievito che porta a fermentazione il ricco 
ed intelligente materiale russo. 

VIII. 

Nei quarant'anni che decorrono dalTcpoca delle ri- 
forme Ia donna russa ebbe molti nemici e pochi amici 
e compagni; e questi pochi ch'crano con lei intorno 
ai '70, e che con lei rimasero nei decenni successivi, 
furono bensi ricchi di ingegno e saldi nella convinzionc 



Amfiteatroff, La doutta russa 379 

ma impotenti di fronte al governo. II suo valore intel- 
lettuale presente Ia donna russa se Tè conquistato 
da sè, e non già d'un colpo, ma con tappe lunghe 
e ostinate, sostenendo mille attacchi. Già" vedemmo 
come mutassero i russi seguaci di Georges Sand, 
allorchè il sogno deiremancipazione delia donna si 
tradusse in realtà. Gli scolari di Cerniscevski, di Mi- 
chailoff, di Pissareff e di Scelgunoff furono assai piü 
fiduciosi che non i loro predecessori, e Ia difesa dei 
principi nella questione delia donna dal '60 in poi 
non fu lasciata nò pur per un giorno. Bisogna tuttavia 
tener presente che in primo luogo Ia vita degli au- 
tori in queirepoca di transizione aveva carattere cosi 
nômade, era tanto sottoposta ad ogni evenienza, che 
un pubblicista neiruscir di casa per recarsi alia re- 
dazione doveva anche csser pronto a recarsi.... im- 
provvisamente a Olonezk o a Pinega. In secondo 
luogo poi un condottiero non è Fintero esercito. II 
governo di Alessandro III fa ripensare in gran parte 
al terrorismo di Paolo, con questa sola differenza, 
che Io knut assolutista delFeremita di Gatcmo non 
ha colpito Ia Rússia atterrita soltanto nella collera 
delia demenza, ma con tanto maggior durezza in quan- 
to che colpiva con freddo calcolo. Alessandro III, 
fatta eccezione delle rappresaglie dirette, è riuscito 
in un'opera di reazione assai piü pericolosa che non 
quella che si può condurre con Tesilio, con Ia pri- 
gionia, col patibolo; egli è riuscito a demoralizzare 
completamente Ia società. Alessandro III deve esser 
'stato un marito virtuoso: tuttavia egli cercò di por- 
tare in tutte le sfere sociali il programma ben poco 
virtuoso di Napoleone III: «uccidi il pensiero polí- 
tico, e lascia che gli uomini agiscano a piacer loro.» 
E infatti, da un lato, fu quello il periodo deirincreti- 
nimento delle università, delia stampa, dei teatro, di 
tutto ciò che potesse promuovere dei rapporti di ca- 
rattere político fra i sudditi fedeli; dalFaltro è Fetà 
dei favoreggiamento aperto per le disposizioni egoi- 
stiche, per le passioni minute, che ridusse Ia maggior 
parte dei nostri intellettuali a tipi da novelle di Ce- 
choff, tal che Alessandro III morendo potò lasciare 
al proprio erede e successore Ia famosa divisa dei 
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«sogni insensati». Tra i piü tristi e piü cronici sin- 
tomi di queirepoca demoralizzata è senza dubliio Ia 
lotta aperta contro Tistruzione e rindipcndcnza dslla 
donna, lotta che il governo condusse coirappoggio 
delle simpatie di quei gruppi borghesi che rappreseií- 
tano Ia degenerazione delle profêssioni liberali. 

In certo qual modo Ia storia deiristruzione femmi- 
nile russa durante i due ultimi periodi di governo 
si può definire una corsa con ostacoli, strana, peri- 
colosa. Dal 6 agosto i'882 airS maggio 1886 è una 
continua agonia deiristruzione secondaria femminile. 
È una pioggia di ordinanze che rendono difficile o 
inipossibile Taccesso alie scuole medie per le giovi- 
nette delle classi sociali meno elevate e per le figlie 
dei nullatenenti. Molto e bene fu scritto presso di 
noi in difesa dei «figlio delia serva» da quando, il 
defunto conte Delianoff, con gran piacere dei prín- 
cipe Mestcierski, gli aveva dichiarato guerra. Ma Ia 
tristezza pedagógica e le sofferenze delia «figlia delia 
serva» vennero a mala pena ricordate. Par lei Ia so- 
cietà non trova tempo! E questo è assai piíi pcri- 
coloso ed amaro che non le misure rei)ressivc dei 
governo. È già molto che Timperatrice Maria Feo- 
dorovna ad una deputazione di fanciulle che prcsen- 
tarono una petizione per ottenere Tistruzione sups- 
riore abbia risposto in un cattivissimo russo balbet- 
tando qualche cosa dei doveri domestici e delle virtü 
di ima madre di famiglia; sarebbe stato illogico nt- 
tendersi altro! ^la quando sprolocjui di tal natura si 
videro comparire nelle colonne dei giornali por di- 
fendere mediei c avvocati da una problemática con- 
correnza femminile, fu proprio il caso di sentirsi ca- 
scar le braccia. Eppure simili eroismi da Erostrato 
nel '70 sono tutt'altro che infrequentil 

La fine dei 1890 portò in Europa un rincrudimento 
dei cosi detto movimento femminista. In Rússia tale 
movimento ò in teoria ancora assai debole. Quando 
l)crò ben si consideri Tattività intellettuale dell'ultimo 
decennio, si vede tosto com'cssa sovrabbondi di un 
femminismo pratico, istintivo, che, senza pur aveme 
il nome e spesso anche incoscientemente, ma senza 
trégua, va diffondendosi, ed eleva Ia donna a quel 
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punto devoluzioiie, che fará dei pareggiamento di 
diritti alia donna una questione connessa aironnai 
prossima libcrazione delia Rússia in uno Stato futuro. 

Rapidi scorrono' i tempi. Sul principio dei secolo 
XX Ia società russa si è entusiasmata per un certo 
periodo di tempo a quel simpático balocco sociale 
couQsciuto sotto il nome altisonante di «lotta contro 
Ia prostituzione». Ora tale lotta, per condur Ia quale 
si chiamò in soccorso Ia filantropia, Tistruzione ed 
anche mezzi jwlizieschi, per quanto abbia dato alcuni 
risultati, m'apparve un'a2Íone timidamente rivolta al 
bene ma inutile. Lassolutismo versa un balsamo ri- 
sanatore sulle conseguenze dei male, ma ne dimen- 
tica le cagioni, che nessun balsamo può sanare. In- 
fatti oggi Ia prostituzione è Tunico mezzo di lavoro 
che ]X)ssa offrir un utile alie donne russe apparte- 
nenti al proletariato delia città, poichè lonesto gua- 
dagno di una lavorante russa finisce là dove inco- 
mincia il guadagno delia prostituta. La cucitrice russa 
piü operosa (e il cucito è tra i lavori a mano delia 
donna il meglio retribuito) si guadagna 30 rubli al 
mese; Ia piü bassa prostituta ne guadagna 40. Nella 
mia opera «Le misere condizioni delia donna», dovs 
tratto precipuamente Ia questione delia prostituzione, 
ho preso come punto di partenza i seguenti capisaldi: 
«La prostituzione da noi ha un'origine economica. 
In dipendenza da ragioni non economiche le stati- 
stiche delia prostituzione in Rússia non dànno che 
dal 5 al 10 per cento sul numero complessivo delle 
prostituta. La causa prima delia prostituzione sta nella 
disuguaglianza tra Tuomo e Ia donna nel campo dei 
diritto di lavoro e delia mercede. La donna non può 
vivere altrimenti che a spese delFuomo, il quale S3 
Ia compera, sia col matrimonio, sia extra-nptrimo- 
nialmente. Per poter condurre un'esistenza indipcn- 
dente, Ia donna deve compiere sacrifizi cosi pesanti, 
cosi spaventosi, cosi ascetici, direi quasi, quali posson 
compiere soltanto alcune nature superiori, rarissime, 
sante; eroine o martiri deiridea dei lavoro. Per una 
donna di temperamento médio e di media ener- 
gia il condur un'esistenza indipcndente è una incon- 
cepibile pena di tutta Ia vita. Per una donna d e b o 1 a 
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poi, una tal pena ha termine allorchò essa abbandona 
Ia bandiera dei lavoro, e si vende riparando sotto Ia 
tutela deiruomo. Da ciò derivano certi disgraziati ma- 
trimoni col primo capitato, vale a dire la prostitu- 
zione nella famiglia, per Tunico scopo d'assicurarsi 
un pezzo di pane; da questo anche la prostituzione 
extra-matrimoniale. Único mezzo atto a vincere la pro- 
stituzione economica, — e cioò la prostituzione che 
i nostri tempi combattono, — ho sostenuto e sosten- 
go tuttora essere un'assoIuta uguaglianza dei sessi 
nel campo dei diritto cittadino, dei lavoro e deiristru- 
zione; in altri termini un'assoluta uguaglianza sociale 
e politica delia donna e delTuomo.» In consegu?nza 
di questa mia tesi raccolsi il biasimo degli aboH- 
zionisti russi, che mi rimproveravano di «amor dei 
lontano a spese dei vicino», di «sofisticheria», di 
«quietismo». «Voi cercate delle riforme, —mi si rin- 
facciava, — che soltanto una trasformazione sociale 
potrà tradur in pratica in un futuro remoto, ma che 
oggi sono assolutamente inattuabili; quindi è come 
se voi raccomandaste di starcene colle mani in mano.» 
Non sono ancor trascorsi due anni, e già quello che 
appariva un futuro remoto appare prossimo; Timpos- 
sibile è diventato possibile. Nelle nostre città sono 
centinaia di voei di donne che si alzano, c quotidiana- 
mente reclamano il diritto di voto, ossia quelTugua- 
glianza totale dei diritti, che ancor non ò molto alia 
gran maggioranza degli uomini appariva come un 
sogno utopistico alia cui realizzazione occorsero se- 
coli e sccoli. Oggi queste voei si contano a centinaia, 
domani a migliaia, do]X)domani a centinaia di migliaia, 
a milioni! Nulla v'è che aumenti con tanta rapidità 
come la coscienza ridestantesi d'un diritto naturale; 
la donna russa ha bene saputo ineritarselo questo 
diritto 1 Quando si escludano le due Facolth univer- 
sitarie alie quali possono adire le donne, la medicina 
e le arti bclle, e in ambedue la donna s'è procao- 
ciata una indiscutibile sicurezza materiale, non tro- 
viamo altro campo in cui la donna abbia potuto lavo- 
rare indipendentemente, sia per il bene comune, sia per 
il proprio. Sono le donne che hanno insegnato a leg- 
gere ed a scrivere al popolo russo, che hanno cer- 
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cato i nuovi metodi d'istruzione, che hanno sofferto 
tutto il martírio delia scuola per Ia cultura di questo 
iiostro proletariato chc ora entra neirarena política. 
Le spaventevoli conseguenze di questa nobíle azions 
sono índescrívíbili: fame, freddo, schiavitíi, persecu- 
zione delia polizia. Non v"è in Rússia maestra Ia quale, 
cosciente o incosciente, non abbia sostenuta una parte 
política, non fosse altro per il fatto d'esscr maestra 
e d'essersí assunta una parte di quel lavorlo delFístru- 
zíone che non ò profícuo per Tuomo, íl quale, dato 
il continuo ríncarire delia víta, ha bisogno di procu- 
rarsí in uno stato capitalístico un sistema di lavoro piü 
produttívo. E non parlo poi di proposito di queiratti- 
vità in cui le donne russe sacrifícano se stesse con 
cosciente convinzione in scrvizio delia società; non 
parlo dei martírio dellc suore pietose in tempo di 
Ruerra, deirínfcrmiere durante le epídcmie ; non parlo 
íleiropera cívíle di propaganda femminile ín pro' del- 
ia rivoluzione. Trascuro Fcroismo delia donna, c vo- 
RIío parlare solo delia sua attività giornaliera. Oggi 
il lavoro delia donna ò costituito ín ogni campo spe- 
cíalmente da quella parte di lavoro chc glí uomíní 
dísdegnano, quella parte di lavoro faticoso, grave, 
niolesto, che noi uomíní rícusíamo d'assumerci, o che 
?carichiamo sulle spalle delia donna, assegnandole 
in compenso ima mercede che airuomo tomerebbs 
illusoria, che «non sarebbe degna di lui». Questo ac- 
cade da ]>cr tutto, nelle banche, nelle fabbríche di si- 
garette, nelle bíblíoteche, nei negozí, negli stabílímsnti, 
negli uffici telcfonici, nella lavorazione dei campi, 
nelle tipografie, nelle redazioni dei giornalí, nelle opa- 
•■e deirístruzione, in piccolo come in grande, in ogni 
campo dove íl lavoro dclPuorno può trovarsi comune 
col lavoro delia donna. Negli ultimí anni poi si vi- 
'lero spesso le lavoratricí ricorrere ad un sistema 
strano: cosi soltanto nel 1902 le cronache dei tribu- 
'lali raccontano di cinque donne che erano in possesso 
'ii passaporti maschili, e si impiegavano per uomini, 
ai solo scopo di ottenere una miglíor retribuzione. 

Forse che Ia società moderna può fare a meno 
íjel lavoro delia donna ? Certo no. Ormai ia necessità di 
disciplinare con norme físse e categoriche il lavoro 
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delia donna è una iiecessità imj)rescindibile c impsl- 
lente, non meno di quel che Io sia per gli uomini, e 
va sempre piü aumentando. II rápido rincarire del- 
ia vita in tutti i paesi europei porta inevitabilmente 
alia bancarotta dei predomínio maschile. Oggi Ia po- 
tenzialità di lavoro deiruomo non è piü sufliciente a 
mantenere una famiglia; il bisogno deiraiuto delia 
donna, sia moglie che madre, comincia già ora a 
farsi sentire imperioso, fra poco sara diventato una 
necessità. Ma una volta che riconoscasi Ia necessità 
dei lavoro fcmminile, ne vienc di natural conseguenza 
che il lavoro piü non debba venir circoscritto ad un 
único sesso, ma vada quindi regolato da parità di 
condizioni économiche. II secolo XVIII si chiuse con 
una rivoluzione che portava al timone delia cosa pub- 
blica il terzo stato. II XX comincia colla rivoluzione dei 
quarto stato contro i tre altri. Dovrcmo noi vedere 
questa rivoluzione cadere neIl'errore di quelle che 
Ia precedettero, le quali hanno lasciato Ia donna in 
una condizione di assoluta assenza dogni diritto, o 
quasi, ed hanno cosi creato un quinto stato, con Ia 
prospettiva storica di un'altra rivoluzione universale, 
satura d'odio e di sangue? 

Vedo nei giornali, leggo nelle lettere, odo dai di- 
scorsi, che Ia domanda cl'uguaglianza ,civile da parte 
delia donna, uguaglianza che per ora limiterebbesi 
al diritto di voto, è accolta con ostilità nelle attuali 
sfere rivoluzionarie delia Rússia, anche fra gli uomini 
di sentimenti liberal!. La Rússia, essi dicono, ha già 
troppa carne al fuoco — e chi saprà cavarnela I — an- 
che senza di questo; cd ecco che ci si vogliono aggiun- 
gere d'improwiso nuovi ingredienti, e tali per sopra 
piü, che i simili non si trovano negli altri paesi d'Eu- 
ropa. Noi non ci siamo ancor divisi Ia pelle del- 
r orso clie è vivo ancora, cssi dicono, c non 
sappiamo quali Camere potremo portarc al Par- 
lamento, e se pur ne porteremo. Essi dicono ancora: 
noi combattiamo per il suffragio universale; noi vo- 
gliamo decidere se vi abbiano diritto tutti gli uomini 
russi, tutti coloro che hanno figura umana, o se deb- 
bano esserne esclusi gli analfabeti. Noi combattiamo 
sulla forma di governo, se valga meglio una monarchia 
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O una repubblica, se Tunità p Ia confederazione, se 
sia da preferirsi Tidillio di una evoluzione pacifica 
o una rivoluzione armata. L*arcobaleno delia libertà 
russa ha già mille sfumature di colori, che soltanto a 
mala pena si saprebbero ravvisare nello spettro solare, 
ed ecco oltre di ciò anche Ia donna I Abbiate pazienza 
con Ia vostra questione delle donne! È uii lusso, ima 
strada ferrata al di sopra d'una palude per dove fi- 
nora non conduceva neppur un guado. È un edificio 
per Ia generazione futura I Cominciamo a gettar le fon- 
damenta I 

Che in Rússia sia stata messa al fuoco moita carne, 
non v'ha dubbio; ma un po' di burro in piü non Ia gua- 
sterebbe, risponde il popok) russo. Mi sono diffuso 
a jKJsta sulle donne delia rivoluzione, per venir ^ 
concludere come Tinfluenza sistematica delle donns, 
li loro tatto político e Ia loro energia costituiscano ap- 
punto il burro nella carne delia rivoluzione. In favore 
dei voto alia donna e dei pareggiamento dei suoi 
diritti parlano Ia necessità economica e il mérito sto- 
rico. Le riforme politiche si maturano col tempo, e 
non sempre vi sono adatte le circostanze di luogo. 
Non bisogna quindi retrocedere davanti aH'esclama- 
zione «in nessun paese d'Europa I» Qui non si Iratta 
di ciò che ò stato in Europa, — ciò appartiene già 
íil passato, — nè di ciò che vi è e che fugge, — ^anche 
questo appartiene al passato. — Si tratta ora di ciò 
che deve venire e di ciò che sarà. 

SI, Ia carne delia rivoluzione russa è ben pronta, 
e invano sperano ]gli ottimisti che un compromesso 
serva ad arrestarne il bollore. Siamo appena al prin- 
cipio dei ibollore noi, cominciamo appena a formar 
Ia schiuma, ma già il fondo delia pentola brontola, 
freme, si scuote: un* fondo incomodo che ha nome 
Massimo Gorki e Giorgio Gapon. Già è prossimo il 
ternpo in cui hon solo Ia forma dello Stato e le con- 
dizioni politiche sottosteranno alia rivoluzione, ma an- 
che le classi e Ia popolazione tutta. A tale rivoluzione 
sono inadatte ,le riforme modeste che fanno intrave- 
dere modificazioni lente, e che si potrebbero chiamare 
Ia burocrazia delia rivoluzione. Una volta che dobbia- 
mo tracciare una via al di sopra delia palude, non get- 

/ liussi su Ia Rússia, 23 



386 AMFiTEATRorF, La donna russa 

tiamo una strada chc fra pochi anni dovrà csser tra- 
sformata in linea ferroviaria; costruiamo piuttosto ad- 
dirittura una Ijnca ferroviaria. 

E ancora un iultimo paragone. La Rússia non co- 
struisce il puovo edificio sopra un terreno vcrgine; 
per fargli posto essa ha dovuto abbattere pietra a pie- 
tra il ;Colossale edificio deirassolutismo, già abitato 
da secoli. A questo processo di demolizione, chc dura 
già da cinquant'anni, le donne russe hanno collabo- 
rato senza trégua, sempre nellc prime file. Quante ne 
sono già ícadute sotto il peso delle macerie, quants si 
sono storpiate, quante sono morte sul lavoro! Le vec- 
chie mura rovinano; è ora di costruirne delle nuove. 
Ora Ia nuova opera, sorta in condizioni nuove, in que- 
sta nuova età vittoriosa, dovrà dunque lasciar fuori 
dalle proprie file queste infaticabili lavoratrici, chc por- 
taron tanto appassionato entusiasmo airopera prece- 
dente, e che sfKísso ne furono alia testa ? Senza di esse 
il «nuovo» aovrebbe ancor farsi a lungo attenderel 
Le donne Tusse hanno saputo cosi ben comprendere 
Tarte di demolire, che neiropera demolitrice hanno 
anche attinto le forze {>cr ricostruire I 



LA POLIZIA 

M 

UOSKVITC (Mosca). 

I. . 

In un'ejx)ca come Ia nostra, in cui rumanità di tutti 
i luoghi cômincia a scuotere da sè gli antichi vin- 
coli di mancanza di giustizia si personale clie sociale 
nei quali fu finora costretta da onnipotcnti governi, Ia 
Rússia, quasi sola, prçsenta ancora il tipo d'uno 
Stato poliziesco ncttamcnte scolpito cd in coersnza 
cseguito, simile ad un sinistro fantasma notturno in 
faccia al sole d'un limpido giorno. 

La base di tutta ramministrazione in Rússia è for- 
mata dalla polizia : 'Uri continuqisospctto verso Ia ^ocietà 
c verso gli abitanti da parte delia questura, una co- 
stante ispczione poliziesca sotto forma d'una severa 
soryeglianza esercitata ovunque, un illimitato potere 
poliziesco in mano ai governatori e alie autorità 
locali, una jxjliziesca repressione d'ogni movimento 
Popolare per le strade e nelle stazioni di polizia, una 
censura poliziesca delia stampa, un temerário disprezzo 
per le leggi fondamentali delia Finlandia, cd un'uguale 
mancanza di riguardi verso le altre razze straniere 
delia Rússia, e finalmente un'assoluta disistima per 
Ia persona umana. II governo, mediante ogni geners 
di leggi arbitrarie come Ia deportazione in via am- 
ministrativa, persecuzioni religiose, castighi sevcri, 
proibizioni di libri e di giornali, un'educazione sba- 
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gliata, e tutte le possibili crucleltà, vuol conscrvare 
nel piopolo i costumi già trascorsi e con ciò arrcstare 
rirresistibile progresso deirumano sviluppo. 

L'attuale stato cli cose in Rüssia, colla lotta inte- 
stina recentemente scoppiata,-non offre solo un in- 
teresse assai pratico, ma ben anche teorico, ponendo 
in luce molte circostanze, che non mancano di un 
aspetto nuovo e caratteristico anche per TEiiropeo 
d'occidentc. La novità e Ia stranezza delia cosa sta in 
ciò, che il periodo delia liberazione c delia lotta con- 
tro il governo, il qiiale in altri pacsi d'Europa ò già 
un fatto compiuto, in Rússia invece compiesi nel sccolo 
ventesimo, ed òltrc a ciò in circostanze non legger- 
mente mutate. Questa nuova condizione rends da un 
lato assai piü difficile pel popolo lopera delia rivolu- 
zione, mentre, d'altra parte, pone il governo nelTim- 
possibilità di soffocarla totalmente. 

La crisi interna in Rússia si sviluppa sotto Tinflucn- 
za di due fattori, sino ad ora ignoti all'umanità. Da 
un lato il governo, che vuol conservare Tordinamento 
antico, possiede una forza técnica non mai raggiunta 
ed un'organizzazionc militare quasi perfetta. Può van- 
tare i piü moderni mezzi di comunicazione, ferrovie, 
telegrafi e telefoni, che Io mcttono in grado di co- 
noscere tosto ogni nuovo moto rivoluzionario e di 
concentrare nel punto opportuno le forze necessarie 
per reprimerlo. Una gran truppa ò sempre pronta, 
per slanciarsi sul luogo„ ove il popolo minaccia di 
conquistare colle propric forze quel po' di libertà 
a cui aspira; e naturalmente le odierne masse di po- 
polo, cosi insufficentemente armate, non valgono ad 
assalire le moderne Bastiglie, custodite da truppa, 
provviste di cannoni e di fucili a tiro rápido. Inoltre 
gli insegnamenti delle passate rivoluzioni resero pru- 
denti i governi, i quali stanno sempre allerta con- 
tro il nemico interno. D'altro lato havvi nel popolo Ia 
forza d'una solidarietà intemazionale e d'una conti- 
nua propaganda dei pensieri, che conduce ad una 
generale livellazione e disposizione di tutte le ides. 
Donde Ia necessità d'uno sviluppo delia coscienza po- 
polare verso Ia democrazia, e Timpossibilità d'una de- 
finitiva repressione dei movimento di riforma nel po- 



lIoSKVirc, La polizia 389. 

p<)lo, con uii contemporâneo aumento dclle relazioni 
internazionali. L'oppressioiie piü dura si c dimostrata 
impotente, perchò il movimento di liberta non viena 
soltanto dairinterno dei paese, ove il governo ò pa- 
drone di casa, ma penetra purê dairestcrno, ciò che 
nessuna misura può impedire. Una base stabile delia 
fivoluzione russa cd irraggiungibile dalla polizia sono 
i partiti forestieri, democratici, da cui i combattenti 
per Ia libertà attingono sempre forze novelle. Con- 
|ro questi forti appoggi Ia polizia russa è altrettanto- 
|mjx)tente, come i rivoluzionari contro i cannoni ed 
' reggimenti dei cosacchi. Tali sono i nuovi fattori 
onde avviene Ia rinascenza delia Rússia, e che ns 
fendono piü sanguinosa Ia rivoluzione, che non tutti 
1 rivolgimenti delia storia dei mondo, finora noti. 

Noi qui intendiamo di far conoscere al nostro let- 
tore solo una delle parti combattenti: precisamente 
li Governo, o, per essere piü esatti, Ia polizia russa. La 
lX)lizia è il nervo vitale deli'organismo di governo 
russo; solo chi conosce il suo organismo. Ia Sua atti- 
V'tà ed il suo método, può penetrare completamente 
nella vera esscnza delFordinamento di Stato russo. 
La conoscenza di tali condizioni di cose concorrerá a 
fíir comprendere ciò che avviene oggi nella Rússia: 
le spaventevoli e sanguinose repressioni di ogni som- 
•íiossa, ed il sacro ed inestinguibile odio delle classi 
cducate contro il Governo. 

II. 

La polizia russa ò una milizia spaventosa e di un'or- 
ganizzazione straordinariamente complicata, che ha il 
suo stato maggiore, i suoi soldati, i suoi esploratori, 
Cd i suoi tremendi istrumenti di distruzione. 

A. capo di questo istituto trovasi il comandante in 
capo delia truppa, il ministro deirinterno, o per me- 
Sho dire il ministro di polizia, essendo Ia polizia non 
soltanto il piü importante, ma eziandio Tunico interesse 

questo ministro. A lui ò soggetta Ia polizia gene- 
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rale, c in ispecial modo quella política. È rorgano 
principale delia polizia csecutiva, come purc il capo 
di tutte le istituzioni deiramministrazione provincialc. 
I governatori e tutti gli altri impiegati delia província 
gli sono sottoposti, e in certo modo anche i governatori 
generali. Egli ha Tispezione degli organi deirauto-am- 
ministrazione delia campagna, delle città c degli Stati. 
È il cafK) delia polizia politica, che dispone d'un intero 
corpo di gendarmeria e d'un dipartimento di polizia, 
e da cui jkdí dipende tutta una serie di suddivisioni di 
jKjlizia segreta c di sicurezza. 

Un ministro tipico era il tanto noto Plehwc, vero 
impiegato dalla testa ai piedi; sordo a tutte le scot- 
tanti questioni delia vita, era sempre pronto a soffo- 
care qualunque progresso, ed a lanciare il paese nelle 
crisi piü terribili. Non di grande intelligenza, ma osti- 
nato aireccesso, astuto e con una gran forza di vo- 
lontà, quest' uomo merita di pien diritto, per Ia 
lógica inesorabile con cui si dedicò alia protezionc 
ed alia conservazione deirassolutismo, Ia fama d'un 
Metternich russo, o d' un giacobino deli' autocrazia. 
D'altra parte si può certamente affermare ch'egli era 
r uomo piü odiato dalla società russa. Non c'è da 
stupirsi, se sotto una tal direzione tutta Taniministra- 
zione interna delia Rússia sia diventata un esercizio 
di funzioni poliziesche. Tutte le serie sd importanti 
questionr delia vita sociale vengono risolutc secondo 
il modo di vedere delia polizia. L'auto-amministrazione, 
Teconomia politica, Tigiene sociale, Ia condizione dei 
contadini, Taraministrazione locale, i tribunali, le po- 
polazioni straniere, sono tutte questioni che interss- 
sano il ministero deirinterno solo in quanto abbiano 
una relazione coiraumento o colla diminuzione dei 
movimento verso Ia libertà in Rússia. Eccetto che da 
questo piínto di vista esse non hanno per il governo 
che una importanza secondaria. 

A disposizione dei comandante in capo di polizia, 
ossia dei ministro deirinterno, stanno, in tutto il paese, 
una quantith di reggimenti, comandati da ufficiali su- 
balterni. Una gran parte dei paese è suddivisa in 
una serie di governi generali. Su ognuna di queste 
satrapie, che comprende sempre parecchie provincie, 
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domina il governatore generale munito di pleni poteri 
straordinari. 

Quest'o{ficio ha uii carattere apcrtamente polizissco 
e, fin dal suo principio, fu istituito come organo 
spocifico per Ia lotta contro Ia sommossa. II potere 
d'un governatore generale è quasi illimitato, e non esi- 
ste parte alcuna nella vita dei popolo, ove non domini 
sempre esorbitando. In nome dei governatore generais 
e per i suoi pieni poteri possono venir presa in ogni 
tempo tutte le misure. Possono essere annullats deli- 
berazioni degli Ziemstvi e dei delegati delia città, con- 
chiuse società di pace, ordinate proibizioni di giornali, 
esj)ulsi gli studenti a centinaia cd a migliaia, e re- 
presse sanguinosamente pacifiche dimostrazioni: tutto 
ciò sta nel potere dei governators generale. Tale po- 
tenza raggiunge Ia sua massima altezza, allorchè si 
collega, come a Mosca, colla dignità di granduca. |Men- 
tre era al poterei il granduca Sérgio, soLevasi clire per- 
sino al Ministero dcirintcrno; «Mosca è un gran- 
ducato ». 

Un potere simile, se non preciso, Io hanno i gover- 
natori, questi «signori» immediati dei governi loro 
affidati. II doverc principale d'un governatore consiste 
nel proteggerc c sorvegliare Tintegrità dei diritti del- 
l'assolutismo, e perciò tanto il potere di lui, come 
quello dei governatore generale hanno un carattere 
político poliziesco. I governatori sono nominati dal- 
rimpcratore, su proposta dei ministro deirinterno, 
dal quale completamente dipendono, e secondo i cui 
precetti devono agire. Quali agenti di polizia dei po- 
tere supremo delia provincia, i governatori sono an- 
ch'essi muniti di ampi e pieni poteri. Sono i capi 
delia polizia locale, e stanno alia cima delle molteplici 
branche deiramministrazione interna. Emettono de- 
creti e sono in complesso organi deirispezione di po- 
lizia. Tale ispezione si estende sulle istituzioni deiram- 
ministrazione dei governo, su tutti gli impiegati, e 
persino sugli organi deli'auto-amministrazione delia 
campagna, delle cittíi e degli Stati. Ancor piü grande 
potere ha il governatore in quelle contrade, che stanno 
sotto una vigilanza speciale. Di questo riparleremo piíi 
innanzi. Siccome il governo stimava ancora troppo 
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meschini i i)ieai poteri d'un governatore, per potsr 
sostenere una lo.tta vaiitaggiosa Gol movimento sociale 
esso si proposc piü d'una volta di áccrescerli. Nel 
1904, sottü •Plelivve, fu preparato un progetto per au- 
mentare il potere dei governatori. Sacondo questo, 
al governatore sarebbe spettato il continuo controllo 
su tutte le manifestazioni delia vita di província, per- 
sino sulle piü indiffercnti. Tali facoltà illimitate |al 
«signore delia provincia» che cseguisce soltanto gli 
ordini comunicatigli da un centro, dovevano final- 
mente riuscire ad assoggettare il paese ad un único 
centro burocrático. 

Sotto lautorità dei governatore si trovano le potenti 
suddivisioni delia polizia civica e dei Uistretto. A caj» 
d'ogni distretto sta il giudice distrettuale, a cui jx)i 
sono subordinati gli organi esecutivi delia pòlizia in- 
feriore, cioò i commissari regionali. Indi seguono i sor- 
veglianti di polizia introdotti nel 1878, e i soldati di 
polizia istituiti da Plehwe nel 1903. Nelle città grandi 
c'è da aggiungere alia polizia civica Ia truppa ausiliare 
dei servi, organizzata per Ia lotta contro Ia rivoluzione 
politica. Ogni casa deve avere un servo a cui incombe 
tutta una serie di doveri polizieschi. Oltre a questa 
polizia, che si potrebbe dir generale, il cui obbligo 
principale, come vedremo piü innanzi, è Ia lotta con- 
tro i tentativi di rivolgimenti politici, esiste pure una 
spaventevole polizia politica speciale, di cui fa parte 
anzitutto un particolare corpo di gendarmeria, col 
sup stato maggiore a Pietroburgo, e con una serie 
di centri amministrativi di governo, di circondario 
e di ferrovie, in tutti i luoghi delfimpero. Insiems 
con questa polizia militare politica, i cui precursori 
dobbiamo ancor ricercarli indubbiamente nelle guar- 
die dei corpo istituite da Ivan il Terribile (Oprítci- 
na), esiste una polizia politica borghese non meno 
tremenda, e certo piü spregevole. Nei punti piü 
importanti delia Rússia havvi inoltre ancora un'orga- 
nizzazione speciale, quella che si chiama «divisione di 
sicurezza », una specie d'inquisizione, avvolta nel piü as- 
soluto mistero, e Ia cui forza ed autorità fa tremare an- 
che ipiü pacifici cittadini. In quest'ultimo tempo il go- 
verno russo ha potuto persuadersi, che Ia lotta coi mal- 
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sicuri elementi politici da parte degli istituti gensrali' 
di polizia, deiramministrazione di gendarmeria e delia 
divisionc di sicurczza, noii era condqtta con sufficiente 
energia. Sicchè cominciò ad organizzare speciali divi- 
sioni d'inchiesta, come ne furoiio già istituite in piü 
di venti città di província. Nei luoghi ove finora non 
esistono tali divisioni vengono posti speciali «agenti 
d'ispezione» (cosi sono denominati ufficialmente i 
bracchi delia polizia segreta). 

Tutte le autorità di polizia subalterne dipendono 
dal dipartimento di polizia appartenente al Ministero 
deirinterno, una delle istituzioni piü spaventevoli 12 
piü illegali che sia nota airattuale umanità., 

Sarebbe certo un grande errore rammettere che 
negli ultimi due secoli sieno state introdotte in Rús- 
sia delle riforme atte a niitigare menomaments Top- 
pressione poliziesca che grava sul popolo. Come purê 
sarebbe falso il credere che gli ordinamenti sieno 
stati anche leggermentCc modificati. Le istituzioni di 
polizia ottengono talvolta un altro nome, allorchè i 
uomi antichi son divenuti troppo insopportabili. L'o- 
dierno dipartimento di polizia col relativo corpo di 
gendarmeria non è che Ia risurrezione delia «3® divi- 
sione» delia cancelleria di S. A. Imperiale con il 
«corpo di gendarmeria» che si pretende sia stato 
soppresso nei 1880; Ia terza divisione era, da parte 
sua, soltanto una ripetizione delia speciale cancel- 
leria dei Ministero deirintemo, delia Spsdizione se- 
greta, nonchè delia cancelleria segreta e deirautorità 
Preobrashenski. 

DalFautorità Preobrashenski sino ■ al dipartimento 
di jxjlizia, questo istituto se ne visse tranquillamente 
sviluppandosi, e raccogliendo nuovo vigore. 

Si capisce come queste numerose truppe di polizia 
costino alio Stato delle forti somme. Qui non vogliamo 
già occuparci cii sapere quanto costi alia Rússia Ja 
sua polizia; ci accontenteremo d' indicare che ^ nel 
1904 fu assegnato ai fondi comuni dei Ministe- 
ro deirinterno per Io scopo delia polizia dello Stato 
un credito di piü di due milioni. Le spese per Ia po- 
lizia segreta aumentano continuamente. Per gli agenti 
di polizia le spese aumentarono da 330000 rubli nel 
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1894 a 1424737 rubli nel 1903. Questo vale per Ia 
polizia segreta politica neirint^srno dei paess. Per il 
mantenimento delia stessa istituzione alFestaro, Ia spa- 
sa è aumentata, durante il medesimo período, da 
64000 a 178665 rubli. La spesa delle spie ai con- 
fini è annualmente di 115000 rubli; le divisioni d'in- 
chiesta istituite appena nel 1902 hanno già nel primo 
anno fatto sborsare 487 000 rubli. 

III, 

A che serve adunque questo numeroso asercito di 
gendarmi, di spie e di diversi agenti di polizia ? A che 
vengono adoperati i mezzi dei fwpolo ? Per Ia conser- 
vazione d'un ordinamento di Stato che ha già fatto 
il suo tempo. 

I Russi non posseggono ancora i piü clementari 
diritti personali. Ogni Russo, anche se non desta 
il menomo sospetto, può esser csposto ad una perqui- 
sizione a domicilio, e, per Tombra d'un dubbio da par- 
te delle autorità, può venir arrestato, tenuto per anni 
in segregazione, deportato in via amministrativa in 
Sibéria e gettato in una prigione. Ogni sentenza dei 
tribunali può essere mutata in via amministrativa, 
Tassolto può esser deportato in Sibéria e riiichiusovi 
in perpetuo nella fortezza di Schlüsselburg. Secondo 
Ia legge delia vigilanza speciale, il ministro del- 
rinterno ed i governatori generali possono far com- 
parire innanzi al tribunale di guerra, per qualunque 
mancanza, chi piü loro piaccia. Ogni specie di sciopero 
e persino delle pacifiche dimostrazioni possono venir 
proibite. La stampa dipende interamente dal ministro 
deirintemo. Ogni riunione può esser dispersa dalla 
polizia. Non havvi alcuna libertà di confessione, e Tul- 
tima legge, cosi detta, di tolleranza, risulta nella sua 
applicazione Ia solita menzogna ufficiale. Sei inilioni 
d'ebrei son privi dei piii primitivi diritti personali; 
non possono neppur vivere in ogni luogo, sceglier Ia 
própria professione, essere accolti in qualunque isti- 
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tulo e cosi via dicendo. Malgrado il «graziosissimo 
manifesto», Tuso delle bastonate, appiicato ai con- 
tadini ed ai dimostranti, e che per mezzo d'un ^^r- 
dine segreto dei Comitato ministeriale sotto Alsssan- 
dro III fu elevato a legge, non è ancora scomparso 
sino ad oggi. Non esiste una possibilità di pensare 
alFcducazione dei pòpolo; le pubbliche letture sono 
effettivamente quasi dei tutto proibite; su tutta Tssi- 
stenza dei pòpolo grava una pesante oppressione. 

Non solo Ia lotta è contro i fatti, ma anche contro 
le idee ed i pensieri. La cura piü importante, il 
precipuo scopo si è Ia lotta contro Io spirito. Lo spi- 
rito, rintelligenza, Ia coscienza umana, ecoo i nemici 
acerrimi dei governo russo, e dei suo piü possente 
istrumento, Ia polizia. In questo campo Ia polizia di- 
spone d'un terribile arsenalc di tutti i mezzi possibili 
d'oppressione, dai piu rozzi e grossolani sino ai piü 
raffinati e delicati. 

Anzitutto Ia polizia «generale» serve al governo. 
Essa, al tempo nostro, ò gravata d'una quantità d'ob- 
blighi di carattere politico; cosicchò, malgrado Taiuto 
dei servi nelle città e delia i>olizia rústica in campa- 
gna, non riesce a compiere il suo principale dovere, 
Ia lotta contro Ia delinquenza criminale e Tispezione 
suirordine sociale e sulla sicurezza. L'attività polizie- 
sca medico-i^enica, Ia sorveglianza sulla prostituzione. 
Ia lotta contro Tubriachezza, ecc., si trovano, se non 
appartengono alia spettanza dello Ziemstvo, nella piü 
triste condizione. Quanto poi le funzioni politiche, an- 
che al di là dei limiti dei doveri degli impiegati subal- 
terni di polizia, occupino il primo posto, si potrà ve- 
derlo dalla seguente circostanza. NelFanno 1903 furono 
introdotti i cosidetti poliziotti di villaggio; e in parecchie 
citth, vennero istituiti per essi corsi speciali, ove, ai 
candidati a questo ufficio, erano spiegati i metodi dei- 
la polizia segreta politica da ufficiali di gendarmeria 
e da spie. II primo posto è qui, naturalmente, occu- 
pato dalla scienza dei nemico interno delia patria, che 
i soldati di polizia devono sorvegliare e denunciare. 
I maestri delle scuole popolari di província, il clero 
cd i possidenti sono sottoposti ad una speciale ispe- 
zione poliziesca. 
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II tlovere piii importante delia polizia generalc è 
Ia sorveglianza dej jiassaporto, ed il prendere d^lla 
inisure contro riunioni ed assemblee non concesse, 
sebbene nulla sia piü facile che il falsare uri passa- 
lx)rto; c quantunciue, secondo Ia convinzionc própria 
delia i)olizia, rcbbligi di mostrare il passaporte non 
faciliti affatto i compili politici dei governo, pure ogni 
abitante delia Rússia è costretto ad averlo presso di 
sè, e a mostrarlo tosto alie autorità di polizia dei 
luogo, ad ogni suo inutamento di dimora. È questa 
Ia funzione piü importante delia polizia generale. Un'i- 
spezione di polizia sulle riunioni e le assemblee non 
esisté, a dir vero, in Rússia, non essendovi riunioni 
jxjlitiche, pubblici mfretings o adunanze di {Kjpolo; 
le riunioni politiche non possono tenersi che dietro 
pemnesso da parte degli organi dei governo. Adunanzs 
ed assembramenti sono proibiti, e Ia polizia locale 
veglia attentamente che non avvengano, qualunque 
ne possa essere Io scopo. 

Le riunioni degli studenti, sebbene non sieno punto 
in grado di abbattere Tordine dello Stato, pure ven- 
gono punite come gravi delitti politici. Quanto alie 
dimostrazioni per le vie, Ia polizia, per disperderla, 
ricorre d'ordinario alFaiuto deiresercito. Pur troppo 
10 zelo di esso ò ben noto per gli avvenimenti di qussti 
ultimi tempi. I reggimenti hanno ricevute sanguinose 
istruzioni sul come contenersi: cosi al comandante 
delia truppa vien ordinato, nel paragrafo 7 di co- 
deste istruzioni, in caso di disobbedienza delia folia, 
« di por mano alie armi, senza alcun riguardo alie con- 
seguenze di tale atto. L'uso delle armi può, secondo 
11 giudizio dei comandante, giungere sino al completo 
sterminio delia folia, o cessare, se ritenga impossibile 
ogni tentativo di resistenza contro Tesercito da parte 
dei ribelli.» 

Poichè, come abbiamo già visto, il principale scopo 
delia polizia russa è Ia lotta contro Ia coscienza cre- 
scente dei popolo, è naturale che si dedichi una par- 
ticolare attenzione alia stampa, come alia sfera in 
cui piü chiaramente si riproduce Ia vita spirituale dei 
popolo. Alia sua ispezione attende un'apposita divi- 
sione delia polizia: Ia censura. Perchè questa censura 
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potesse agire cfficacemente, cioè adattarsi agli scopi 
delia polizia, fu costituita uii'organiz2azione assai di- 
spendiosa e particolarmentc complicata. II compito 
principale delia censura consiste, secondo un'espres- 
sione che W. A. Miakotin uâa in uno dei suoi ul- 
timi lavori, nello sforzo di avviluppare in un velo 
impenetrabile di fitta nebbia tutta Tattività dei go- 
verno, attraverso cui Ia media dei cittadini non pos- 
sa distinguer nulla. Tale nebbia deve avvolgere tutto 
il governo dairimperatore airultimo soldato, dal consi- 
gliere di Stato al giudice dei distretto, dal ministro 
ai poliziotto. 

Tutti i libri con meno di 10 fogli di stampa (nelle 
traduzioni anche con meno di 20 fogli) come pure tutti 
i giornali periodici delia provincia sono sottoposti alia 
censura preventiva. Quasi tutte le pubblicazioni men- 
sili, settimanali, anche quelle delle capitali, sono sòg- 
gette alia medesima censura. Solo Tefíeltiva impossi- 
bilità di sottoporre anche la stampa quotidiana delle 
capitali ad una censura preventiva, senza annientare 
ad un tempo la stampa in generale, spiega come tanto 
a Mosca che a Pietroburgo compariscano alcuni gior- 
nali senza censura. 

Infatti un gran giornale che si pubblica tutte le 
mattine e dà ogni genere di notizie su quanto av- 
yenne nel mondo durante le ultime 24 ore, ed al quale 
1 t.elegrammi di solito giungono di tarda notte, non 
I>otrebbe assolutamente esistere, se dovesse prima es- 
scr rivisto da un çensore. Però, anche nella capitali 
havvi un buon numero di questi giornaH sottoposti 
alia censura preventiva. NelTultimo tempo vi furono 
sottomessi quasi tutti gli organi aventi anche il me- 
nomo indizio di spirito liberale. Ben triste ò in verità 
la condizione di questi giornali. 
. Prima di pubblicare un giornale ò d'uopo ottenerne 
li permesso dal ministro deirinterno. Quindi occorre 
Un lungo processo di su])pliche, di umiliazioni c di 
sollecitazioni perchò sia affermuta Tonestà politica dei 
richiedente. Un vergognoso sistema di corruzione si è 
aiinidato, secondo la generale testimonianza, nelUam- 
rninistrázione superiore delia stampa. Per pubblicare 
Un giornale conviene fare un deposito di 5000 rubli. 
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Acciocchè tali gazzette siano redatte secondo Io spi- 
rito richiesto dal governo, questo prende le piü di\ 
niisure pubbliche e segrete. 

II ministro deirinterno ha il diritto di dare degli 
ammonimenti ai periodici, e dopo tre aminonimenti 
di proibire Ia pubblicazione d"un organo delia stanipa 
pcl corso di sei mesi; tale giornale poi deve, 
dopo Ia sua ricomparsa, essere soggetto a! censore 
sino alie 11 di sera. I giornali incorsi nclhi censura 
possono esser soppressi dal ministro deirinterno, sen- 
za ammonimento, causa il loro dannoso indirizzo, per 
uno spazio di otto mesi. Lo stesso ministro può far ces- 
sara per sempre Ia pubblicazione di qualunque gior- 
nale e rimettere Ia cosa al Senato per Tesams; il 
quale naturalmente tira per le lunghe cotesto csa- 
me durante parecchi anni. II ministro ha ancora il 
diritto di proibire ai giornali gli annunci e Ia vendita 
al minuto. 

Oltre a queste misure prese apertamente, Ia polizia 
ne ha altre a própria disposizione, segrete e piü of- 
ficaci. 11 ministro delFInterno può proibire ai redat- 
tori dei giornali non incorsi nella censura Ia pubbli- 
cazione o Ia discussione di qualunque questione avente 
significato di diritto pubblico, per mezzo d'una circo- 
lare segreta. 

Non osservandosi un tal precetto privato, il mini- 
stro può sopprimere il giornale per tre mesi. È im- 
possibile non irritarsi, percorrendo tutta Ia seqüela de- 
gli ordini segreti delTaniministrazione superiore del- 
ia stampa. Tutti gli abusi che si riscontrano nelle 
classi piü alte delia societ;\ si avvolgono nel velo dei 
mistero. Vennero sottratte al giudizio alcune circo- 
stanze di fatto scoperte nella « Società Patriottica» o 
alia «Croce Rossa» inerenti al viaggio dei granduca 
Cirillo airestero, alia politica dei governo in Man- 
ciuria e in Pérsia. 

Nello stesso tempo tutti gli sforzi erano rivolti a 
ciò che Ia stampa possibilmente evitasse di destars 
rinteresse per Ia vita politica dei paese. Negli anni 
1894 e 1904 fu proibito di scrivere intorno al trattato 
di commercio tra Ia Rússia e Ia Germania. Nel 1896 
dovevasi chiedere il permesso per istampare delle 
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notizie intorno al pubblico censimento. Sul principio 
dcl rcgno di Niccolò II era proibito, annunziando 
trattati intorno aireducazione popolare, metter nelle 
migliori rccensioni, «lictissimo » c « sodisfattissimo » 
ecc., nonchè nci rapporti dei govcrnatorí sulla iati- 
tuzione di nuove scuoic. 

La fúria delia censura jx)liziesca non si manifesta 
soltanto contro Ia stampa periódica e gli organi che 
sono sottoposti alia censura preventiva, ma bensi con- 
tro i libri, i quali, grazie alia loro mole, sono, come 
si disse, esenti dalla censura. Molti libri, stampati sen- 
za Tapprovazione preventiva, furono per ragioni d'or- 
dine amministrativo bruciati ancor prima delia loro 
comparsa, oppure mandati al macero. Fra questi libri 
distrutti iiegli ultimi trent'anni, citerò: Brandes, 
«I torrenti principali delia letteratura dei XIX ss- 
colo», Vol 3°: «La reazione in Francia»; Hettner, 
«Storia generale delia letteratura nel XVIII scco- 
lo», Vol. 3": «L 'cjxjca di Federico il Grande»; le 
traduzioni di Zola, «La Curée» e «La Verité»; 
Jager, «La biografia d'lbsen»; Lecki, «Storia del- 
ia moralità »; L e t o u r n a u, « Lo sviluppo delia mo- 
rale»; Mülíer, «Storia delTEvo moderno dal 1816 
al 1868»; Neumann, «Storia degli Stati Uniti», 
Vol. 2; P a u 1 s e n « Guida alia filosofia », edizione del- 
l'anno 1895; R ib o t, «La filosofia di Schopenhaner»; 
Rodbertus« Scritti scelti»; S p e n c c r, « Statica so- 
ciale »; Y o r d, « Sociologia dinamica »; F i n 1 e y, « Sto- 
na dei regno bizantino e greco dal 1316 al 1453»; 
G i o v a n n i S c h e r r, « Tragicommedia umana »; 
Lorenzo Stein, «Storia dei movimento sociale in 
Francia dalFanno 1789», ecc. 

IV. 

Tuttavia Tattività ed i diritti delia polizia generale 
e dei Comitato di censura hanno una meschina im- 
portanza in confronto alFoperosità è aironnipotenza 
delia polizia speciale politica. Lavora questa in due 
campi principali: anzitutto esercita una segreta sor- 
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veglianza suirintero popvolo russo, secondariamente 
soffoca ogni opposizionc nella società russa. 

L'ispezione política di jxflizia avviene per mezzo 
delia gendarmeria e delle guardie delia divisione di 
sicurezza. L'attività delia gendarmeria si esplica sotto 
la protezione d'un impenetrabile mistero, secondo i 
precetti deJle piü alte istanze dei Governo, che ad 
essa soltanto giungono; e nessun Russo ò in grado, 
per quanto egli lò tenti, di ricavare dalle leggi pub- 
blicate ed a conoscenza di tutti qualche conclusione 
intorno ai diritti ed ai doveri dei gendarmi i). 

Secondo una circolare segreta dei capo dei gaii- 
darmi dei 14 febbraio 1875; lattività dei corpo di 
gendarmeria ò doppia. La prima consiste «neirimpe- 
dire e nellostacolare qualunque gensre di delitti o 
di contravvenzioni alia legge, come pure in una sorve- 
glianza generale. La seconda maniera d'attività non 
differisce nel suo carattere e nei suoi metodi necessari 
da quelli dei pubblico ministero e di polizia; però, 
d'altra parte, asservita al fine pubblico di 'Stato, non 
si può costringerla entro una regola assoluta, esigendo 
essa un certo spazio d'azione; là solo trova i suoi con- 
fini, dove il materiale procacciato coirosservazione 
usurpa il terreno legale, cd ivi pur la sua esplicazione, 
ossia un oggetto per la prima maniera delia sua at- 
tività.» 

«Senza dubbio», continua il caix) dei gendarmi, 
«la nostra speciale attenzione deve essere rivolta alia 
scoperta e alia persecuzione di tutti i tentativi fatti 
pel fine di divulgare dannose dottrine, il cui único 

') Per giungere a ciò, dovrebbe procurarsi pubblicazioni come 
Esposizione sistentatica di hiUe le leggi e precetti in vigore, ri- 

guardaiiti i doveri degli impiegnti, deli'Am>iiinistrazio>ie delia gen- 
darmeria provinciale, relativamente alia sorvegliansa delia popo- 
lazione ed al procedimento deWinchiesta, un' opera composta dal 
capitano di cavalleria Dobriakovv, ed apparsa nel 1897. Pur 
troppo però un tal libro, contenente tanti documenti ufficiali, 
non capita fra le mani di miseri mortali, ed è «< tenuto se- 
greto » essendo pure proibito il pubblicarlo. Un'esatta riprodu- 
zione dei contenuto ed un'analisi di tal libro 1' ha data Pietro 
Striive nei numeri ao, 29, 3o, 33, 35, 43 àeWOsvoboshdenie (Li- 
berazione). 
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scopo è quello di scuotere le piü importanti basi dello 
Stato, delia società e delia vita famigliare. Tutte qus- 
sti tentativi devono essere attentamente osservati, e 
messi súbito a cognizione delLe autorità, anche quando 
da esse non ci sia da ottenere alcuna positiva spie- 
gazione. Per tale ragione sono oggetto d'una costante 
sorveglianza di polizia; i .0 le scuole, le letture pub- 
bliche e.popolari, per imparar a conoscere Ia loro 
tendenza, e per prender cognizione delle persons dan- 
nose in questo campo; 2.° il commercio librario, spe- 
cialmente il commercio al minuto, le sale di lettura, 
e simili ambienti, che potrebbero prestarsi alia dif- 
fusione di libri dannosi e incriminabili; 3.° le persone 
che viaggiano per raccogliere ogni genere di osserva- 
zioni e compiono viaggi a scopo scientifico, che talvolta 
potrebbero servir di pretesto ad altre colpavoli intsn- 
zioni. Finalmente è oltremodo necessário di far at- 
tenzione alio spirito dei popolo, come pure alie tcn- 
denze delle idee politiche nella società affin di scoprirs 
le cause deiravversione pel Governo.» Cosi viene pre- 
sentato ufficialmente il cómpito principale delia gen- 
darmeria, ma soltanto agli iniziati. Esso consiste in 
una sorveglianza generale sulla popolazione russa. Tut- 
tavia fra Ia gran massa dei popolo si distinguono spe- 
ciali categorie, che devono esser sorvagliate in mo- 
do particolare. A queste appartengono gli operai, i 
negozianti, specialmente quelli che si trattengono nel- 
le bettole o nelle trattorie, gli scrivani d'ufficio e gli 
scrivani di villaggio, i chirurghi deiresercito, le leva- 
trici ed altri impiegati dello Ziemstvo, le persons che 
tengono pubbliche letture, o che lavorano nelle bi- 
blioteche e nelle sale di lettura, insegnanti ed al- 
lievi di istituti maschili e femminili, speci^mente quelli 
delle Università, e persino i militari, tanto i soldati 
quanto gli ufficiali. 

II difficile cómpito d'una segreta sorveglianza di 
tutto il popolo, e specialmente delle classi educats 
delia societ<\, è diviso nelle città piíi grandi fra le 
cosi dette divisioni di sicurezza organizzate e le se- 
zioni degli agenti segreti, istituite da Plehwe, ed il 
corpo di gendarmeria. 

/ Russi su /<! Rússia. 26 
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Cosi il governo di Pietroburgo sorveglia il popolo 
russo con mille occhi, cercando non solo di scrutare 
le sue azioni, ma tentando pure di penetrare sino nel- 
rintimo deiranima sua. Se gli riesce di scoprire tanto 
nella gente dei popolo, quanto nelle persons intelli- 
genti, solo Tombra d'una critica per resistente ordina- 
mento dello Stato, esso Io f>crseguita spietatamsnta coi 
piü severi castighi. 

A questo scopo Ia polizia è provvista di armi tre- 
mende. Uno dei piü spaventevoli istrumenti destinati 
airoppressione delia società russa da parte delia po- 
lizia è Teditto per Ia difesa deirordinamento di Stato 
dei 14 agosto 1881, in base al quale le parti piü im- 
portanti dei regno stanno sotto il domínio delle leggi 
eccezionali. In tale condizione si trovano le provincie di 
Pietroburgo, Mosca, Charkow, Kiew, Volin, Ecate- 
rinoslaw, inoltre Odessa, Rostow sul Don, ecc. In 
seguito al decreto dei 14 agosto 1881, il ministro del- 
rInterno ha il diritto di collocare ciascun punto dei 
regno sotto una sorveglianza sj>eciale. In queste contra- 
de i piü alti impiegati deiramministrazione, i governuto- 
ri generali, hanno i piü straordinari pieni pKDteri; de- 
vono prima emettere deliberazioni contro i disturba- 
tori delia quiete, e per Ia disobbedienza a tali delibe- 
razioni possono imporre delle multe superiori ai 500 
rubli, oppure condannare al cárcere sino a tre mesi; 
secondo, hanno il diritto, mjnacciando uguali puni- 
zioni, di proibire ogni genere di riunioni e di convegni, 
persino quelli in case private; terzo, possono far chiu- 
dere tutte le case di commercio e tutte le fabbricha; 
quarto, vietare a singole persone il soggiorno in certe 
contrade; quinto, devono sottop>orre al tribuiiale di 
guerra certi dati processi concernenti i delitti criminali 
l)er far condannare secondo le leggi militari i piü gravi 
delitti; sesto, possono esigerc che i delitti criminali ven- 
gano discussi escludendo Ia pubblicità; settimo, hanuo 
il diritto di controllo neirammissione al servizio di 
Stato, come pure nel licenziainento di persons dal ser- 
vizio nello Ziemstvo, nelle amministrazioni cittadine, 
e negli istituti sottoposti al giudice di pace; ottavo, 
possono far gettare in prigione singole persone pel 
semplice sospetto cha abbiano preso parte ad un de- 
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litto político, o ne siano complici, oppure che appar- 
tengano ad associazioni segrete; nono, possono or- 
dinarc pcrquisizioni a domicilio, anche quando non 
csistano ragioni di sospetto; décimo, è in loro facoltà 
d'inviare delle pcrsone nelle piü diverse contrade dsl 
regno, e di tenerle sotto^la sorveglianza delia polizia 
per une spazio di cinquc anni. 

•Çon tale ordinamento, una gran parte delia Rússia, 
ò data in mano al capriccio delle autorità di polizia, 
e Ia proprietà, Ia liberta, persino Ia vita d'ogni russo- 
corrono sempre il pericolo d'essere manomesse, senza 
alcuna inchiesta giudiziaria. Ma siccomjo il governo non. 
trovava ancora sufficente, in certi casi, questo de- 
creto sulla vigilanza speciale, nella legge dei 14 ago- 
sto 1881 c prevista pure la possibilità d'introdurre una 
vigilanza ancor piü rigorosa. In realtà, ordinariamente- 
in sua vecc si decreta Io stato d'assedio. Cosi, qu«st'an- 
no, nella citth di Lodz ed in tutto il suo circondario, 
nonchè in Odessa c nelle provincie di Eriwan, Sebasto- 
lX)li e Nicolajew fu applicato il códice militare. In 
questi ultimi casi i pieni poteri delle autorità possono- 
esser detti illimitati. 

Quando la polizia ha delle prove che le rendano 
iwliticamente sospetta una persona, si stabilisce tosto 
un'inchiesta. Negli ultimi tempi le faccende politichs 
passavano o per le mani dei gendarmi, o per quells 
delle divisioni di sicurezza. Nel primo caso Tudienza 
era teimta da impiegati delia gendarmeria colla coo- 
perazione dei procuratore generale dei tribunale dei 
distretto, sotto la sorveglianza dei procurator gene- 
rale dei tribunale sujjremo. Terminata Tudienza, gli 
atti deirinchiesta venivano consegnati dairamministra- 
zione delia gendarmeria al procuratore generale dei 
tribunale supremo, che tosto, col suo parere, li pas- 
sava al dipartimento di polizia. 

Da qui proseguivano ad una speciale cancelleria 
dei Ministero di Giustizia, dove la sentenza in ultima 
istanza era pronunziata dopo una relazione delia causa 
innanzi al ministro di Giustizia, e veniva da questi 
firmata in nome delFImpcratore. Le pene consiste- 
vano in arresto, prigionla, sorveglianza poliziesca e 
nella deportazione in Sibéria per Ia durata persino 
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di clieci ánni. Nel secondo caso i processi politici ve- 
nivano trattati in un modo alquanto piü semplice. 
Le inchiestc erano escguite daHamniinistrazions delia 
gendarmeria o dalla polizia, e consegnate ad una spe- 
ciale Commissione dei Ministcro degli Interni, chs 
allora decretava per le persone sospatte una sorve- 
glianza poliziesca in un paese qualunque delia Rússia 
asiatica od euro{>ea per uno spazio di tempo che po- 
teva estendersi sino a cinque anni. 

11 9 giugno dei 1904 fu introdotta una nuova legge 
intorno ai processi politici. Secondo tale legge, Fin- 
chiesta viene eseguita, come per Io innanzi, da gen- 
darmi o da impiegati delia divisione di slcurezza. Fi- 
nita rinchiesta, dipende dal procuratore generale il 
dare ad essa Fimportanza d'un'inchiesta giudiziaria, 
oppure Fordinarne un'altra. In questo caso Ia causa 
vien rimessa al tribunale, ma non già innanzi ad un 
giudizio di glurati, bensí ad un tribunale supremo. 
Sarebbe però erroneo il supporre che Ia nuova legge 
ordini una procedura giudiziaria per i processi jx)litici. 
È sempre in facoltà dei ministro degli Interni, il pu- 
nire Ia designata persona in via amministrativa. La 
relazione dei ministro di Giustizia Muravieff al Con- 
siglio contiene le seguenti classiche frasi, per spis- 
gare Ia ragione delia nuova legge: 

«Se non è possibile definire 1'accusato reo d'una 
mancanza contro le leggi dello Stato, c mediante Fin- 
chiesta viene stabilito soltanto che Ia sua attività si 
esplica in danno delFesistente ordinamento dello Sta- 
to e delia tranquillità sociale, oppure il dubbio intor- 
no alia sua fede politica, sarà piü opportuno Faffidare 
Fesame al Ministero delFInterno, perchè questi Io 
continui secondo Fordinamento fissato dalla legge in- 
tprno alie misure per Ia difesa delFordine dello Stato 
(cioò consegnarlo alia speciale Commissione presso 
il Ministero delFInterno).» 

Ma neppure 'un'azione giudiziaria, nè persino Fas- 
soluzione jx)ssono liberare Faccusato dalle mani delia 
polizia. 

II 25 dicembre 1903 il tribunale di Pinsk senten- 
ziò che su undici operai accusati, cinque erano inno- 
centi; ma, pronunziata Ia sentenza, Fufficiale di gcndar- 
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meria ordinò che tutti gli accusati fossero nuovamente 
ricoiidotti in cárcere. In un'altra occasione il tribu- 
nale di Kowiio assolse tutti gli accusati; tuttavia questi 
furono espulsi con un decreto e posti sotto sorve- 
glianza delia polizia. 

Nella sua lotta col movimento rivoluzionario delia 
società russa, Ia polizia, naturalmente, capisce che il 
nervo delia rivoluzione, o piü semplicemente dei « Li- 
beralismo», sta neirEuropa occidentale; «sulUaltra ri- 
va»; ecco perchè ha esteso Ia sfera delia sua attività 
assai bltre i confini dello Stato russo. Sui diversi 
paesi d'Europa è stesa tutta una rete di segrets agen- 
zie di polizia, ed una speciale truppa di spie veglia 
instancabilmente sui russi e sui forestieri che hanno 
qualche rapporto colla Rússia. Di qual genere sia Tat- 
tività di questi agenti di polizia russi, si potrà giudi- 
carlo dai seguenti fatti. II 19 gennaio 1904 il depu- 
tato Haase dichiarò al parlamento tedesco durante 
un'interpcllanza dei partito sociale democrático intorno 
alia posizione degli agenti di polizia russi in Germa- 
nia, trovarsi ivi tutta una legione di spie, assoldate dal 
governo russo. Questi sbirri non indietreggiano in- 
nanzi ad alcun delitto, corrompono le affittacamere 
per rubare gli òggetti degli inquilini, per indagare 
d'ondc giungano le loro lettere, chi vanno essi a tro- 
vare, che libri e che giornali leggono, e cosi via. 
Durante lassenza dei russi, cntrano nelle loro camere, 
frugando col permesso dei padrone di casa in tutti 
i ripostigli. Se non si possono procurare il perrnesso' 
di perquisire le abitazioni, aprono gli usei coi grimal- 
delli; in certi casi fanno lega cogli impiegati postali, 
riuscendo a farli mancare al loro dovere colla viola- 
zione dei segreto epistolare. L'attività di questi si- 
gnori si estende pure sui cittadini tedeschi. In Isviz- 
zera le spie russe lavorano colla medesima alacrità; ma, 
a differenza delia Germania, Ia Svizzera ha espulso 
tutta questa gente. In Germania invece Ia fiducia 
verso questi sbirri e Ia cortesia per il governo russo 
sono cosi grandi, che questi uomini miserabili non solo 
vi sono tollerati, ma eziandio, in seguito alie loro 
denunzie, si esiliano dei russi mandandoli oltre ai con- 
fini dello Stato, ciò che eqüivale ad una consegna 
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alia Rússia. Tutti ancora ricordano il processo di 
Kõnigsberg deiranno scorso, e le rivelazioni che da 
«sso si ebbero. Tutti i Tedeschi che sogliono riflet- 
tere furono adiratissimi, quando la polizia prussiana 
in base a delle denunzie da parte di sbirri russi, face 
arrestare un buon numero di socialisti democratici te- 
deschi, incolpati di aver mandato da diverse città 
•delia Germania e delia Svizzera opuscoli russi proi- 
biti oltre i confiai russi. La società cólta russa 
rimase scandalizzata per questi fatti incredibili, ma 
purtroppo veri. Non è punto un'esagerazione l'affer- 
mare, che non poco ebbe a soffrirne Ia Germania 
nella sua fama di nazione civile. 

Tuttavia vi sono in Europa anche altri Stati piu li- 
beri, ove non avvengono fatti come quelli or ora ac- 
•cennati; ed in Germania pure la polizia russa, mal- 
grado la cortesia e la gentilezza dei governo di Ber- 
lino, non ha la completa libertà di movimenti, onde 
le conseguenze ne sono oltremodo meschine. Sicchè bi- 
sogna ricorrere ad altri mezzi. Sotto Plehwe, per íssm- 
pio, fu istituita la cosidetta «Section de la presse 
étrangère au Ministère de rintérieur», il cui cómpito 
•consisteva nel corrompere e neiringannare la stam- 
pa straniera neirintercsse di sostenere lassolutismo. 

II principale mezzo di lotta delia polizia russa con- 
tro rinfluenza estera consiste nelle limitazioni, a cui 
è sottoposto il commercio dei Russi coirestero. Aire- 
stero 1 Russi sono attentamente osservati; vengono 
adoperate grandi somme di denaro e tutte le forzs 
per impedire un trasporto di letteratura proibita, o 
per vietare il transito a persone senza passaporto oltre 
i confini delia Rússia. Per dimintiire il numero dei 
viaggiatori airestero fu jxjsta una tassa sui passaporti, 
che viene continuamente accresciuta. Ora per un pas- 
saporto per Testero si paga 40 rubli airanno. La cor- 
rispondenza coirestero è accuratamente esaminata; i 
piü importanti centri d'amministrazione postali pos- 
seggono speciali «gabinetti neri», nei quali le Isttere 
provenicnti dairestero sono sottoposte ad un esam2. 
•Qui vengono toccate c palpate, e quando sorge il 
sospetto che la lettcra contenga uno stampato estero 
proibito, la si apre; vi sono lunghi elenchi di persone, 
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le cui lettere vengono sempre controllate. In guisa 
uguale le lettere provenienti dalla Rússia vengono 
aperte molto spesso, e pur di esse esistono speciali 
elenchi. Talvolta tutte le lettere provenienti da una 
data località vengono aperte. 

V. 

Questo è il secondo campo d'attività delia polizia 
russa; essa lotta nelle piü diverse sfere delia vita 
coi piü diversi mezzi contro Teducazione dei popolo, 
e contro tutti i piíi leali tentativi di migliorare Tat- 
tuale ordinamento dello Stato. Per quesfopera sprsz- 
zabile si son riunite tutte le forze infernali delle t enebre, 
mettendo in opera i piü bassi istinti deiranimo. La 
lotta avviene nel buio. L'attività delia polizia è avvolta 
in un mistero assoluto; esiste una segreta fratellanza 
tra Ia polizia politica, Ia gendarmeria militare e 
Ia truppa di sicurezza civile. Queste organizzazioni 
cospiratrici lavorano con mezzi illegali; il loro nemico 
è Ia società russa; nelle tenebre delia notte strappano 
a questa società i loro migliori membri, li nascondono 
sotto il suggello dei piü profondo mistero in celle soli- 
tarie, e con ugual mistero li deportano negli angoli 
piü remoti dei nord, oppure li fanno perire fra torture 
veramente medioevali, senza che una sola parola di 
tutto cio debba trapelare dalla stampa legale. Spari- 
scono dal mondo delle persone senza che si sappia 
dove sieno finite, e spesso trascorrono lunghi anni 
senza che i genitori vengano a sapere che sia stato dei 
propri figliuoli. Da siffatta congiura dei governo emana 
quasi un terrore; il regno dei silenzio e delia morte; 
ecco rideale di questi soffocatori dello spirito. Gior- 
no e notte s'aggirano su tutto il paese gli «agenti cü 
sorveglianza», nelle strade deserte s'annidano «di- 
visioni di sicurezza », innanzi alie quali, di tanto in tanto, 
sostano delle vetture ermeticamente chiuse con entro 
dplinquenti politici. Prigioni spaziose ma sudice, van- 
to ed ornamento dei paese, sono gremite di pepone; 
convogli slberiani portano continuamente degli infe- 
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liei esiliati in lontane e deserte contracle, ova Tinfi- 
nita foresta vergine li seppellisce nel suo muto ara- 
plesso. 

La polizia russa conoscc tutti i mezzi, gli artifizí piíi 
rozzi c piü spregevoli. È troppo nota Ia sua ruvidezza 
perchò vi sia bisogno d'un'ulteriorc conferma. I dimo- 
stranti vengono dispersi, in modo che Ia terra si tinge 
di sangue innocente, e vi scorrono veri sanguinosi 
torrenti. Se non tirano con armi da fuoco, adope- 
rano Ia sciabola o Ia frusta dei cosacchi; picchiano 
giü, senza misericórdia, come viene viene. Nslle sta- 
zioni di polizia gli arrestati sono battuti spietatamente; 
talvolta, per ordine amministrativo, si applica una 
fustigazione in massa. Si calpesta cinicamente Ia di- 
gnità umana, i diritti indivicluali; ovunque domina 
Ia piü assoluta ruvidezza nel trattamento cd un'insen- 
sata crudeltà nei modi d'oppression€. Gli arrestati 
devono subira una lunga segregazione. Deportazioni 
in Sibéria, cárcere, sorveglianza poliziesca, Hmitazione 
dei diritto domiciliare, espulsione dalle città, proibi- 
zione d'ingresso in qualsiasi riunione sociale o politica, 
tribunale militare e condanna a morte, ecco tutto il 
ricco arsenale d'armi delia polizia russa per tormen- 
tare le sue vittime. La sua volontà è sconfinata. Ciò 
Io ammette pure Tantico direttore dei dipartimento 
di polizia Lopuchin nel suo mcmoriale intorno alia 
sorveglianza speciale, ch'€gli presentò al Comitato dei 
Ministero nel dicembre dei 1904. «La legge sulla sor- 
veglianza speciale», dice qui Lopuchin, «non dà nes- 
suna ragione che possa esser valida per Tordine d'una 
perquisizione domiciliare, perciò le perquisizioni han- 
no preso tanta voga, che ad esse si ricorre come quasi 
ad un mezzo con cui esaminare i sentimenti politici 
deirinquilino; in niolti luoghi non solo gli ufficiali 
di polizia credono d'esser autorizzati ad eseguire per- 
quisizioni, sebbene non competa loro un tale diritto, 
ma spesso anche delle semplici guardie. La completa 
libertà nell'esercizio delle perquisizioni domiciliari — 
confessa francamente Lopuchin — è stata cosi ge- 
neralmente accettata dalla polizia e dairamministra- 
zione, che ristituzione centrale, il Ministero, non è 
piü nella possibilit:\ di opporvisi.» 
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Ciò non ostante Ia polizia russa comprende che Ia 
ruyidezza, Ia crudeltà ed il capriccio non sono ancor 
sufficenti a comprimere il progressivo movimento nella 
società, e perciò pensa di attenersi ad altre misurs 
piii positive. Con una viltà, che veramente stupisce, 
furono escogitati dei metodi proprio diabolici; inten- 
diamo dire Ta corruzione política sparsa fra le masse 
e Torganizzazione deiranarchia sociale. I club di Su- 
batoff, Teccitamento d'una razza contro Taltra, Tap- 
parato di macelli, ia mobilizzazione di popolo e di 
R o w d i e s, tali sono i frutti delFattività poliziesca 
russa. 

II grande progetto.di Subatoff, Tantico capo delia 
divisione di sicurezza a Mosca, è noto. Cominciando 
il movimento operaio a pigliare grandi dimensioni in 
Rússia, e non essendo piü possibile soffocarlo colla 
forza, Subatoff ebbe Tidea d'utilizzare cotesto mo- 
vimento neirinteresse dei Governo. II suo progetto 
era di appoggiare gli operai nella loro lotta economica 
contro i committenti, ottenere da questi delia concss- 
sioni, guadagnarsi in tal modo la fiducia degli operai, 
e cosi tener desto in questo centro un continuo mal- 
contento contro le classi elevate, facendo apparir que- 
ste, agli òcchi degli operai, come composte ■ di per- 
sone aspiranti ad un rivolgimento delFordine dello 
Stato, per Io scopo di un egoistico e capitalistico inte- 
resse di classe. Secondo un tal disegno furono istituite 
a Mosca, in Odessa, a Pietroburgo una quantità d'or- 
ganizzazioni operaie. A Mosca siffatto tentativo non 
ebbe un buon risultato. In Odessa, sotto il protettorato 
delia polizia, furono fondate alcune società operais, 
cosidette «Indipendenti». Ma nel 1903 le società ddu- 
sero le speranze in esse riposts, assumendo una parte 
importante nel movimento di sciopero, da cui in quel- 
Tanno fu invasa Odessa. Lo sciopero generale, dichia- 
rato dalle masse operaie, fu indubbiamente accom- 
pagnato da una forte agitazione politica e da un po- 
tente aumento delia coscienza di classe negli operai. 
L'attività deirorganizzazione di Pietroburgo,' il cui capo 
era il ]X)pe Gapon, finl improvvisamente coi ben noti 
íatti dei 9 gennaio. Questi cattivi risultati sembrano 
aver disanimata la polizia dalFinsistere nel suo pro- 
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getto, che in caso d'esito felice avrebbe portato una 
grande corruzione nel popolo. 

Recentemente Ia polizia decise di ricorrere airultimo 
mezzo. Intimorita dal movimento di opposizione as- 
sai combattivo delia società russa, essa provoca Ja 
gueira civile, rivolgendosi alia feccia delia società, or- 
ganizzando dei R o w d i e s assetati di sangue, ed ec- 
citando a compiere carneficine e liiaoelli. Dopo avsr 
finito di rappresentare Ia sua parte come organizza- 
trice di scioperi, si atteggia ora a preparatrice di som- 
mosse popolari; cosa própria dei suo cinismo, ma 
inaudita. Tale tendenza cominciò ad essere osservata 
sotto Plehwe. Sotto di lui fu combinatala persecuzione 
di Kischinew, questa bricconata delia polizia russa, 
in seguito alia quale il 6 e il 7 aprile 1903 furono 
distrutte in Kischinew piü di 1400 case, uccise 49 
persone e 500 ferite. Tutti coloro che pressro parte 
a questo dramma sanguinoso, il quale rimarrà mac- 
chia indelebile sul buon nome delia Rússia, destano 
in noi il piü profondo disprezzo, dal creatore od inizia- 
tore delia persecuzione, il falso e gesuitico Plehwe, 
dallo sciocco e spietato governatore Raben, dairanti- 
semita dichiarato Ustrogoff, che avrebbe meritato d'es- 
sere non già vice-governatore ma galeotto, sino agli 
ultimi poliziotti che apertamente parteggiavano pei 
ladri. Come è noto, le autorità ne uscirono comple- 
tamente impunite. Dopo La cameficina di Kischinew 
Ia polizia russa si abbandona apertamente al método 
d'aizzare una razza contro Taltra. Ne seguono in 
gran numero le carneficine di Ebrei, alie quali si 
uniscono dei veri macelli di Armeni. Può darsi che 
queste persecuzioni c queste sommosse non sieno stats 
direttamente prescritte con una circolare dei governo 
centrale, ma non havvi però alcun dubbio che le au- 
torità locali, in un modo o neiraltro, non sieno state 
ispirate dairalto. In parecchie città, ove gli Ebrei, pel 
timore delle persecuzioni, s'erano rivolti ai governa- 
tori prcgandoli"di prendere qualche disposizione con- 
tro simili avvenimenti, questi signori delia provincia 
risposero o con un rifiuto chiaro e netto, o colla stu- 
penda trovata che; « fintanto chogU Ebrei non javessero 
abbandonata Ia loro propaganda avversa alio Stato, 
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le autorità non potevano garantira di riuscir a proteg- 
gerli contro Fimpeto delia ribellione popolare». Sa- 
guirono le persecuzioni contro gli Ebrei in Homel, 
Shitomir, Mohilew, Bielostok e in altre città. Quasi 
ovunque potevasi soorgere una partecipazione delia 
polizia, che consisteva in una organizzazione dei Row- 
dies apertamente e lungamente preparata; dappertut- 
to Tautorità amministrativa locale se ne rimaneva 
inerte durante le agitazioni. Quale epilogo, compare 
poi sempre un comunicato governativo, in cui si at- 
tribuisce agli Ebrei tutta Ia colpa delle agitazioni, 
poichè essi èccitano alia «lotta politica». Quesfanno 
1'organizzazione delle persecuzioni fu trasferita al Cau- 
caso. Eravi chiaramente Fidea di realizzare Ia minaccia 
di Plehwe: « Voglio annegare Ia rivoluzione russa nel 
sangue degli Ebrei e degli Armeni.» In febbraio av- 
venne Ia carneficina di Baku. Quivi, ove il governa- 
tore Nakascidze era un accanito nemico degli Ar- 
nieni, i Tartari furono apertamente armati di fucili. 
Durante Ia carneficina i soli Armeni Vennero disar- 
mati, dichiarando gli ufficiali d'aver ricevuto Fordine 
di non immischiarsi nelle faccende dei popolo. Súbito 
dopo s'iniziò Ia guerra civile nella provincia di Eriwan, 
in cui persino i giorni orrendi di Sassun furono su- 
perati. 

Mentre Ia polizia organizza Io sterminio d'una parte 
delia fwpolazione per mezzo delFaltra, nello stssso 
tempo si abbandona ad un'energica propaganda an- 
tirivoluzionaria, servendosi di mezzi rivoluziqnarí. Si 
preparano false dimostrazioni. Al principio delia guerra 
Ia polizia organizzava delle manifestazioni apparente- 
mente patriottiche di agenti travestiti, di servi c di 
Rowdies. 

Dopo i noti banchetti, coi quali nel novembre dei- 
lo scorso anno fu inaugurato il grande movimento 
dopposizione nella società russa, si fece il tentativo, 
per esempio, in Tambow di organizzare dei banchetti 
patriottici; ma sortirono esito infelicissimo. Cosi pure 
dopo i fatti dei 9 gennaio, il governatore generale 
di Pietroburgo, Trepoff, inviò una falsa deputazione 
di operai alio Zar, i cui componenti erano in parte 
spie, in parte operai che ignoravano sino alFultimo 
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momento dove dovevano esser condotti. In parecchis 
città ed in diverse provincie Ia polizia promuove agita- 
zioni contro gli intellettuali, vengono organizzati Co- 
mitati monarchici c Rowdies p>cr maltrattare le classi 
cólte, ed in ispecial modo gli studenti. 

Negli ultimi rnesi, dacchè il movimento sociale in 
Rússia ha assunto tanta forza, che tutti 1 metodi cru- 
deli dcHoppressione e deiragitazione anarchica sono 
incapaci di opporvisi, il governo russo si è deciso 
di attenersi al mezzo delle false promessa. Le astu- 
zie delia politica diplomatica estera vengono usate psr 
Ia vita interna dello Stato. Si promettono riforme 
alia società, si pubblicano manifesti e si fanno note 
parole dello Zar che pongono in evidenza il ricorso 
dei rappresentanti dei popolo; ma tutto ciò avviene 
colla piü precisa intenzione d'ingannare, e colla vo- 
lontà di ritirare in un momento favorevole tutte ]e 
promesse. 

VI. 

Ecco Tabbietta rete poliziesca, in cui ò avviluppata 
Ia società russa. Questa fa ogni {X)ssibile sforzo per 
districarsene, ma le maglie sono forti c cedono assai 
lentamente. Quarè Tuscita da una tal condizione di 
cose ? 

Nel momento storico presente vi sono due mezzi 
soltanto per Tauto-conservazione d'un governo dispo- 
tico e per Ia repressione d'uno sviluppo politico. II 
primo mezzo potrebbe dirsi turco: esso presuppone 
un popolo totalmente incolto, un ideale di governo ri- 
volto a soffocare ogni tendenza alia civilizzazione e 
al progresso, c Tapplicazione d'un sistema di governo 
da visir, dove ogni esecutore dei potere centrale è si- 
gnore assoluto nel proprio circondario; porta poi co- 
me conseguenza una gran decadenza delle forzs dei 
])acse, che inevitabilmente attira sovra di sè un'inge- 
renza internazionaleela perdita deirindip?ndenza. Tale 
è Io stato di cose in Turchia, nel Marocco ed in Pérsia. 

L' altro mezzo si potrebbe denominare russo. 
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E consiste in ciò, che solo una classe delia società 
viene educata, e che il governo, il quale non ha Ia 
possibilita di soffocare ogni genere di attività civiliz- 
zatrice, vi si oppone solo in quanto questa conduce ad 
un progresso nella coscienza delia libertà. 

Qui domina, quale sistema di governo, una compli- 
cata organizzazione di polizia. Le conseguenze d'un 
tale sistema sono costanti crisi politiche; e nelPora 
attuale Ia Rússia si trova in una tale condizione. 

Nella sua lettera dei 1902 diretta alio Zar, Tolstoi 
accennava alia situazione delia Rússia moderna nel 
modo seguente: « Un terzo di tutta Ia Rússia sta sotto 
sorveglianza spcciale, cioò fuori delia legge. II numero 
dei poliziotti pubblici e segreti ò in continuo aumento. 
Le prigioni, le colonie di pena sono gremite di mi- 
gliaia di condannati e di delinquenti politici, a cui 
ora si aggiungono anche gli operai. La censura emette 
proibizioni insensate, quali non si videro mai nei mo- 
menti pcggiori di mezzo secolo fa. Mai furono cosi nu- 
merose e cosi crudeli come oggi le persecuzioni religio- 
se, e sempre piíi diventeranno numsross e crudeli. In 
tutte le città ed in tutti i centri di fabbriche si sono riu- 
niti dei soldati, che armati di cartucce vengono man- 
dati contro il popolo. In molti luoghi fu già sparso 
sangue fratricida (ciò è scritto hei 19021) ed ovun- 
que e di continuo si stanno preparando nuovi e piü 
crudeli avvenimenti. La conseguenza di questa tre- 
menda attività dei governo si è che Ia popolazione 
delle campagne, quei cento milioni su cui posa Ia 
potenza delia Rússia, malgrado il bilancio sempre 
crescente, o appunto in seguito a questo aumento, 
diventa ogni anno piü povera, cosicchè Ia fame è già 
diventata un fenomeno abituale. Fenomeno altrettan- 
to abituale è il malcontento generale di tutte le classi 
per il governo e Taperta inimicizia contro di esso.» 

Fra Ia classe educata dei popolo ed il governo di 
I>olizia ferve una lotta accanita. Chi riporterà Ia vit- 
toria ? 

II governo comincia già a riconoscere Ia própria 
impotenza. L'antico direttore dei dipartimento di po- 
lizia Lopuchin dice nel suo rapporto suaccennato: 
«La dejx)rtazione amministrativa si estese negli ul- 
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timi anni anche sulla gioventü, nel caso di parte- 
cipazione ad agitazioni studenteschc non aventi al- 
cun carattere pwlitico, e su gli operai, per iscioperi 
che tranquillamente si svolgevano e dichiarati solo 
per ragioni cconomiche, nonchè sui contadini, i quali 
dopo lunghe liti coi proprietarí coltivavano il ter- 
reno, assumendone Ia responsabilità. Dopo che Ia 
deportazione amniinistrativa fu usata per vent'anni, 
le autoritíi si sono ad essa cosi abituate, che hi regi- 
strazione dei deportati non avviene piü, se non quando 
è posta contemporaneamente sotto Ia sorveglianza dei- 
la polizia. La deportazione ainministrativa inasprisce 
i popoli, e sparge cosi il seme delia rivoluzione su 
tutta Ia terra russa. Oggi son già noti dei casi, jn 
cui una propaganda neniica al governo ha avuto con- 
seguenze nelle contrade di Jakutsk e nelle steppe dei 
Kirghisi.» 

Le spietate persecuzioni, però, non impediscono af- 
fatto il movimento avverso al governo, ma piuttosto 
trasformano delle persone pacifiche in pericolosi rivo- 
luzionari. 

II difensore di Sasonoff, per cui mezzo cadde Plehwe, 
caratterizzava come segue Io stato di questa gente: 
« Moralmente e fisicamente schiacciati, coi nervi scos- 
si dalla vita illegale e dalle eterne udienze, perquisi- 
zioni e persecuzioni per le loro convinzioni e psr le 
loro idee, entrano finalmente nel campo degli attivi 
rivoluzionari, sagrificando Ia loro giovane esistenza 
per ringiustizia dei governo.» 

Con esatta coscienza cercano Ia libertà, a cui for- 
temente aspirano, e che già sembra vicina. Essa ani- 
ma Io spirito d'un Gersciun, lorganizzatore dei Co- 
mitato delia lotta, allorchò dichiara ai suoi giudici: 
« Basta cosi, compite voi Ia vostra opera. Per quanto 
cerchiate avvolgerci nel mistero, non jwtrete tener 
celata Ia nostra morte, e ciò che per me, per Tin- 
dividuo, è il rintocco delia morte sarà per Topera di 
liberth. Ia campana a stonno nella solitudine delia 
cella, e nel silenzio esteriore, che si cerca ad arte 
di conservare. Tutti coloro che si preoccupano dei 
destino dei nostro sciagurato paese sappiano quanto 
vale Tordine ora dominante.» 
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Come cresca rapidamente il movimento rivoluzio- 
nario malgrado tutte le misure dél governo russo Io 
dimostrano le seguenti cifre, tolte dal rapporto del- 
Tantico ministro di Giustizia, Muravieff, al Consiglio 
di Stato. 

Nel 1874 furono presentati al Ministero di Giu- 
stizia soltanto 158 atti d'inchiesta politica, nel 1903 
si raggiunse il numero di 1988. In base a tali atti, fu- 
rono processate nel 1894, 919 persone; nel 1903, 5590. 

Nel solo amio 1903, in seguito ad un ordine ye- 
puto dairalto, furono istruiti 1522 processi politici 
(sicchè 5 per giorno) che interessavano 6405 persone. 
Di queste, 910 furono inviate in Sibéria, 592 in lon- 
tane provincie russe, 1268 furono poste sotto Ia sor- 
veglianza di polizia, e 1777 vcnnero condannate al- 
l'arresto ed álla prigione (in tutto il periodo di sette 
anni, dal Í894 fino al 1903, solo 15 processi politici 
furono rimessi ai tribunali. Gli altri si giudicarono 
in via amministrativa). 

Lo spirito di libertà e di coltura, Ia sete d'indipen- 
dcnza non sparisce, ma lentamente si comunica a, 
tutte le classi 'sociali. La crisi interna conduce ad 
una quantità di bisogni economici, il malcontento si 
estende fra le masse dei ]K)polo, s cosi comincia a 
vacillare Ia base dello stato di polizia — Tesercito. 
II colpo di grazia è rappresentato dai duri colpi dei 
destino delia jxilitica cstera. Qui il significato delia 
pubblica opinione di tutto il mondo dev'essere in 
ispecial modo avvertito. I popoli deiringhilterra, de- 
gli Stati Uniti, delia Francia, son nemici dei governo 
russo ed amici dei liberali e democratici russL Pian 
piano tutta Tumanità si trasforma in un organismo 
novello ed único. II progresso d'un popolo è il pro- 
gresso deirintera umanità. Ecco di che cosa deve 
persuadersi Ia pubblica opinione di tutti i paesi dei 
mondo, per non considerare gli avvCnimenti in Rús- 
sia soltanto quali interessi d'un popolo straniero. Solo 
quando gli Stati dispotici saranno spariti, lopera di 
pace s'avvicinerà alia sua realizzazione; e tutti i po- 
IX)li VI aspirano ansiosamente. 

Neirattesa dellora solenne delia liberazione dei po- 
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polo russo, i cittaclini di tutti i pacsi dei mondo do- 
vrebbero capire che le agitazioni di operai e di con- 
tadini, il fermento fra gli studenti cd in tutta Ia so- 
cietà, le congiure e gli attentati non sono i sintomi 
d'una crisi casuale; bensi, secondo le parole ispirate 
di Alessandro Hertzen, sono: «Ia giovane Rússia 
che batte contro il coperchio delia bara, e sotto i 
suoi colpi odesi Io scricchiolio dei chiodi arrugginiti 
che si distaccano.» 



LA QUESTIONE DEI CONTADINI 

M 

AZiESSANDRO KORNILOFF (Fietrobnrgo). 

I. 

La questione Üei contadini in Rússia è duplice: una 
economica e una ;civile-giuridica. I due problemi sono 
legati strettamente pd inseparabilmente con Ia storia 
delia emancipazione dei contadini e hanno le loro 
radiei nel sistema delia servitü delia gleba, il quale, 
benchè fosse abolito nel 1861, lasciò dei residui assai 
importanti dai quali ancora non siamo riusciti a libe- 
rarei. 

_ Soltanto ultimamente giamo giunti alPabolizione de- 
finitiva delle ultime rimanenze delle costituzioni dai 
servi delia gleba, le quali determinarono risolamento 
civile e giuridico dei contadini; e dovremo probabil- 
mente, per molto tempo aiicora, lottare contro le ti- 
ranniche basi delia costituzione agrícola ed economica 
dei contadini xisorta appunto con Ia riforma dei con- 
tadini stessi. 

L'attuale questione non è dunque spiegabile a base 
di sole indagini statistiche ed economiche. Prima di 
tutto si d;eve considerare Ia sua storia, perchè essa 
stessa costituisce un progressivo sviluppo di quel gran- 
de atto di emancipazione, il quale, 45 anni fa, costitul 
una nuova êra nella storia deirimpero e dei popolo 

/ Ritssi S7Í Ia Rússia. 27 
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russo. Nella vecchia Rússia non esisteva una legge 
sui servi delia gleba. Si conoscevano bensl alcune spe- 
cie di servitü — cosi i prigionieri di guerra e i de- 
bitori, i quali diventavano servi — ma i contadini 
come le altre classi delia vecchia società russa, eranO' 
liberi. I 

La servitü lüella gleba incominciò soltanto al tempo 
delia schiavitíi tartarica, con Ia formazione deirimpero 
dei Moscoviti, quando gli zar moscoviti cbbero con- 
quistato sistematicamente Ia suprema padronanza sui 
terreni e incominciarono a cedere i p>oderi ai loro vas- 
salli; cosi che nacque e si sviluppò ristituzione dei 
Dominio fondiario. Solamente nel 1500 i contadini 
— i quali coltivarono quei terreni ceduti ai conventi 
o ai vassalli — furono colpiti da qualche limitazione 
di diritto. 

L'assoluta costrizione alia gleba dei contadini av- 
yenne durante le sommosse delia Rússia nel 1600, sotto 
Boris Godunoff. Questo avvenne perchò i piccoli ;e 
nobili feudatari — che erano obbligati ai servizi im- 
periali di guerra, e perciò ricevevano terreni coltivati 
— si erano lamentati presso Io Zar, che gente ricca e 
potente attirasse i contadini fuor dei loro possedimenti 
e rendesse loro impossibile amministrare con successo 
le loro tenute e potere degnamente adempire al servizio 
imperiale. Benchè i contadini con Ia costrizione alia 
gleba non fossero ancora gli schiavi dei padrone, tut- 
tavia, per Ia debolezza dei governo centrale, si formo 
sempre piu il dominio dei feudatari sopra i contadini 
obbligati alie loro terre e raggiunse il massimo grado 
non soltanto nella consuetudine, ma anche nella legge. 

Nel principio dei i8.° secolo ogni padrone diventò 
una specie di re, nel suo podere: egli era privo soltanto 
dei diritto di vita o di morte dei suoi sudditi; ma dei re- 
sto potè disporre delia loro proprietà e dei loro lavoro e 
anche delia loro f>ersona dispoticamente. Egli poteva 
gravarli con tutti i possibili castighi, batterli, perfino 
esiliarli in Sibéria o mandarli a fare il soldato o an- 
che vendcrli. La legge contro il dispotismo dei padroni 
aveva preveduto alcuni limiti; ma Ia pratica di tali 
leggi posava su deboli piedi, poichè agli schiavi erano 
proibiti i reclami contro i padroni, dalla legge stessa. 



Korniloff, La qxitsiione dei coniadini 419 

Fino al 1762 i padroni dal canto loro crano obbli- 
gati a servire Io Stato, in queiranno rimasero esenti 
da quest'obbligo, e i poderi clie erano stati loro con- 
cessi con precise condizioni divennero di loro piena 
ed assoluta proprietà, compresi gli schiavi. 

Sotto Caterina II, Ia quale costrinse alia gleba 
icontadini delia Rússia Minore ed esercitò in larga 
misura Ia donazione di terreni dello Stato ai suoi favo- 
riti e dignitari, i diritti sui servi delia gleba ebbero 
il piü grande sviluppo. Essi esercitarono nella vita 
dei paese un'importanza vastissima. E non solo i con- 
tadini; ma anche gli operai, fin dal principio dei 
18 ° secolo, furono accolti nelle fabbriche, come schiavi. 
In queireixjca molti operai furono, insieme con j 
loro discendenti, incatenati ai loro istituti, come tipo- 
grafie, lavoratori, case di disegno, ai boschi per Ia 
fabbricazione dei bastimenti, agli istituti di benefi- 
cenza, uffici postali (cocchieri per i servizi delia po- 
sta), alie stalle imperiali, ecc. 

Lo statuto dei reclutamento posava sul medesimo 
principio: assoldare qualcuno significava trasfwrtare 
uno dalla schiavitü padronale in quella militare. I figli 
dei soldati erano destinati al servizio militare e ob- 
bligati a servire perpetuamente lo Stato. 

I contadini dello Stato erano ugualmente costretti 
alia terra o alie fabbriche, con Ia differenza che in- 
vece dei dispotismo padronale pesava su loro il di- 
spotismo poliziesco. Una parte di loro sottostava alia 
disciplina militare e al tribunale di guerra; per essm- 
pio, i minatori. 

Occorre qui dimostrare che questa organizzazione 
dei lavoro e deireconomia popolare ha esarcitato su 
tutte le classi delia società un'influenza estremamente 
dissolvente? Questo ordine di cose avvantaggiò il pa- 
rassitismo e Tinerzia dei nobili proprietari di anime, 
li abituò al dispotismo e alia superbia verso gli uo- 
mini di altre classi o condizioni, e causò d'altra parte 
lo stato degradante dei commercianti e industriali. 
Combinata con un sistema burocrático il quale ali- 
mentava il dispotismo e gli abusi amministrativi pro- 
tetti dai segreti assoluti delia cancelleria, qussforgd- 
nizzazione creò un'atmosfera di menzogna e di rista- 
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gno, nella qualc soffocava ogni pensíero indipendent2 
e progressivo. 

Con quanto detrimento deireconomia agisse questa 
organizzazione apparve in brevissimo tempo. II cre- 
scente agglomeramento delia popolazione e gli aumen- 
tati bisogni dello Stato e dei privati resero necessaris 
forme intense di amministrazione. La produzione dei 
lavoro degli schiavi era per Io meno due volte minore 
di quella dei lavoratori accettati liberamente. Qussto 
fatto venne prima di tutto dimostrato nelle fabbriche 
in modo che tanto i fabbricanti, quanto gli appaltatori 
dei lavori dello Stato, fin dal principio dei XIX secolo 
aspiravano a sostituire il lavoro forzato con quello 
libero. A questo i padroni erano spinti dallé immense 
spesc causate dalle cattive raccolte e dal mantenimento 
degli schiavi, perchò era impossibile sfruttare in modo 
razionale gli schiavi, e le molte ipotechc sui loro ter- 
reni spinsero molti di costoro a desiderare Ia fins 
delFordinamento basato sulla schiavitü. 

Le obbiezioni contro questi usi delia società russa, 
sotto l-aspetto deirumanità, incominciarono solamente 
quando il vero risveglio fu piü accentuato. In questo 
senso, sotto Caterina, levarono le loro nobili ed ardite 
voei Radistsceff, Poljenoff, Nowikoff. L' inif>cratore 
Alessandro I, educato airidee umanitarie dei iS." se- 
colo, rese omaggio a questi principii. Pii^ tardi nu- 
merosi membri deirUnione russa per Ia Salute pub- 
blica — i futuri rivoluzionari dei 14 dicembre ■— 
sostennero Ia libertà dei contadini; e primo fra loro 
il chiaro scrittore ed uomo di Stato Niccola Turghe- 
nieff. Ma se Alessandro I non mise in pratica le idee 
libcrali delia sua giovinezza, possiamo attribuirlo alie 
guerre devastatrici di Napoleone e alia mania di Ales- 
sandro I di assumere la parte di capo dei legittimi- 
smo in Europa. 

II suo successore Niccolò I senti súbito, fin dalla 
sua assunzione al trono, tutta la gravità delia questione 
la quale allora si faceva sensibile in un seguito di serie 
rivolte contadinesche. Sotto il suo impero, i fattori 
materiali causati dagli svantaggi delia schiavitü in 
senso economico, presero la loro forma definitiva. 
L'Imperatore Niccolò vide con piena chiarezza Tenor- 
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mità e i pericoli di questa organizzazione e desiderà 
durante i primi 23 ^nni dei suo impero, incessante- 
mente, una soluzione di quello stato di cose. 

Gli avvenimenti sanguinosi che accaddero nei 1846 
in Gallizia Io costrinsero ad accingersi immediatamente 
ad una riforma radicale nei rapporti tra padroni e con- 
tadini nel regno di Polonia. Contemporaneamente sta- 
biliva Tobbligo di inventari controllati dal governo 
nel territorio sud-ovest delia Rússia: con tale siste- 
ma furono posti certi limiti al dispotismo dei padroni. 

Invece non riuscl a trovare nelle regioni interne 
russe Ia giusta strada verso Io scopo desiderato; e 
ne fu impedito dalFusanza di tenere il segreto sulla 
discussione e Io sbrigo degli affari di Stato, usanza 
che in Rússia esiste da molto tempo. Lo stesso Niccolò, 
non ostante Ia sua natura autocratica e Ia sua grande 
forza'di carattere, subi una certa imposizione dai di 
gnitari che lo circondavano come una spessa muraglia 
e che erano meno di tutti inclinati verso qualsiasi ri- 
forma. Cosi tutfe dieci i Comitati confidenziali, che 
sotto il suo governo dettero consiglio, uno dopo Tal- 
tro, sulla questione contadinesca, permisero soltanto 
dei palliativi di nessuna importanza decisiva. 

Fra i nobili erano sorti, nel 1840, parte per Fin- 
fluenza dei sunnominati fattori, parte per le questioni 
sollevate dal governo, alcuni progetti di abolizione dei 
diritto-di servitü, proponendo che fosse rilasciata tutta 
o in parte Ia terra ai padroni. Questi progetti non eb- 
bero corso ed ogni idea di emancipazione tramontò 
neiratmosfera afosa delia reazione crudele e torbida 
che prese il sopravvento in Rússia dopo il '48. 

È difficile a dirsi quanto tempo sarebbe durato que- 
sto stato di cose se Tinfelice guerra di Crimea non 
avesse scosso il paese dal suo torpore assoluto e se 
non si fosse potuto provare, per mezzo di parecchi 
gravi insuccessi e batoste, rinsufficienza tanto dei si- 
stema di amministrazione, che dal tempo delia Santa 
alleanza in Rússia era pervenuto ad uno sviluppo 
grandíssimo, quanto deirordine sociale che aveva le 
sue basi sulla schiavitü. 

Le sconfitte subite nella guerra di Crimea coincisero 
col cambiamento di governo. Alessandro II, al quale 
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fu data Ia grave missione di abolire un ordine so- 
ciale vigente da secoli, non era affatto un riforina- 
tore; i dignitarí e i cortigiani che Io circondavano era- 
no quasi senza eccezione avversi ad ogni cambiamento,- 
e un paese, nel quale fino allora ogni nuova inizia- 
tiva era stata perseguitata sistematicamente, non po- 
teva naturalmente radunare ad un tratto tali forze 
creatrici quali son necessarie per il compimento di 
grandi riforme. Cosi le riforme si presentavano èenza 
programma alcuno. Tutto il progetto si sviluppò a 
tratti con Ia elaborazione delle riforme studiate dal go- 
verno contro sua voglia. L'emancipazione dei conta- 
dino fu posta in prima linea non soltanto perchè sotto 
Ia schiavitü le altre trasformazioni necessarie lairin- 
dustria e airamministrazione dei paese non si pote- 
vano effettuare, ma anche perchè il governo, coms 
rimperatore Alessandro stesso dichiarava apertament: 
ai nobili di Mosca, doveva temere che Ia liberazion2 
dei contadini se non fosse stata iniziata dairalto si 
sarebbe fatta strada dal basso. Le sommosse scop- 
piate alia chiamata dei riservisti nelKanno 1855 di- 
mostrarono che questo pericolo era da considerarsi 
come molto serio. Quando il governo ebbe deciso di 
liberare i contadini cercò da prima di spingere Ia no- 
biltà a prendere l'iniziativa dei progetto. Le trattative 
con i maggiori delia nobiltà, che furon tenute segre- 
tissime, rimasero per lungo tempo infruttuose, in parte 
forse per Ia ragione che i nobili non si fidavano delia 
burocrazia alia quale ognuno attribuiva azioni dispo- 
tiche e spesso insensate. 

Ma Ia stampa in questo periodo non poteva espri- 
mere le proprie opinioni nemmeno le piii moderata, 
nella questione dei contadini. 

Allora finalmente riusci al governatore delia Litua- 
nia, il generale Nazimoff, di indurre i nobili lituani alia 
presentazione di un indirizzo nel quale si dichiaravano 
pronti a lasciar liberi gli schiavi, senza assegnamento 
di terreno. II governo accettò prontamente questa di- 
chiarazione semiforzata e rispose col rescritto dal 20 
novembre 1857; nel quale indicò Ia norma che Ia no- 
biltà delia Lituania doveva seguire nel progetto di 
emancipazione. Queste basi furon Ia prima vittoria 
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dei fautori dei progresso e dei rinnovellamento delia 
Rússia contro gli entusiasti delia schiavitü e i retro- 
gradi governativi. Queste idee contenute in numerosi 
memoriali manoscritti e stampati, composti da uo- 
mini delia società intellettuale, girarono di mano 
i.n mano, furono consegnati dal governo stesso e 
tutti rispecchiavano il rescritto. S' intende che il 
governo non aveva fatte sue le opinioni piü radicali. 
Poichè c'erano alcuni i quali fino dal 1856 avevano 
stimato necessaria Ia soluzione delia questione dei con- 
tadini con una operazione di credito, volendo che ai 
contadini fossero assegnate tutte le terre sopra le quali 
furono schiavi. Questa idea fu da principio messa da 
parte dal governo. Anche ai rappresentanti dei governo 
stesso che allora erano particolarmente occupati per 
il bene dei contadini una tale idea sembrò inattuabile. 
II governo però si avvide che sarebbe stato pericolo- 
sissimo lasciar liberi i contadini senza terra e scelse 
Ia via di mezzo. Stabili di lasciare i contadini partecipi 
deirinteresse per quanto era necessário al mantenimen- 
to dei loro benessere, alia condizione che facessero 
certi servizi determinati ai loro padroni. Fu dunque 
col sistema di distaccare una parte dal territorio dei 
nobili per formare uno speciale fondo da affittare che 
si creò il «Paese dei Contadini» nelle provinde bal- 
tiche. I contadini dovevano aver libertà, entro un bre- 
ve periodo di tempo (al massimo 12 anni) di poter 
comprare le loro masserie compresi gli orti, divenen- 
done proprietari assoluti. L'autore di questa proposta, 
Taiutante dei ministro degli Interni, si spinse fino ad in- 
cludere nel calcolo delia somma di ricompera delis 
masserie anche il danno che i padroni soffrirebbero 
per Ia perdita dei diritto di sfruttamento autocratico 
delia forza di lavoro degli ex-servi. Con questa astu- 
zia Lewscin voleva eliminare una grandíssima diffi- 
coltà. Nel periodo di servitü il valore delle proprietà 
padronali era stato determinato da fattori assolutamen- 
te disparati. Nella regione delia Terra Nera tutto il va- 
lore dei poderi si conteneva nel terreno, cosicchè nelle 
parti in cui Ia popolazione aveva raggiunto un certo gra- 
do di intensità, i compratori di terre, nel '50 incomincia- 
rono a preferire quellò disabitate a quelle colonizzate; 
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invece nelle regioni industriali non appartenenti alia 
Terra Nera il terreno aveva un valore minimo, perchè 
tutto il guadagno dei padroni dipendeva da introiti 
non agricoli e dalle industrie dei loro contadini, e non 
di rado i pagamenti deirinteresse di questi contadini 
sorpassava i guadagni ricavati dalle terre piü fertili 
nelle regioni puramente agricole delia Terra Nara. 

IJ governo non potè decidersi pel sistema dei rego- 
lare riscatto delle obbligazioni dei contadini con una 
speciale operazione di credito poichè gli sembrò assolu- 
tamente impossibile e si riparò col decreto di Lew- 
scin. Cosi sarà compiuto, egli pensava, il riscatto 
delle masserie dai contadini stessi, senza ricorrsre al- 
Taluto dei .fisco. Mentre si pensava ad assegnare ai 
contadini, contro servizi stabiliti, i terreni stabiliti ad 
usufrutto continuo, si decise di lasciare Tesercizio delia 
polizia ai padroni sopra le loro terre. 

Tali erano i principii fondamentali dei rescritto dei 
20 novembre 1857. II rescritto fu spedito, non ostante 
Ia ferma resistenza dei partigiani delia servitü, in co- 
pie a tutti i governatori e marescialli di nobiltà delia 
regione, e un rnese dopo fu pubblicato dai giornali. 

Questa pubblicazione ebbe un'importanza immensa 
nella storia delia riforma dei contadini. Essa traspvortò 
Ia questione deiremancipazione fuor delle mura delle 
cancellerie e dei comitati segreti nella vasta arena pub- 
blica; alia stampa fu permesso di partecipare alia di- 
scussione, mentre al governo e alia nobiltà era chiusa 
Ia ritirata. 

II 5 dicembre 1857 segui un idêntico rescritto dei 
governatore generale di Pietroburgo, Ignatieff, che 
spingeva Ia nobiltà di Pietroburgo ad attenersi a quel 
progetto dei « miglioramento dello stato » dei contadini 
servi. Poco tempo dopo fu spedito alia nobiltà di 
Niscni-Nowgorod, come risposta alia sua richiesta, 
un idêntico rescritto. Cosi alia nobiltà dei rimanenti 
«governi» non rimase altro che seguire il movimento. 

Dopo alcuni mesi furono istituite, in tutte le regioni, 
commissioni formate di scelti rappresentanti Ia nobiltà 
(sempre due ogni circondario). Era loro obbligo, nel 
corso di 6 mesi, elaborare un progetto di una nuova 
organizzazione dei contadini, tenendo per base il pro- 
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gramma governativo. Ma le linee fondamentali delia 
riforma, prescritte dal governo, contentavano pochi so- 
lamente. I padroni delia regione delia Terra Nera 
preferirono remancipazione senza assegnamento di ter- 
reni, anche se a questa non fossero uniti pagamenti 
di riscatto. Invece i padroni delle regioni industriali 
desideravano Ia piena liberazione delia ssrvitü ed erano 
pronti ad assegnare ai contadini alcune parti di terre; 
má di cosi piccola superfície clie essi non ]X)tendo 
trarre il proprio niantenimento solamente dal terreno 
sarebbero stati non ostante incatenati alia zolla ^ 
avrebbero offerto ai padroni il necessário numero 
di operai e affittuari per i rimanenti terreni. II desi- 
derio precipuo di questi padroni mirava però a stabilire 
un único riscatto obbligatorio delle obbligazioni per 
mezzo di un'operazione speciale di credito garantita 
0 esercitata dal governo. Soltanto a tali condizioni 
essi speravano in un indennizzo per il loro scapito 
che non consisteva nella produzione dei loro terreno 
misero; ma nel diritto sulla persona e sul guadagno 
dei contadino. I piü ragionevoli fra loro s'avvidero 
bensl che l'alta valutazione delle masserie, senza ga- 
ranzia dei governo, a loro non offriva nulla, perchè 
1 contadini, dopo tali stime, non avrebbero com- 
prato le loro masserie. D'altra parte il chiedere Taf- 
fitto dai contadini o costringerli a lavori servili dopo 
aver loro dato Ia libertà jjersonale sembrava da esclu- 
dersi assolutamente. Essi consideravano — e vera- 
mente non senza ragione — il sistema delle obbli- 
gazioni a periodi illimitati come una ricompensa per 
i servizi obbligatorii, quasi uno stato d'assedio che 
mantcrrebbe le due classi in due partiti sempre in 
guerra. II riscatto definitivo sembrava loro una mi- 
sura da desiderarsi, perchè con Ia definitiva libera- 
zione delia servitü e Ia soluzione dei gravi rapporti 
tra padroni e contadini darebbe in mano ai padroni 
importanti capitali e cosi avrebbero potuto estingue- 
re i loro debiti, acquistare il necessário, utensili agri- 
coli, e passare al governo di una fattoria coiraiuto 
di liberi agricoltori salariati. 

Riflcssioni di tal genere divulgarono 11 riscatto ob- 
bligatorio e remancipazione delia servitíi fra i padroni 
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piü illuminati delle provincie industriali. Ma un 
sistema che desse ai contadini piena libertà con 
assegnamenti di terrenie aboliss^e il diritto ereditario di 
polizia, ebbe anche nella stampa progressiva le mag- 
giori simpatie. Appena il giornalismo potè esprimere 
Ia sua opinione in proposito si pronunziò con íer- 
mezza per il sistema di riscatto. 

Presto riuscl al Comitato delia regione di Twer, 
grazie airenergia dei suo capo A. M. Unkowski, di aver 
licenza di variare il suo progetto in quelle linee 
fondamentali già fissate dal governo c di comporre 
un progetto sulla base di un riscatto único delle ob- 
bligazioni, con piena abolizione dei diritto di servitü 
e di tutti i suoi attributi. AI Comitato di Twer segui 
quello di Kaluga e il governo stesso finalmente venne 
nella pcrsuasione che tale riscatto per mezzo di un'o- 
perazione di credito non sarebbe stato affatto inat- 
tuabile. Quando i lavori dei comitati si avvicinavano 
alia fine venne in quest'opinione anche un membro 
dei Comitato principale, il generale Rostowzeff, in- 
timo deirimperatore Alessandro e che era in grado 
di poter render favorevole a questa riforma il mo- 
narca stesso. 

Anche al Ministero deirinterno Tidea dei riscatto 
trovò un propugnatore influente e pieno d'ingegno 
nella persona dei nuovo addetto al Ministero, Nico- 
laus Miljutin. Ma siccome i lavori delia maggior parte 
dei comitati erano già finiti, cosi i comitati stessi 
non erano piò in grado di considerare questo muta- 
mento d'opinioni presso i governanti. 

La maggior parte dei comitati, non osando trascu- 
rare il programma dei governo, avevano messo da 
parte tutte le loro aspirazioni rivolte a tutelare Tin- 
teresse dei padroni senza ferire formalmente il pro- 
gramma. II resultato finale fu che Ia maggior parte 
dei comitati delia Terra Nera stabill che Ia terra 
sarebbe lasciata ai contadini contro semzi obbliga- 
torí solamente per un periodo transitorio (circa 9 o 
12 anni); trascorso questo termine essa dovrebbe es- 
sere restituita ai padroni senz'alcuna limitazione; di piü 
quesfultimi avrebbero potuto conservare, entro i loro 
poderi, una parte considerevole delia loro autorità. 
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Nelle regioni industriali i comitati, per assicurare 
ai padroni iin indenpizzo, proposero di dare un va- 
lore quasi incredibile alie masserie e fissars dei pa- 
gamenti straordinarii d'interesse per le parti asssgnate 
ai contadini, le quali per di piü sarebbero state quasi da 
per tutto diminuite. 

I progetti dei comitati pervennero al comitato gene- 
rale composto dei maggiori dignitarí. A questo fu 
aggiunta neiranno 1859 una speciale Commissione 
di redazione composta di padroni c feudatari scelti 
fra i piü esperti propugnatori delia riforma. Presi- 
dente di questa Commissione fu nominato il generale 
Rostowzeff, clie in queirepoca era perfeitamente con- 
vinto che il riscatto era non solo possibile, ma p,n- 
che desiderabile. Egli aspirava a rialzare le sorti dei 
contadini; ma aveva cura di contentare pòssibilmente 
anclie i padroni. 

1 membri piü influenti delia Commissione di re- 
dazione erano: Taddetto al Ministero deirinterno, Ni- 
colaus Miljutin e i suoi amici personali, padroni delia 
Terra Nera, il príncipe Tscherkassky e I. F. Sama- 
rin e Taddetto permanente alia sezione dei Ministero 
deirinterno, I. A. Solowjeff. 

Come condizione principale per Io sviluppo dei con- 
tadini tutti erano concordi nel lasciare ad essi alcune 
parti di terra. Nella convinzione che non si potesse 
pensare a regolare i pagamenti deirinteresse e sps- 
cialmente i lavori servili, per molto tempo dopo jl 
riscatto, essi vedevano Tunico spediente nel riscattara 
le parti per opera degli stessi contadini per mezzo 
di un'operazionc di credito, garantita dal governo; 
però non credevano alia possibilità deiresecuzione di 
quest'idea col mezzo di un'unica misura obbligatoria 
per i due contraenti. Essi temevano che una tale de- 
terminazione potesse mettere in una critica situazione 
le amministrazioni padronali e nello stesso. tempo te- 
mevano che per le finanze russe, che allora erano in 
cattive condizioni, fosse un onere insostenibile. Cosi 
fu accettato come base delia riforma il sistema dei ri- 
scatti llberi delle parti di terra secondo un'intesa fra 
contadino e padrone, con Ia partecipazione dei go- 
verno; finchè però i patti dei riscatto non fossero 
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determinati, fu proposto di lasciare ai contadini le 
loro parti á un usufrutto che non fosse legato a un 
termine. In quanto alie diinensioni di queste parti si 
espresse il desiderio che dovessero corrispondere con 
quelle dei tempo delia servitu. Per impedire Ia di- 
suguaglianza che era stata sollevata dal dispotismo 
dei padroni, Ia Commissione fissò le parti massime 
e minime. Cosicchè, a richiesta dei padroni, parti di 
terra che superavano il massimo dovevano esser dimi- 
nuite delia differenza. Invece le parti che non rag- 
giungevano nemmeno il minimo potevano ottenere Ia 
parte mancante dalla terra dei padrone. 

Per causa deirordine con cui furono distribuite le 
parti tutta Ia Rússia fu divisa in tre regioni: Terra 
Nera; Terra-non-Nera; Ia regione delle Steppe. In 
ognuna di queste regioni furon create diverse divisioni 
o categorie locali, cosicchè, secondo il regolamento 
delia Commissione di Redazione, le parti massime 
variarono fra 2 e 3/4 e 12 1/2 desiatine a testa. 

Per compenso per le parti assegnate ai contadini Ia 
Commissione fissava, dopo qualche esitazione, quasi 
da per tutto 1'interesse massimo di 9 rubli a testa. Sol- 
tanto per pochi luoghi questo interesse fu aumentato 
fino a 10 rubli e in alcuni casi eccezionali fino a 12. 
Coirassegnamento delle parti inferiori al massimo Tin- 
teresse non diminui relativamente alia diminuzione; 
ma secondo una speciale gradazione. In questa grada- 
zione si considerava prima di tutto Ia circostanza che 
non tutte le desiatine avevano il medesimo valore. 
Nella supposizione che i terreni piü vicini ai villaggi, 
specialmônte nella regione delia Terra-non-Nera, dove 
si usava concimare Ia terra, rappresentano un valore 
maggiore, si valutava Ia prima desiatina piii delia se- 
guente e Ia seconda piíi di tutte le altrs. 

Nella valutazione delia prima desiatina furono in- 
cluse anche le masserie; ma il principio delia grada- 
zione, perfettamente giusto di per sè, fu esteso assai 
piü di quel che poteva essere necessário secondo i 
precedenti esami. Nella valutazione dslla prima de- 
siatina fu incluso anche il guadagno dei contadino 
non agricoltore e che veniva a mancare al padrone. 

11 resultato finale fu che Ia prima desiatina nella 
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regione delia Tcrra-noii-Nera fu valutata assai piü 
delia seconda; Ia seconda piü delia terza, ecc. Psrciò 
rinteresse di 9 rubli delia quarta desiatina fu cosi 
diviso: L' o b r o k delia prima desiatina fu fissato di 
4 rubli, delia seconda di 2 rubli e 40 kopeki, delia 
terza e quarta di i rublo e 30 kopeki ciascuna; ad 
una parte di sei desiatine, Tobrok fu calcolato per Ia 
prima di 4 rubli; Ia seconda 2 rubli; per le rimanenti 
ognuna 75 kopeki. Un contadino che otteneva una 
parte di 6 desiatine doveva pagare un interesse di 
fitto annuo di 9 rubli, mentre il suo vicino, che per 
caso possedeva una parte 3 volte piü piccola, doveva 
pagare non relativamente 3 rubli; ma 6. Questo si- 
stema di gradazione, che in seguito fu inalzato al va- 
lore di legge, e che servi anche per calcolare le som- 
me dei riscatto, fu per Teconomia contadinesca as- 
sai svantaggioso e dannoso, perchè i contadini che 
lX)ssedevano poca terra erano obbligati a pagamenti 
piü gravi che non quelli che ne possedevano moita. 
Benchè nelia legge si dicesse che i contadini dove- 
van pagare Tinteresse dei fitto per le parti a loro as- 
segnate, in realtà questi pagamenti non corrisponde- 
vano, nelle rcgioni delia Terra-non-Nera, al valore e 
al prodotto dei terreni. In verità i contadini avevano 
da pagare non solo Ia terra; ma anche Tabolizione dei 
diritto padronale sulla loro produzione. 

Per ciò che riguarda 1'amministrazione dei con- 
tadini Ia Commissione di Redazione aveva modificato 
fondamentalmente le proposte delia maggior parts 
dei Comitati. Questi avevano tenuto conto dei pro- 
gramma governativo formato quando si credeva an- 
cora impossibile il sistema di riscatto c Túnica e piena 
liquidazione delia servitü, e perciò aveva proposto il 
mantenimento di una parte delia polizia nelle mani 
dei padroni. Invcce Ia Commissione di Redazione, 
che accettò per base il riscatto, si fece un dovere di 
liberare i contadini dairoppressione dei padroni e con- 
ceder loro nci propri villaggi una própria ammini- 
strazione. Cosi i padroni eran privati di ogni potenza 
e interamente esclusi da ogni ingersnza nelle fac- 
cende cconomiche e amministrative dei contadini. 
Ma d'altra parte fin dalTinizio veniva snaturato il 
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principio deirautoamministrazione delle società con- 
tadinesche. I comuni dei contadini erano divisi in 
W o 1 o s t i abbraccianti una popolazionc da 300 a 
3000 anime; ma benchè tutte le amministrazioni 
dei Wolosti e dei villaggi dovessero formarsi per 
mezzo di elezioni, pure esse erano aggravate da tanti 
obblighi di polizia per i quali erano . sottoposti al- 
Torganismo poliziesco dei circondario, che ii princi- 
pio di amministrazione non fu praticato de facto. 
Invece di questo si creò un gruppo di impiegati scelti 
dai contadini ai quali spettavano certi servizi di po- 
lizia, con assoluta sottomissione alia polizia generale. 
Soltanto nelle faccende puramente economiche rara 
concessa indipendenza alie assembke dei villaggio, Ia 
quale però poteva in pratica anche esser limitata, 
poichè grimpiegati avevano lautorità di poter punire 
e arrestare ogni contadino senza un formale dibatti- 
mento. 

II tribunale contadinesco dei Wolosti doveva di- 
ventare secondo il progetto una istituzione indipen- 
dente e originale; fu composto tuttavia da contadini 
che non sapevano nè leggere nò scrivere, oppurs in 
ogni modo erano assolutamente incolti e non liberi 
da influenze anrmíinistrative; cosi che Túnica j>ersona 
dei tribunale che sapeva leggere e scrivere, cioè il se- 
gretario, Io scrivano dei Wolosti, guadagnò un'in- 
fluenza troppo grande nelle decisioni. 

Sotto Taspetto legale Ia riforma dei contadini fa 
un immenso passo innanzi. I creatori e collaboratori 
delia riforma usavano proclamare che essa conduceva 
per Ia prinoa) il popolo nel regno delia storia. A prima 
vista i progetti dei Comitati e delia Commissione di 
Redazione sembravano straordinariamente radicali; ma 
in realtà eran rimaste molte limitazioni nel progetto 
delia Commissione, le quali legavano fortemente Ja 
libertà dei popolo, e contradicevano alTidea delTu- 
guaglianza civile dei contadini con le altre classi. 
Nella sua bramosia di liberare i contadini dalla po- 
tenza padronale il piü che fosse possibile e protsg- 
gerli da ogni ingerenza nelle facoends interne, 
Ia Commissione li sottomise invece alia potenza disjx)- 
tica dei Mir (il Comune) e alia tutela degli impie- 
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gati. La niaggioranza dei meinbri delia Commissione 
di Redazioiie era formata da sinceri e convinti anüci 
deiremancipazione; ma nella loro riflessione non si 
lasciavano condurre dal riconoscimento dei diritti uma- 
ni e civili uguali per tutti, bensi dalla coscienza che Ia 
riforma fosse iiidispensabile per Io stato patriottico 
e, si vuole, popolare. In ogni modo nelle loro rifles- 
sioni Ia liberta personale era impedita dalle qusstioni 
rifletteiiti il benessere dei contadini e iiisieme dagli 
interessi dello Stato. Cosi dunque i privilegi di classe 
non furono aboliti con Ia caduta delia servitü; il pro- 
getto delia Commissione di Redazione non uguaglia- 
va i contadini alie classi privilegiate, ma soltanto ad 
altre classi di contribuenti. 

Le classi che pagano le tasse non erano libera se- 
condo il sistema tributário d'allora. Sicçome Tcgget- 
to tassato non consisteva nella proprietà, ma nella 
persona, cosi Io Stato aveva un interesse naturaLe p. 
che le persone contribuenti non se ne sottraessero. 
Perciò Tabbandonare una classe tassata non era facol- 
tativo, e il passare da una classe tassata ad un'altra 
non era permesso se non sotto certe condizioni piü 
o meno limitatrici. Di piü: siccome Toggetto non rap- 
presentava Ia proprietà, ma gli individui, cosi nep- 
pure Ia proprietà poteva garantire Fesatta. riscossione 
delle tasse di Stato e municipali. Invece ci si valeva 
delia garanzia reciproca obbligatoria di persone ap- 
partenenti a un gruppo fisso di contribuenti. Cosi ven- 
ne in uso la garanzia solidale per ragioni di Stato. 
Una tale garanzia poteva però essere esercitata sola- 
mente da una autorità composta di un gruppo di per- 
sone responsabili di ogni persona tassata. Questa au- 
torità, secondo Tordine delia Commissione, arrivava 
a tal punto, che le assemblce dei villaggi potevano 
costringere i contribuenti in arretrato airesecuzione 
forzata di certi lavori c porre la loro proprietà sotto se- 
qüestro. 11 medesimo sistema tributário condusse, insie- 
me con rinsufficienza deirorganizzazione delia polizia, a 
grandi limitazioni delia libertà di domicilio. Siccome 
infine alio Stato premeva di mantenere regolare jl 
pagamento delle unità tributarie, cosi egli non poteva 
restare indifferente dinanzi álla loro potenzialità econo- 
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mica. Da questo nacquc Ia tutela dello Stato, Ia quale 
limitò al contadino U suo diritto di rinunziare alia 
sua parte di terra impedendogli cosi Ia scelta delia 
sua occupazione. 

Tali erano le limitazioni delia libertà personale dei 
contadini, clie però i membri delia Commissione di 
Redazione consideravano come uii male temporaneo 
inevitabile. La graduale abolizione di questa limita- 
zione fu da loro riconosciuta come un dovere dei 
futuro, senza immaginarsi che nel prossimo avvenire 
sarebbe sorta una reazione di lunga durata quasi senza 
il minimo spiraglio di luce. 

I lavori delia Commissione di Redazione, sottoposti 
ai deputati delle regioni chiamati a Pietroburgo con 
Io scopo di presentare le loro perizie, furono aspra- 
mente censurati. Irritati dal fatto che Ia Commissione 
non aveva considerato affatto Ia volontà dei nobili, 
anzi aveva trattato i progetti solamente come un uti- 
le materiale di consultazione, e anche porchè colpiti 
da un certo disprezzo o da una certa diffidenza da 
parte delia burocrazia di Pietroburgo, questi depu- 
tati cercarono di dimostrare Ia i)erfetta insufficienza 
dei progetto delia Commissione ed esigettero che Ia 
cosa fosse sottoposta al Comitato principale per una 
nuova elaborazione. Questi deputati furon chiamati 
due volte a Pietroburgo. I deputati delia « Prima Chia- 
mata» esercitarono Ia loro critica specialmente sotto 
Taspetto sociale e liberale. La maggior parte di loro 
accennò alia sconvenienza delle obbligazioni tempo- 
ranee dei contadini di fronte ai padroni, e volsero 
i loro attacchi specialmente contro Taniministrazione 
poliziesca dei contadini progettata dalla Commissione, 
ia quale avrebbe condotto ad ün isolamento dei con- 
tadini mentre apriva il piü largo adito alie autorità 
poliziesche e amministrative nella loro vita interna. 
Nella critica mordace dei deputati delia prima chia- 
mata si espresse Todio formato nel corso di secoli 
nei rappresentanti delia popolazione agrícola contro Ia 
burocrazia e il disixjtismo amministrativo. I piü arditi 
e i piü convinti fra loro dissero apertamente che aspi- 
ravano airemancipazione dalla servitü e dalla polizia 
non soltanto per i contadini, ma per tutto il popolo 
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russo. Queste domande furono raccolte in uno speciale 
indirizzo consegnato da cinque deputati airimpera- 
tore. In esso si diceva che Ia questione dei contadini 
si potrebbe sciogliere soltanto per mezzo di un riscatto 
obbligatorio sulla base di un'opera2Íone di credito 
garantito dallo Stato, in modo da contentara le due 
classi. Ma sopratutto il benessere dei popolo si sareb- 
be potuto raggiungere soltanto mediante tutto un 
sistema di riforme; prima di tutto con Ia" con- 
cessione di auto-anmiinistrazioni locali per tutte le 
classi e con tribunali composti di giurati comuni a 
tutte le classi per impedire ik dispotismo degli im- 
piegati, al quale scopo anche gFimpiegati stessi avreb- 
bero dovuto risjwndere, dinanzi al tribunale, delia 
lagnanze dei privati. Queste domande trovarono un 
forte appoggio presso molte delia adunanze delia no- 
biltà e sembrarono al governo, non abituato a sen- 
tira esprimare idee libarali, ispirats ad uno straordi- 
nario ardimanto. Ma insiama con quasta voei libarali 
sorsero altre manifastazioni: cosi il governo ricavè 
ancha nal medesimo tempo richiasta di colore oligar- 
chico, le quali chiedavano che Ia nobiltà solamanta 
avessa voca in capitolo. Tali esigenze partirono da 
un piccolo gruppo aristocrático, a capo dei quale sta- 
vano i fratelli Besobrasoff, il conte Orloff-Dawidoff, 
il generale Malzoff e altri. Tutte queste manifesta- 
zioni il governo le pose a carico dei partito dei no- 
bili, e mostrò per Ia prima volta gli artigli da chè im- 
perava Alessandro II. Tutte le persone implicate nella 
faccenda s'ebbero una solenna rimostranza e ad iilcuni 
di loro toccò Ia puniziona dairesilio dalla amministra- 
zioni delia regioni delFEst. Quando vennero i depu- 
tati delia seconda chiamata a Pietroburgo, era suc- 
cessa una modificazione importante nalla Commis- 
sione di Redazione. II 6 fabbraio 1860 era morto il 
presidente delia Commissione, il generale Rostowzaff, 
l'amico sincero e influente delia emancipaziona dei 
contadini, che godeva Ia piena fiducia dello Zar Ales- 
sandro II. Egli fu sostituito dal conte Panin, un sa- 
guace dei vecchio regime, che non ostante si era im- 
pegnato con parola d'onore airimperatore di conti- 
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nuare il lavoro nella medesima direzione che gli avs- 
va dato Rostovvzeff. Pcrò gli avversari delia riforma 
alia sua elezione presero nuovo coraggio. I deputati 
delia seconda chiamata, che vcnivano dalle regioni 
agrícola, Ia maggior parte perfino dalle regioni delia 
Terra Nera, rivolsero tutti i loro sforzi a com- 
promettere dinanzi al governo Ia tendenza dei lavori 
delia Conimissione. Essi stessi si jKjsero sulla via 
degli interessi dei padroni e difesero Ia piena intan- 
gibilità dei feudo padronale. I membri delia Com- 
missione invece cercavano di far nascere il sospetto 
d'intenzioni repubblicíne, socialistiche, perfino comu- 
nistiche. Tutti questi tentativi ebbero però il meds- 
simo insuccesso degli intrighi dei diversi sostenitori 
altolocati delia servitü, perfino quelli dei circoli di 
corte; e i progetti delia Commissione, grazie Tappog- 
gio energico e personale deirimpsratore Alessandro II, 
passarono senza modificazioni èssenziali tanto presso 
il Comitato principale che presso il Consiglio del- 
rimpero. 

Un completamento di gravi conseguenze ebb2 il pro- 
getto delia Commissione, per causa dei diritto con- 
cesso a richiesta dei conte Gagarin ai proprietarí di 
tutte le provinde, in virtü dei quale, dopo un'in- 
tesa spontanea coi contadini, invece delia parte di 
terra concessa secondo certe detsrminate tasss, pote- 
vasi assegnar loro grátis Ia quarta parte delia por- 
zione massima, ciò che piü tardi fu chiamata Ia « parte 
delia miséria». 

II 19 febbraio 1861 Alessandro II approvò i nuovi 
provvedimenti riguardanti i contadini lil^rati dalla ser- 
vitü e firmò Io stesso giorno anche il manifesto che 
annunziava al popolo Temancipazione. 

Due anni plíi tardi, nel 1863, i principí delia leg- 
ge dei 19 febbraio i86i furono estesi ai contadini 
delia corona con Ia differenza che per questi era obbli- 
gatorio il riscatto delle porzioni di terra. Neiranno 1866 
i medesimi principí furono estesi anche ai contadini 
dello Stato, furon loro lasciate le parti già prima 
assegnate, per un affitto (obrok) permanente a usu- 
frutto indeterminato. 

Gettiamo ora un breve sguardo sulle relazioni che 
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queste nuove disposizioni di legge avevano creato 
per le differenti categorie di contadini. 

I contadini di tutte le categorie erano dichiarati 
personalmente liberi; però questa libertà, per i con- 
tadini una volta padronali, ebbe una limitazione jn 
questo senso, che nei primi 9 anni non potevano ri- 
nunciare alie parti loro assegnate. Anche in seguito 
l'abband<)no di quelle parti dipendette dal consenso 
degli abitanti dei villaggio e da un'anticipata dichia- 
razione ch'essi prendevano domicilio in un altro comu- 
ne, per tacere delle numerose formalità che accompa- 
gnavano un tal passo. La scelta dei domicilio per i 
contadini era limitata da quesii documenti e quando 
alcuno volle partirsi per un certo tempo dal proprio 
paese fu necessário il permesso dslLe autorità comu- 
nali. Per Ia disubbidienza e per simili insignificanti 
delitti i contadini secondo Ia legge dei 19 febbTaio 
potevano csser sottoposti a diverse punizioni discipli- 
nari dairautorità dei villaggio, cioè dei Wolosti, Ia 
quale aveva il diritto di applicare perfino Ia punizione 
corporale abolita per tutte le altre classi libere. Nei 
riguardi amministrativi i contadini furono riuniti in 
comuni, i membri dei quali dovevano rispondere dei 
pagamento di tutte le tasse di Stato, cioè deir«obrok», 
e dei pagamenti di riscatto per le parti assegnate. 

Nelle regioni in cui predominava durante Ia ser- 
vitíi Ia proprietà comunale. Ia medesima forma di pos- 
sesso fu mantenuta anche dojx) Ia legge; Tassemblea 
di villaggio però poteva con due terzi dei votanti 
mutare Ia terra comunale in proprietà individuale. 
In forza di tale decisione Ia proprietà comunale si 
divideva nelle singole masserie; ma Ia responsabilità 
per il pagamento delle tasse non era evitata. II co- 
mune si formava secondo i poderi, e i suoi limiti spes- 
so non erano uguali ai limiti dei villaggio. I contadini 
di un medesimo villaggio appartenevano a diversi pa- 
droni, e.in modo corrispondente venivano formati i 
comuni. In ogni comune Tassemblea aveva Tammini- 
strazione di tutte le faccende economiche, secondo 
Ia legge dei 19 febbraio, ed aveva anche il diritto dei 
proprio assettamento e delia scelta degli impiegati 
di villaggio, cioè il sindaco (Starosta), 1' esattore e 
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Io scrivano (qucste due ultime non sono obbliga- 
torie). 

Lo Starosta ò il presidente ed insicmc 1'organo ísa- 
cutivo dellassemblea dei villaggio; per di piü è inca- 
ricato di tutte le necessità poliziesche d^l suo comune, 
e in questo è sottopwsto al presidente dei Wolosti e 
airautorità di polizia dei circondario, agli ordini dei 
quali cgli deve immediatamente adempire. I comuni 
vicini formano un Wolost il quale ha uno scopo esclu- 
sivamente ainministrativo. L'autorità dei Wolost ap- 
partiene, secondo Ia legge, airassemblsa dei Wolosti, 
che consta dei rappresentanti dei comuni, sempre 
uno fra lo proprietari di case; essa ha il diritto d'im- 
porre le tasse per soddisfare ai bisogni dei Wolosti e 
di eleggere gli impiegati, il presidsnte dsi Wolosti, 
i proprietari deirufficio ciei Wolosti, i giudici e il 
segretario (1' ultimo f>erò può anche essers scel- 
to dair ufficio dei Wolosti stesso). Nella pratica 
qucste unioni si dimostrarono artificiose; in ve- 
rità non producono nulla di vantaggioso: le tasse 
imposte sono contro i desideri dei contadini. L'ammi- 
nistrazione dei Wolosti ò un istituto puramente poli- 
ziesco che vien mantenuto a spese dei contadini, >s 
serve airapplicazione dei vari regolamenti polizisschi 
e amministrativi dei differenti uffici dei circondario. 
Dato in fatto che Ia maggior parte dei presidenti dei 
Wolosti non sa nè leggere nè scrivere, oppure ne ha 
soltanto una debole cognizione. Ia persona principale 
neiramministrazione dei Wolosti è lo scrivano (Wo- 
lostnoipissar). L'ordinamento burocrático degli Isti- 
tuti dei Governo, dei Circondario e delia Provincia 
esercitò presto la sua influenza anche neiramministra- 
zione dei Wolosti, presso i quali il lavoro di cancel- 
leria assunse tali dimensioni, che in alcuni il numero 
delle carte che entravano ed uscivano arrivò a molts 
migliaia. In molti casi in cui uno scrivano non poteva 
disbrigare tutto il lavoro, Taniministrazione era co- 
stretta a impiegare diversi aiutanti, naturalmente a 
spese dei contadini. Le amministrazioni dei Wolosti 
tengono molteplici registri di contabilità, elenchi di 
imposte, di agricoltura, sanitíi ed altri. E cosi pure 
altri registri per la leva, la fornitura dei cavalli, 



Korniloff, La questione dei coniadini 437' 

le liste dei giurati, ecc. Nelle principali parrocchie 
tali amministrazioni sono simili a cancellerie impor- 
tanti. 1) 

Gli amministratori dei governo súbito dopo Ia legge 
deiremancipazione ebbero Tuíficio di giudici di paoe sd 
era loro affidata ia piena applicazione, sul luogo, 
delia riforma. 

Secondo il progetto delia Commissione di Reda- 
zione, i giudici di pace dovevano essere scelti dai con- 
tadini fra i nobiü dei luogo; questa proposta però 
non ebbc il consenso dei Consiglio imperiak è fu 
stabilito che i conciliatori sarebbero nominati dai go- 
vernatori di comune accordo coi marescialli di nobiltà, 
per essere conferinati dal Senato-, il quale poteva con- 
fermarli o destituirli, essendo cosi assicurata Ia loro 
indipendenza contro i governatori e ramministrazione 
centrale. II loro cómpito principale era Ia liquidazione 
delia servitü. Sotto Ia loro sorveglianza in ogni tenuta 
furono redatti i «documenti agricoli», cioè una spe- 
cie di costituzione di villaggio, Ia quale fissava pre- 
cisamente quali parti eran lasciate ai contadini, e 
quali obblighi i contadini assuinevano verso i padroni.. 
I giudici di pace erano poi incaricati di aprire i nuovi 
istituti che i contadini dovevano poi formare con le- 
elezioni, e dirigerli nel loro inizio. Gli autori dei re- 
golamento di emancipazione avevano dunque consi- 
derato questo stato di cose soltanto come transitorio. 
Nella pratica però Fingerenza dei giudici di paoe 
e piü tardi dei loro sostituti (cinòvniki) non sol- 
tanto non diminui; ma anzi assunse il carattere di 
una perpetua c meschina tutela, con Ia differsnza che 
Ia scelta dei primi giudici di pace nella maggior parte 
dei luoghi era stata molto felice, e n'era rimasto uri; ot- 
timo ricordo. I lavori per Ia riforma agraria stimola- 
rono allora sopratutto gli uomini piü eccellenti, i quali 
erano animati dal sincero desiderio di fare il bene 
dei popolo. La maggior parte dei giudici di pace delia 
prima chiamata non soltanto aveva adempito al 

') In Sibéria si trovano perfino amministrazioni di Wolosti che 
spendono parecchie migliaia di rubli per Io stipendio al secre- 
tario, e mettono a sua disposizione 5, 6, perfino lo aiutanti. 
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proprio dovere, ma anche con vero coraggio socialc, 
nella grave lotta con Ia reazione, era stata' intré- 
pida. I'oichò due mesi dopo il manifesto dei 19 feb- 
braio, nel Ministero deirinterno cominciò Io spirito 
di reazione ad agltarsi, quando fu chiamato alia di- 
rezione, a scojx) di riconciliare Ia nobiltà col governo, 
P. A. Walujeff, il quale si spacciava per liberale, ma 
in verità cercava soltanto di difendere Tinteresse dei 
padroni. 

I resultati materiali delia riforma si mostrarono sol- 
tanto lentamente nel loro pieno significato. 

II. 

Neiranno 1860 i contadini di Stato, nelle 50 pro- 
vinde delia Rússia Europea erano 10347000 ma- 
schi. Essi disponevano di 74400000 desiatine di 
terreno di Stato, ciò che fa in media 7 desiatine psr 
uomo. Tutti questi terreni appartenevano a loro jn 
uso permanente e Tobrok, cioò il fitto, che dovevano 
pagare era assai minore (qualche volta dei décimo) 
dei fitto che dovevano pagare nei poderi vicini i con- 
tadini padronali secondo il regolamento dei 1861: 
questo perchè in base ad un minuzioso catasto delVan- 
no 1867 fu stabilito un aumento in alcune provincie. 
Alcuni, se Io desideravano, potevano essere eson3- 
rati dal pagamento deirobrok sborsando una som- 
ma il cui interesse annuo fosse equivalente alFo- 
brok. L'intero fitto annuo dei contadini dello Stato 
ammontava a circa 37 milioni di rubli. 

I contadini delia corona erano nel 1860 in tutto 
870000 maschi. Essi ricevettero alia loro liberazione 
quasi tutta Ia terra che coltivavano nella loro servitü, 
in tutto circa 4300000 desiatine, cioè in media circa 
5 desiatine per ciascuno. 

La loro parte di terra passò, a base di riscatti 
obbligatorí, in loro possesso, e Ia somma dei riscatto, 
che fu stabilita con valutazioni compiute durante Ia 
servitü, variò da 2 rubli e 78 kopcki a 5 rubli e 57 
kopeki a testa; ossia, in media, per tutti i poderi 
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delia Gorona fu di 3 rubli e 56 kopeki per maschio. 
II numero dei contadini padronali nel 1860 era di 
I I 907 000 maschi. Secondo le dichiarazioni dei pa- 
droni stossi e dai dati raccolti dai comitati del- 
le provincie Tarea da essi lavorata come servi si 
estendeva per Ia superfície di 35700000 desiatine: 
ciò che fa in media circa 3 desiatine per ogni 
maschio. Queste sono le proposte delia Commissione 
di 'Redazione riguardanti le dotazioni di terra dei 
contadini padronali e le tasse da pagarsi da loro. 
Queste proposte però tanto nel Comitato, quanto nel 
Consiglio, per riguardo agli interessi dei padroni, sol- 
levarono molte proteste. Ciò non ostante, coii poche 
modificazióni, le quali portarono a un ribasso nei sin- 
goli assegnamenti delia terra, furono accettate. Però fu 
necessaria una diminuzione delle terre le quali sor- 
passavano Ia misura massima di 1/4 fino ad una desia- 
tina a testa. Questo però si affidò alia volontà dei 
padroni i quali, nella redazione dei documenti delia 
costituzione agricola, non fecero tutti de f a c t o uso di 
questo diritto. Di piü riusci ai contadini qualche volta, 
come dice il príncipe Wassilcikoff, alia chiusura 
dei riscatti di riavere le parti di terra che erano state 
loro tolte. 

In alcuni casi Ia parte che avevano in tempi di ser- 
vitü dovette csscre aumentata a richiesta dei contadino 
se Ia sua dimensione non aveva ancora raggiunto la 
misura minima. Però tali casi secondo la relazione 
non accaddero freqüentemente. Ma un'importante di- 
minuzione delia terra che i contadini avevano in uso av- 
venne, come si può sicuramente affermare, là dove, 
per desiderio dei contadini, furono assegnate grátis le 
cosidette parti delia miséria. Tali minuscole parti furo- 
no comuni helle provincie di Saratow, Samara e 
Jekaterinoslaw, ma si ebbero anche nella Regione 
delle Steppe e delia Terra Nera. Nelis provincie 
delle Steppe, dove c'è abbondanza di terra, i contadini 
chiedevano con insistenza Tassegno di parti gratuite, 
poichè la liberazione dal fitto sembrava loro un 
privilegio ifnportante, e perchè potevano sperare coi 
bassi prezzi dei fitto di aver sempre terra a buon mer- • 
cato per Ia coltivazione. In tutte le altre regioni ssm- 
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bra essere stata insignificante Ia diminuzione dei pos- 
sesso contadinesco dojx) Ia riforma. Diminuzioni con- 
siderevoli furon fatte soltanto in alcuni f>oderi in cui ia 
terra non era stata coltivata affatto dai padroni, ma 
tutta Tarea era stata data ai contadini ix;r il solo fitto. 
In tutto i contadini ricevettero nelle 50 provinde dd- 
la Rússia europea una superfície di terra non infe- 
riore a 25 milioni di desiatine, cioò circa 3 desiatine 
per uonio. 

Per formarsi un giusto concetto di questa media 
bisogna prima di tutto rinunziare alia falsa idea, diffusa 
nella società russa, sulla grandezza delle parti dei con- 
tadini. Generalmente si suppone che Ia grande insuf- 
ficienza delle parti, delia quale i contadini si la- 
mentano da per tutto, sia stata generata dai tagli 
che furon fatti alTattuazione delia riforma nel 1861. 
In realtà invece queste diminuzioni compiute per inaz- 
zo di questi tagli non furono rilevanti, ad eccezione 
delle regioni in cui ai contadini furono assegnate 
parti grátis, quelle delia miséria. La esiguità clelle parti 
contadinesche si può ricondurre piuttosto al fatto che 
queste parti anche durante Ia servitu non erano suffi- 
cienti ad assicurare il bcnessere ai contadini. Nei po- 
deri tributari, i quali predominavano nelle regioni a'gri- 
cole e specialmente dove si coltivava il grano, era 
stabilita Ia dimensione delle parti dalla seguente circo- 
stanza: dal 1797 in poi il contadino servo aveva, da 
prima secondo Tuso, piü tardi in seguito a legge, l'ob- 
Í)ligo di adempiere 3 volte Ia settimana a servizi tri- 
butari, i)er aver liberi gli altri 3 giorni per Ia coltiva- 
zione delia própria terra. In seguito a ciò tutta Ia 
terra dei podere, almeno nella Rússia centrale, dove 
Ia terra padronale era molto popolata e dove già 'ssi- 
steva il sistema delia triplice seminagione, fu divisa in 
2 parti uguali, delle quali una formò Ia parte dei pa- 
drone, nientre Taltra fu assegnata al contadino. Fu 
animesso in teoria che un lavoratore adulto conipresa 
hi moglie può coltivare, seminando inverno ed cstats, 
da 3 a 4 desiatine e raccogliere i frutti. Ma siccome il 
suo tempo era preso meth. dal suo lavoro e metíi dal la- 
voro per il padrone, cosi cgli ricevette solamente ]a 
meth di questa-misura, cioè di ogni campo da 1 1/2 fino 
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a 2 desiatiiie, in tutto circa 4 1/2 finot a 6 desiatine, na- ■ 
turalmente soltanto nei casi in cui Tarea dei podere 
era sufficiente. A questa si aggiunse una desiatina 
di terreno erboso, se il podere na possedeva a suffi- 
cienza, e da i desiatina fino a i 1/2 per Ia casa, Torto, 
Ia canapaia e il pascolo. In tutto furono assegnate a un 
lavoratore con Ia moglie, cioè al cosidetto «tiaglo», 
regolarmente da 6 a 8 desiatine di terra, mentre le 
bestie dei contadini potevano pascere con quells dei 
padrone su tutti i pascoli dei campi e dei boschi. Nel 
«tiaglo» eran calcolate in media 5 persone d'amb€- 
due i sessi, oppure due e mezzo di «anims di re- 
visione». Una parte di tre desiatine per uomo pui 
poderi tributari poteva perciò esser considerata come 
una parte che si avvicinava molto alia misura, almeno 
nella Rússia centrale. Ma appunto anche da questo 
calcolo si vede che con tali dimensioni soltanto Ia metà 
delFenergie di una casa contadinesca poteva essere 
impiegata per Ia masseria. II Ministero dei Demanio 
imperiale, al quale eran sottoposti i contadini dello 
Stato, prese per misura una parte di 8 desiatine ^ 
testa nelle provincie molto popolate, e in quel- 
le che abbondavano di terra di 15 desiatine; come 
parte minima furon calcolate 5 desiatine, cosicchè ai 
contadini di quei villaggi dove Ia grandezza delia parte, 
non aveva raggiunto questo massimo si diede il diritto 
di trasferirsi su terre libere non appartenenti alia Co- 
rona, dove Io Stato concedeva loro un aiuto. Sic- 
come nei poderi d^l Demanio non esistevano campi 
coltivati dal padrone stesso, cosi anche Ia parte dei con- 
tadino fu calcolata in modo che essa dovesse compren- 
der tutte le forze lavoratrici di una famiglia di conta- 
dini. Da questo Ia sorprendente diversità nella dota- 
zione di terra tra gli ex-contadini di Stato e gli ex- 
padronali, Ia quale tanto sorprende al primo sguardo 
nei dati statistici sulle possessioni delle due catsgorie 
di contadini. Dopo Ia realizzazione delia riforma agra- 
ria Ia divisione delia proprietà fondiaria in Rússia fu 
a un di presso Ia seguente; 
Ai contadini di Stato furono assegnate 74,4 milioni di desiatine 

a padronali » 35,o » » 
» delia corona í) 4|5 » » 
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In possessodeicolonizzatori (d'orig. est.) 3,i milioni di desiatine 
» deg]i agricoltori liberati da 

alcuni padroni (prima ri- 
formadel 19 febbraio 1861) 3,2 » » 

1 delia corona riinasero . . i5i,5 » » 
« delia Amministrazione delia 

corona 7,5 • » 
» di proprietari privati di va- 

rie classi e delle città. . 100,0 « » 

Cosi, anche dopo Tatluazione delia leggc deire- 
mancipazione, il piu grande proprietário delia Rús- 
sia rimase Io Stato, a cui apparteneva quasi il 40 
per cento deirintcra superfície. Sscondo i calcoli dei 
prof. Janson di 151 684 185 desiatine dei terreni di Sta- 
to, circai il 69 per cento era di boschi, il 28,4 per cento 
di terre incoltivabili e solamente il 2,6 deirintera pro- 
prietà fondaria dello Stato era coltivato. Escluse 
le terre appartencnti alio Stato, nel 1860, piü dei 55 
per cento delia superfície íipparteneva ai contadini, 
mentre Ia terra delia corona e i ixjssedimenti dei pro- 
prietari e di tutti gli altri privati, fra cui anche quelli 
delle città tutt'insieme formava solo il 45 per cento. 

Súbito dopo il manifesto delFemancipazione e Ia leg- 
ge dei 19 febbraio in alcuni luoghi scoppiarono som- 
mosse, le quali dovettero esser soffocats con le armi; 
in alcuni casi si ebbero morti e feriti (cosi in un 
posto 50 morti e 70 feriti); in altri luoghi si adoprò 
ia magaika, il bastone e Io knut, ecc. Gcneralm:nte 
però si ebbero meno sommosse di quel che si credeva. 
Tutte queste rivolte avvenncro per Ia semplice ragione 
che Ia legge annunziata non corrispose airaspettazione 
dei contadini. Fra Ia jxjpolazione contadinesca in 
molti luoghi erano corse voei che tutta Ia terra 
appartenente ai padroni sarebbe divenuta proprietà d;i 
contadini; mentrq i padroni avrebbero avuto dallo Zar 
un compenso. I contadini pcrciò furono molto sgrade- 
volmente "sorprcsi quando vennero a sapere che per 
Ia terra loro assegnata dovrebbero pagare un obrok 
in denaro e, nei primi due anni, continuare il 
servizio tributário là dove erano soliti prima. L'a- 
bolizione delia servitü e Ia contemporânea conser- 
vazione dei servizi tributar! anche solo i>er poco tem- 
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po non era bene capita dai contadini. Però dopo che 
fu loro insegnato con prove molto di fatto che il nuovo 
regolamento era stato introdotto non per desiderio 
dei padroni, ma per ordine dello Zar, si calmarono e 
incominciarono ad adattarsi alie circostanze. La sop- 
pressione dei dispotismo padronale si senti in ogni 
modo immediatamente, e nei primi tempi Ia vita e il 
lavoro sembravano piü piacevoli che non sotto Top- 
pressione delia s-ervitü. 

Frattanto Tattenzione si dei governo che delia so- 
cietà fu distolta dalla rivolta delia Polonia e da som- 
mosse interne; e, piü tardi, quando Ia rivolta fu soffo- 
cata, giunsero altre riforme, quella giuridica e quella 
degli Ziemstvi. Segui poi il primo attentato contro Ales- 
sandro II neiranno 1866 e,in conseguenza, Ia reazione, 
Ia quale non soltanto s'impossessò dei governo, ma 
anche delia società fiaccata da una tensione fin allora 
mai provata di tutte le sue forze creatrici, entro il ps- 
riodo di 10 anni, come pure dalle agitazioni e dalle 
scosse degli ultimi anni. II regolamento dei 19 febbraio 
1861 si venne a poco a poco applicando, e i proprie- 
tari, che intanto si erano abituati alia nuova legge, 
cominciarono a cercare di sciogliere i loro rapporti 
coi contadini, rapporti basatí ancora sulle rimanenze 
degli obblighi, pqichè' questi, nella coscienza delia loro 
indipendenza dinanzi allautorità dei propri padroni, 
adempivano ai servizí tributari, là dove erano an- 
cora mantenuti assai male e non erano puntuali 
a pagare gli obrok. I proprietarí perciò si af- 
frettavano a conchiudere con i contadini patti di ri- 
scatto, i quali nei primi anni si effettuavano facil- 
mente. Dove i contadini non erano facili a trattare 
l)er uno spontaneo riscatto, i padroni facevano spesso 
uso dei loro diritto di chiedere il riscatto forzato. L'o- 
perazione di riscatto era, secondo Ia legge dal 19 feb- 
braio 1861, basata sulle seguenti norme: Se si ve- 
niva al riscatto secondo un comune accordo, Ia sorn- 
ma dei riscatto dipendeva dalFintesa delle dus parti; 
poteva però esser concesso Taiuto dei governo verso 
una somma ijxitecata sulla terra che doveva diven- 
tare proprietà dei contadino. II valore di queste somma 
di credito si stabiliva secondo Taltezza delTobrok fis- 
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sato per Ia parte di terra da riscattare. Questo era 
capitalizzato secondo un tasso dei 6 per cento, dun- 
que moltiplicato per i6 2/3. In base alia somma in tal 
modo calcolata il governo anticipava 4/5 per il ri- 
scatto di una parte di terra e 3/4 per il riscatto del- 
rintera parte; il rimanente 1/5 o 1/4 era da pagarsi 
dai contadini. Quando inveçe il riscatto si faceva senza 
il consenso dei contadini con Ia sola richiesta dei pa- 
drone, allora questo dovcva contentarsi dei credito 
di Stato, senza Taggiunta dei contadino. Cosi ap- 
punto si adattavano molti padroni, solamente per fi- 
nirc i loro rapporti forzati coi contadini e per acqui- 
starc un capitale; ma di questo era loro fornito sol- 
tanto una parte in moneta; il rimanente consisteva in 
biglietti di riscatto che fruttavano il j per cento, i 
quali pèrò erano legalmente vendibili come grim- 
mobili, Non ostante questa limitazione, che diminuiva 
assai Ia forza attrattiva dei riscatto agli occlii dei 
padroni, tal genere d'operazioni ebbe tale successo 
che già nei primi cinque anni dopo Tabolizione delia 
servitü, di tutte le parti dei contadini ne erano state 
riscatiate 1/3, ed entro i primi dieci anni 2/3. 

I contadini che avevano conchiuso il riscatto usci- 
vano dalla categoria dei contadini ancor soggetti ad 
obblighi (cioè fittabili perpetui) ed entravano in quel- 
la dei proprietarí agricoltori; invece deirobrok al pa- 
drone essi dovevano rimborsare alio Stato nello spa- 
zio di 49 anni le sommc sborsate per il riscatto delle 
terre. Questi pagamenti erano stabiliti nella misura 
dei 6 i>er cento delia somma accreditata dal gover- 
no, di cui il 5 per cento era Tinteresse dei buoni di 
riscatto, e Ti per cento andava per Tanimortamento 
dei credito e le rimanenti spese causate dalTopera- 
zione. Questi pagamenti di riscatto (per i quali ser- 
viva Ia misura dellobrolí, mentre quest' ultimo era 
calcolato non secondo Ia produzione o il valore dei 
terreno, ma esclusivamente secondo il sistema di gra- 
dazione già sopra spiegato) si dimostrarono prestis- 
simo superiori di molto alie forze dei contadini. 

Presto venne anche il primo ammonimento al go- 
verno e aliar società, Ia q-.iale già da principio aveva 
avvertito Ia triste situazione in cui erano ridotti i con- 
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tadini di molte provinde a causa delle tasse e dei 
pagamenti che non stavaiio in nessuna relazione 
col prodotto delle loro misere parti. Quando neiranno 
1867 si ebbe una cattiva raccolta, ne fu conseguenza 
per Ia provincia di Sinolensk Ia carestia. Súbito do- 
po sopravvenne un nuovo segno nella carestia che 
segui una seconda cattiva raccolta nelFanno 1873 
provincia di Samara, che è considerata come uno 
dei piü sicuri granai delia Rússia. Per aiutare Ia po- 
polazione affamata si davette ricorrere alie consids- 
revoli somme concess e dal fondo imperiale d si vi- 
veri e dalla cassa dello Stato cd alia benefiosnza 
privata. II governo però non porse attenzione a que- 
sti primi ammoniraenti: era troppo profondamente im- 
merso nella reazione, c il ministro deli'Interno concen- 
trava unilateralmente tutte le sue forze sulla prote- 
zione poliziesca delFordine e sulla rioerca dsgli ele- 
menti rivoluzionarí, senza badare ai sintomi inquie- 
tanti delle condizioni anormali dei popolo. 

Gli Ziemstvi, aperti neiranno 1866, cercarono in- 
stancabilmente d'illuminare il governo sulla vera si- 
tuazione delle cose. Già fin dalPanno 1862 gli elementi 
progressivi delia nobiltà avevano dichiarato in forma 
di manifestazioni energiche ed ardite, nelFadunanza 
delia nobiltà di Twei», Ia loro opinione sulFinsuíficienza 
e imperfezione delia riforma dei 1861, 2 avevano af- 
fermato Ia necessità di una fine assoluta delia servitíi 
come pure Ia indispensabilità delia mutazione dei si- 
stema tributário su una base piü giusta e piü democrá- 
tica, al quale scopo essi chicdevano Ia convocazione 
di rappresentanti popolari di tutte le classi delia popo- 
lazione. Quando nelFanno 1870 i regolamenti elabo- 
rati dalla Commissione delle imposte furono presen- 
tati agli Ziemstvi per il parere, essi concordi propo- 
sero una riforma radicale dei sistema tributário, so- 
stituendo airimposta sugli individui 1 imposta sulle ren- 
dite. Però queste proposte non furono dal governo 
nemmeno degnate di attenzione, oppurs furono con- 
siderate come suggerite dairodiato spirito rivoluzio- 
nario. 

La stampa, nella quale avevano cominciato fino dal 
1850 a presentarsi tendenze di tutte le sfumature so- 
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ciali e politiche con seri intciidinienti, cercava dal 
suo canto, non badando alie moltc difficoltà delia cen- 
sura e alie molte opposizioni, di rivelare Ia vera con- 
dizione dei popolo e di inalzare Ia sua voce in pro' di 
questo. Ma anche questi schiarimenti letterari erano 
pel governo esclusivamente sfoghi di quelle mede- 
sime forze nemiche deli' ordine político e sociale 
csístente, le quali dovevanp esser condannats alia sop- 
pressione e alio sterminio. Alia metà dei '70 compar- 
vero serie opere scientifichs d^l prof. Janson «Saggio 
di un esame statistico sulle parti ed i pagamenti dei 
contadini» e dei príncipe A. J. Wassilcikoff: «Pro- 
prietà fondaria e agricoltura in Rússia e negli altri 
Stati europeí». Dalle dua opere si vedeva con evidenza 
che i pagamenti dei contadini di molte província supe- 
ravano assai il prodotto dellc parti di terra loro asse- 
gnate, mentre in molte regioní, anche con Taiuto di 
un guadagno cxtra-agricolo dei contadini, non pote- 
vano tali pagamenti essere effettuati, senza arretrati. 
Queste opere produssero sulla società un' impressione 
profonda; ma il governo era sempre ínclínato a ve- 
dere anche in esse solamente sgradevolí eccessí di 
persone ostíli. 

Colla reazione Ia quale era cominciata colla rivolta 
polacca, ed aveva, nel 1866, preso dimora stabile, 
era soppresso anche l'indirizzo libtrale, che aspirava 
alia continuazione delle riforme democratiche inco- 
minciate dopo Ia fine delia guerra in Crimea e alia 
introduzione d'istituzioni libere nella vita politica e 
sociale delia Rússia. Le voei delle campagne furono 
ridotte al silenzio con un seguito di rappresaglie e 
limitazioni, cosi che gli elementi migliori c piü in- 
dipendenti abbandonarono Io Ziemstvo. La stampa 
indipendente ammutoli, oppure esprimeva le sue opi- 
nioni soltanto nella lingua allegorica d'Esopo poco 
comprensibile per il grosso pubblico. 

Ma Ia parte piü radicale delia società e special- 
mente Ia gioventü studentesca, cacciata in massa dalle 
Università, non poteva appagarsi di questo stato di 
cose. Educata agrideali nazionali che Ia letteratura 
russa aveva avuto in eredità da Cerniscevski le da 
Dobrolinboff e che erano stati ridotti a sistema da 
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Lavroff e Micliailovski, Ia gioventü delia Rússia espul- 
sa dalle Università che il noto oscurantista, il conte 
D. A. lolstoi allora ministro deli'istruzione dei 
fwpolo, s' affaticava a rendere innocue, si preci- 
pitava, ai principip dei '70, nel popolo, per Ia 
qual cosa, nella primavera dei 1874, il movimento 
prese il carattere di un moto di masse. Molti "che par- 
teciparono a questo movimento si mescolarono fra 
i contadini con scopi pacifici animati dal desiderio 
di unirsi al popolo, dividere con lui Ia vita e dedi- 
cargli le loro forze. Però Ia polizia riusci ad impos- 
sessarsi ben presto di loro e chiuderli nelle prigioni. 
Secondo dati ufficiali, neiranno 1874 furono arrestati 
piü di 700 di tali Narodniki. Perciò, portati alia con- 
vinzione delia impossibilità di un'azione non organizza- 
ta, questi umanitarí fondarono due anni dopo una 
società segreta: «Ziemlià i volia» (Paese 2 libsrtà) e 
si recarono di nuovo nelle campagne, con intenzioni 
di propaganda piü precise. Tuttavia anche questa loro 
iniziativa fu accompagnata dalFinsuccesso; da una 
parte Ia polizia era suirattenti e dalFaltra il popolo 
non era ancora maturo per Tacceltazione di una pro- 
paganda socialista. I contadini cullavano sempre Ia 
speranza di migliorare le loro sorti per mezzo dei 
governo, mentre erano abituati a non aspettarsi nulla 
di buono dagrintellettuali, i quali, nella loro imma- 
ginazione, non erano abbastanza distinti dai « signori». 
Accadeva che i contadini stessi arrestassero i rivolu- 
zionari e li consegnassero alie autorità. I rivoluzio- 
narí avevano da scegliere fra due sistemi; o dedicarsi 
ad un lavoro pacifico e franco di civilizzazione delia 
campagna, o indirizzare tutte le loro forze direitamente 
contro il governo esistente. La prima di queste strads 
era ormai chiusa per loro, e d'altronde il loro carat- 
tere non si prestava ad un'attività pacifica con una 
lontana probabilità di successo. Cosi si rivolsero verso 
Ia seconda strada. Già nel partito «Ziemlià i volia» 
esisteva da principio un cosidetto gruppo « disorganiz- 
zatorio» il quale aveva ideato una fila di attentati 
terroristici. Neiranno 1879 si ebbe Ia nota riunione dei 
rivoluzionari a Lipezk, nella quale fu gettata Ia prima 
pietra di una pura organizzazione di lotta: «Narodnaia 
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Volia», Ia qualtí maiiteneva il programma degli uma- 
nitari, ma concentrava tutte le sue forzc sulla lotta ter- 
rorista. II governo infiacchito dalla lotta stessa si sen- 
tiva inclinato acercare un punto dappoggio. Ma Ia so- 
cietà, scossa dalla guerra russo turca e dal Congresso di 
Berlino che feriva il sentimento nazionale russo, era 
già uscita dalla sua condizione di apatia nella quale 
era immersa nel 1860. E in risp>osta airappello dei go- 
verno pose per mezzo degli ehmenti progressivi degli 
Ziemstvi Ia condizione che il governo dovesss dare 
alia política un altro indirizzo e che dovesse ripren- 
dere Tesame delk riforme rimaste incomplete. Allora 
Ia voce degli Ziemstvi fu esaudita, e Loris-AIelikoff, 
dotato di pieni poteri di dittatore per combattere il 
movimento rivoluzionario, ottcnne dal governo Tin- 
carico di avviare un avvicinamento tra il governo e 
gli elementi progressivi delia società. II breve periodo 
di influenze liberali che venne dopo portò di nuovo in 
prima fila Ia questione dei contadini. Ai villaggi fu pro- 
lx)sto di studiare il fondamento di una riforma delle 
istituzioni contadinesche, mentré i senatori, mandati 
per Ia revisione di un certo numero di provincie, 
ebbero Tincarico di rivolgere Tattenzionc piü accu- 
rata alie condizioni dei contadini sul luogo p alie 
idee che fra loro dominavano. La conciliazione dei 
popolo con Ia società presentata da Loris-Melikoff non 
doveva però diventare realtà. II suo progetto fu, sú- 
bito nei suoi principi, messo a tacere dalla terribile 
catastrofe dei i" marzo dei 1881. , 

III. 

Lo Zar Alessandro IIl non si mostrò inclinato 
a seguire Ia strada di Loris-Melikoff; egli si affrettò 
anzi a ritornare sulla via delia reazione e delle rap- 
presaglie, sulla quale rimase fino alia- fine dei suo 
governo. Nella questione dei contadini però c'era un 
punto che anche lo Zar credeva essere urgente ri- 
solvere. Questo era il lato materiale dslla questione: 
Ia soddisfazione dei bisogni material! indispensabili 
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